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L'ACCUSATO 
SI DIFENDE 

Quando l'on. Sceiba ho termi­
nato, l'altra .sera, il suo discorso 
sulla politica interna del gover­
no, la maggioranza ha avuto per 
lui, è vero, un prolungato e quu-
si unanime applauso, come sem­
pre avviene alla fine di ogni di­
scorso di un qualsiasi ministro, 
ma, subito dopo, nei corridoi, si 
notava in molti deputati demo-
crisiiuni un senso di sorpresa e, 
in alcuni — i più ferocemente e 
stupidamente anticomunisti —, 
anche un senso di delusione. 

In realtà, nel discorso di Scel 
ba dell'altro ieri vi era qualcosa 
di differente, di nuovo, in con­
fronto a tutti i suoi precedenti 
discorsi: per le cose dette e per 
il modo, il tono con i quali veni­
vano dette. 

Non più la solita sicurezza, la 
solita, finta o vera, sicurezza in 
6e stesso, il solito ostentato di­
sprezzo verso i partiti, gli uomini 
e i discorsi della opposizione. Al 
contrario: un evidente imbarazzo 
a rispondere olle denunce, alle ac­
cuse — numerosissime e docu­
mentate — formulate dai vari 
oratori della minoranza, un tono 
e un linguaggio anche esplicita­
mente difensivi, un inutile sof­
fermarsi su fatti di dettaglio per 
tentar di sfuggire all'esame dei 
problemi dì importanza decisiva. 

Non più, come tante altre volte, 
la negazione di ogni violenza i 
di ogni illegalità da parte della 
polizia, ma la confessione sin 
pure a denti stretti, che la poliziu 
compie talvolta degli eccessi e 
che in essa e esistono ancora V.i 
residui fascisti ». Non più la ne­
gazione di ogni arbitrio contro li­
beri cittadini, ma il tentativo di 
scaricare la responsabilità di que­
sti arbitrii sul suo collega il Mi­
nistro della Giustizia e sull'intero 
governo che rifiuta i mezzi per 
migliorare e snellire il funziona­
mento della Magistratura. Non 
più le consuete puerili minacce 
contro i comunisti e l'opposizione, 
m a l'espressione della volontà, da 
parte del governo, di « indagare », 
di discolparsi, di far rispettare le 
leggi. 

Parole, soltanto parole, certo. 
Nessun impegno serio, nessun 

fatto concreto. E giustamente il 
compagno Togliatti ha rilevato 
con forza c h e l'unico atto che 
Sceiba potrebbe compiere per di­
mostrare la sua reale intenzione 
di favorire una polìtica interna 
veramente democratica e una ef­
fettiva distensione nel Paese, sa­
rebbe quello di andarsene, di la­
sciar libero il posto che egli ha, 
per troppo tempo, così malamen­
te occupato. 

Parole, soltanto parole. 
Ma rappresenterebbe tuttavia 

un errore il negare a queste pa­
role, e a l lo stesso tono con il qua­
le queste parole sono state pro­
nunciare, un qualsiasi valore. 

Senza dubbio il governo di D e 
Gasperi e il suo Ministro dell'In. 
terno sono, oggi, quelli eh» erano 
Ieri. Vi è però, in questi ultimi 
tempi, qualcosa di nuovo nel 
mondo e, in modo particolare in 
Italia: e il governo, voglia o non 
voglia, non può non tenerne conto. 

Nel corso di pochi mesi il mon­
do imperialista ha subito alcune 
duTe sconfitte, che hanno semi­
nato tra i suoi fautori lo scora­
mento e la delusione; mentre le 
forze del progresso e del socia­
lismo hanno ottenuto su scala 
mondiale successi che ne hanno 
accresciuto l'entusiasmo, la forza 
a la fiducia in se stesse. 
' D i qui, e dai risultati fallimen­
tari della attività del governo, un 
aumento del malessere e del mal­
contento, in Italia, non soltanto 
fra i lavoratori, m a tra strati 
tempre più vasti di tutta la po­
polazione, in tutta l a cosiddetta 
«pubbl ica opinione». E di qui, 
d'altra parte, e dalla giusta poli­
tica seguita dai partiti di sinistra, 
anche in Italia un notevole au­
mento della forza, dell'entusia­
smo, della fiducia in se stesso di 
tutto il movimento democratico, 
popolare, d'opposizione. 

Possono, è vero, i giornali cle­
ricali e « indipendenti» negare 
questo spostamento di forze che 
si sta verificando nel mondo e in 
Ital ia per tentare dì darla a bere 
ai loro lettori. Ma i fatti sono più 
forti e p iù tenaci delle menzogne, 
degli ingannì e delle illusioni e 
non si può più a un certo mo­
mento, tenerli in non cale. 

Per il momento si tratta, natu­
ralmente, d a parte del governo 
d i D e Gasperi e Sceiba, soltanto 
di parole, di tono. 

Prendiamo atto, diceva Togliat­
ti, che l'accusato si difende. 

L'azione delle n a s s e e l'attività 
della opposizione, continuate con 
energia e con tenacia, per il ri­
spetto e per l'applicazione della 
Costituzione repubblicana, non 
potranno mancare di dare, a non 
U n g a scadenza, risultati ben più 
•pMMtti, nell'interesse del popolo. 
*—* MABIQ MONTAGNANA. 

VIOLAZIONE DELLA CARTA PELLE NAZIONI UNITE 

Grave provocazione americana 
Tilo ammesso nel Consiglio di Sicurezza 

La candidatura della Cecoslovacchia respinta - Dichiarazioni di Andrej 
Viscinski - L'India e l'Equador eletti al posto del Canada e dell'Argentina 

LAKE SUCCESS, 20. — La Ju­
goslavia è stata ammessa oggj in 
seno al Consiglio ,di Sicurezza co­
me membro non permanente. La 
decisione si è avuta al secondo bal­
lottaggio: la Jugoslavia ha ricevuto 
39 vot". e la Cecoslovacchia 19. 

La decisione costituisce una gra­
ve violazione dei principi in base 
ai quali sono assegnati i seggi del 
Consiglio di Sicurezza, cioè la rap­
presentanza geografica. La maggio­
ranza dei Paesi dell'Europa orien­
tale avevano infatti scelto a rap­
presentarli la Cecoslovacchia e 
pertanto la votazione odierna deve 
essere ritenuta una violazione di 
questo principio, 

Ciò è stato affermato chiaramen­
te da Viscinski, il quale, dopo la 
votazione, ha dichiarato: 

Wl risultato di queste elezioni 
ha dimostrato che esse sono state 
effettuate in violazione dell'artico­
lo 23 della Carta, che stabilisce che 
debba prestarsi la dovuta conside­
razione ad una equa distribuzione 
geografica. Le elezioni hanno por­
tato ad una violazione di una fer­
ma tradizione, secondo la quale i 
membri del Consiglio di Sicurezza 
Che decadono dal mandato vengo­
no sostituiti da paesi appartenenti 

alla stessa regione geografica. A 
questi priiicipi è sempre stata pre­
stata osservanza. Ora essi vengono 
violati in flagrante. E' ben noto 
che le delegazioni di cinque paesi 
dell'Europa orientale hanno avan­
zato la candidatura della Cecoslo­
vacchia. La candidatura della Ju­
goslavia non è stata invece avan­
zata da alcuno di questi paesi ». 

L'intervento di Viscinski 

«La Jugoslavia è stata portata 
al Consiglio di Sicurezza — ha con­
tinuato Viscinski — non in segui­
to a libere elezioni, ma per un 
complotto dietro le quinte tra la 
Jugoslavia e gli Stati Uniti, oltre 
ad un certo numero di altre dele­
gazioni, che apparentemente han­
no deciso di usare per i propri fi­
ni la situazione politica sorta tra 
la Jugoslavia e le democrazie po­
polari». 

» La delegazione dell'Unione So­
vietica dichuira recisamente che la 
Jugoslavia non deve essere, non 
può essere e e non. sarà considerata 
quale rappresentante dei paesi del­
l'Europa orientale e che l'ammis­
sione della Jugoslavia nel Consi­
glio di Sicurezza viene giudicato 
dalla delegazione sovietica una 

nuova violazione della Carta del-1 permanenti, sono stati assegnati al-
l'ONU, tale da minare le /onda-1 l'India e all'Equador, in sostituzio­

ne del Canada e dell'Argentina. 
L'India ha ottenuto 56 voti e l'E­
quador 57. 

I RETROSCENA DI UNA STRANA LACUNA 

Il silenzio di Sceiba 
sul bandito Giuliano 

Le relazioni di Sforza e Pacciardi di ritor­
no dall'America al Consiglio dei ministri 

Tutta la stampa nazionale ha for­
temente sottolineato la delusione 
dell'opinione pubblica per il silen­
zio mantenuto dall'on. Sceiba, du­
rante il suo discorso alla Camera, 
sul fenomeno del banditismo sici­
liano. La sorpresa è stata tanto più 
torte in quanto, nei giorni prece­
denti, la stampa governativa aveva 
annunciato con grande rilievo che 
il ministro degli Interni avrebbe 
fatto il punto sulla lotta contro il 
banditismo dopo I mutamenti ra­
dicali avvenuti nell'organizzazione 
e nel comando delle forze di po­
lizia in Sicilia. 

Il primo a rilevare questa strana 
lacuna è stato 11 compagno Togliat­
ti, nella sua replica notturna al 
discorso di Sceiba e, fra le tante 
congetture che si facevano ieri ne­
gli ambienti politici, va segnalata 
una nota del Corriere della SeTtt 
in cui l'atteggiamento del ministro 
viene messo in relazione con certi 
cambiamenti intervenuti nella si­
tuazione siciliana. Di quali cambia­
menti si tratta? Secondo informa­
zioni da noi raccolte tra i parla­
mentari siciliani sembra che l'at­
teggiamento delTon. Sceiba andreb­
be messo in relazione con i se­
guenti fatti: 

a) il proscioglimento, da parte 
della Commissione centrale per il 
confino, di alcuni notissimi capi 
mafia della zona di San Giuseppe 
Jato e San Cipirrello. Il ritorno in 
circolazione di costoro —- ci faceva 
notare ieri un parlamentare sici­
liano — coincide stranamente con 
la cattura del bandito Cucinella il 
quale, come è risaputo, agiva per 
la organizzazione del sequestri e 
delle rapine, in collegamento con 
la mafia di quella zona; 

b) la completa estromissione del 
prefetto Vicari — autore del fa­
moso rapporto sulle collusioni fra 
mafia, e uomini politici di destra 
— dalla direzione della lotta contro 
il banditismo. 

e) l'assunzione da parte del co­
lonnello Luca, come collaboratori, 
di alcuni ufficiali dei carabinieri i 
quali all'epoca dell'allontanamento 
dell'ispettore di P. S. Messana. sa­
rebbero stati messi sotto inchiesta. 

Se le nostre informazioni sono 
esatte, tutto questo starebbe ad in­
dicare il ristabilirsi di uno stretto 
contatto, anche nelle Drovincie di 
Palermo e Trapani, tra le forze 
dirigenti impegnate alla lotta con­
tro il banditismo e i principali ca­
pi mafia della zona. Garantendo 
alla • onorata società • una specie 
di impunita. Sceiba e 1 suoi uomini 
se ne sarebbero assicurati l'appog­
gio per l'eliminazione di qualche 
bandito. Questa sarebbe dunque la 
situazione nuova che il ministro 
degli Interni non ha creduto op­
portuno illustrare alla Camera, ma 
non è detto che egli non sarà co­
stretto a fare qualche dichiarazio­
ne in proposito quando il problema 
siciliano verrà discusso al Senato. 

L'altro argomento che ha domi-
natoa l'attenzione degli ambienti 
politici è stato il dibattito sulla po­
litica estera che sì è iniziato nella 
mattinata alla Camera. Esso è sta­
to preceduto da una seduta del 
Consiglio dei Ministri nella quale 
Sforza e Pacciardi hanno fatto le 
attese relazioni sui viaggi negli 
[Stati "Uniti. 
1 L'atmosfera ài estrema freddezza 

che ha circondato il Ministro degli 
Esteri nel corso del suo primo con­
tatto coi colleghi di gabinetto tra­
spare perfino dal comunicato uffi­
ciale: » I l Ministro degli Ester» — 
dice il comunicato — ha illustrato 
le linee della esposizione che farà 
al Parlamento in occasione del di­
battito sul bilancio degli Affari 
Esteri ». 

Come si vede non si parla nep­
pure formalmente, di approvazione 
della relazione Sforza, anzi non si 
fa alcun cenno del suo viaggio ne­
gli Stati Uniti. 

Pacciardi dal canto suo ha ma­
gnificato al Consiglio la sua mis­
sione la quale in definitiva è riu­
scita solo ad ottenere che Roma sia 
la sede di uno dei tanti piccoli Co­
mitati per la difesa del Mediterra­
neo, il cui comando principale sarà 
però stabilito a Londra. 

Il Consiglio dei Ministri ha ascol­
tato anche una relazione dell'Alto 
Commissario della Alimentazione 
Ronchi sul suo viaggio in Argen­
tina per la stipulazione di un nuo­
vo accordo commerciale 

menta della collaborazione in se­
no alle Nazioni Unite *, 

L'ammissione dei delegati a'i Tito 
al Consiglio di Sicurezza può esser 
definita senz'altro una grave pro­
vocazione del blocco americano ver­
so l'Unione Sovietica e i paesi di 
democrazia popolare. Con la vota­
zione odierna, il blocco americano 
ha inteso agire con il massimo di­
sprezzo per la volontà manifesta 
dei paesi dell'Europa orientale che 
intendevano essere rappresentati 
nel Consiglio dalla Cecoslovacchia, 
da un paese, cioè, che avrebbe por­
tato in seno al massimo organismo 
dell'ONU la voce degli interessi co­
muni. Gli Stati Uniti, al contrario, 
intendono che questa rappresentan­
za sia assunta aa uomini che si so­
no venduti anima e corpo all'impe­
rialismo e che, pertanto, non po­
tranno agire altrimenti che contro 
gli interessi delle democrazie popo­
lari e dell'URSS- Come ha sottoli 
neato Viscinski, l'atteggiamento a-
mericano non può che aggravare la 
frattura tra occidente e oriente, di­
mostrando una vqlta di più che il 
governo di Washington intende 
sfruttare l'Organizzazione de'-le Na­
zioni Unite come un organismo le­
gato alla propria politica. 

L'appoggio dato dagli Stati Uniti 
alla cricca di Tito, dopo che il tra­
dimento di questo è più che prova­
to, come più che provati sono l suoi 
legami con l gruppi imperialisti o!el 
mondo intero, è una manifestazione 
della volontà dì Washington di 
creare «una grave frattura anche 
nell'unico organismo in cui la col­
laborazione tra i vari paesi del 
mondo e tra i quattro g r a n d i 
non era stata ancora completamen­
te spezzata. E' appunto in difesa 
della possibilità di tale collabora­
zione che Vtacinsk!, prima della 
votazióne Mi era appellato al ri-
epetto della Carta dell*ONU e ave­
va ammonito gli Stati Uniti a non 
compiere un gesto il cui significato 
e inequivocabile. 

La votazione 
Basterebbe, a confermare ap­

punto il significato provocatorio del 
gesto americano, citare la seguen­
te informazione trasmessa dall'A­
genzia americana Associated Press; 
~ Funzionari del Dipartimento di 
Stato americano hanno formulata 
stasera la speranza che l'ammissio­
ne delta Jugoslavia al Consiglio di 
Sicurezza rafforzerà il Maresciallo 
Tito n^lla sua lotta contro il Crem­
lino. Gli stessi funzionari hanno 
sottolineato che l'appjoggio ameri­
cano, il quale ha permesso l'elezio­
ne della Jugoslavia, è stato fredda­
mente calcolato proprio per rag­
giungere l'accennato fine». 

La elezione della Jugoslavia è av­
venuta con due successivi ballot­
taggi. Il primo ha dato 37 voti alla 
Jugoslavia, 20 alla Cecoslovacchia, 
e 1 all'Afganistan. Alla Jugoslavia 
mancavano cioè due voti perchè 
fosse eletta. Il successivo ballottag­
gio trasferiva alla Jugoslavia I due 
voti dì cui aveva bisogno per en­
trare nel Consiglio in costituzione 
dell'Ucraina. Gli altri due seggi non 

Prossimo accordo 
Tito-Tsaldaris 

FACILE VITTORIA DEI NERAZZURRI PER 3 A 1 

Un'Inter mediocre 
balle una Roma sfasala 

11 successo dei milanesi agevolato da Risorti in cattiva forma 
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LAKE SUCCESS. 20. — Si appren­
de oggi nei circoli bene Informati 
dell'O.N.U. che i monarchici greci e 
gli emissari di Tito firmeranno en­
tro poco tempo un accordo bilate­
rale col quale Atene e Belgrado rial­
lacceranno piene relazioni diploma­
tiche, formeranno una Commissione 
mista per le frontiere sotto un Pre­
sidente « neutrale » e la Jugoslavia 
st obbligherà a rimandare ad Atene 
tutti l bambini greci ohe si trova­
no in territorio jugoslavo. Inoltre, 
Atene e Belgrado s'impegneranno 
reciprocamente nell'accordo a rinun­
ciare alla minaccia o all'uso della 
forza contro l'integrità territoriale 
dell'altro contraente. 

Nel circoli americani all'O.N.TJ. si 
ritiene che questo accordo aprirà 
grandi possibilità per più strette 
relazioni fra i Governi di Atene e 
di Belgrado nell'attuazione della nò-
litica dello « State Department » 
nell'Europa sud-orientale 

INTER-ROMA 3 a 1 — Una bella parata di Franzosl pressato 
Merlin. In primo piano Zecca dì spalle 

da 

IL GOVERNO RISPETTI IL VOTO DELLA CAMERA 

L'amnistia voluta dal Parlamento 
sollecitata da Terracini in Senato 

I d. e. manovrano contro il provvedimento di clemenza e votano 
un ambiguo o. d. g. - Le sinistre denunciano la grave scorrettezza 

Nella seduta di ieri al Senato, 
apertasi alle 15, ha preso la parola 
il compagno TERRACINI 6Ul bilan­
cio della Giustizia. Terracini ha toc­
cato tre problemi essenziali: 1) len­
tezza dei procedimenti penali; 2) 
necessità di abolire l'art. 16 del co­
dice di procedura penale; 3) am­
nistia. 

Terracini ha iniziato ricordando 
che è questa la seconda volta, da 
quando le istituzioni parlamentari 
hanno ripreso in Italia la loro nor­
male attività, che viene in discus­
sione il bilancio della Giustizia: e 
quest'anno si ripetono con fedeltà 
e monotonia i motivi già ampia­
mente discussi l'anno scorso. 

Se tutte le manchevolezze denun­
ciate dal relatore di maggioranza, 
cioè da colui che propone di vo­
tare a favore del bilancio, fossero 
state denunziate dall'opposizione, 
avrebbero sollevato la reazione dai 
settori governativi. L'opposizione 
fa proprie le critiche dello stesso 
relatore e voterà contro questo bi­
lancio e contro il governo respon­
sabile dello «tato in cui versa la 
amministrazione della Giustizia 

Terracini ha quindi dichiarato 

L'Armata Popolare Cinese 
manovra per aggirare Ciung King 

Canton superata ad est di 120 chilometri • Reparti avanzati sono 
giunti a venti chilometri da Kweilin capitale del Kwangsi 

HONG KONG, 20. — Forze della 
Armata Popolare provenienti da 
varie direttrici avanzano rapida­
mente nella provincia del Rwangsi, 
puntando *u Kweilin, capoluogo 
della provincia stessa. Si apprende 
che le avanguardie popolari sono 
giunte a sole venti miglia da Kwei­
lin, e che la guarnigione naziona­
lista ha iniziato Io sgombero. I A 
liberazione della città e ormai con­
siderata questione di giorni. 

n caposaldo di Liuchow, sito • 
sud est di Kweilin, data la sua im­
portanza strategica, è fra i primi 
obiettivi delle forze popolari avan­
zanti. Si attende frattanto da un 
momento all'altro la liberazione di 
Watow, completamente sgombrata 
dai nazionalisti. Sono rimasti nella 
città soltanto pochi reparti di trup­
pa e polizia per il mantenimento 
dell'ordine. 

Frattanto le arma:* popolari ci­
nesi si vanno ammassando per la 
gigantesca manovra a tenaglia sul­
la «capitale» nazionalista, Chqne-
king. 

Le avanguardie non sono venute 
ancora a contatto con le forze na­
zionaliste. A sud est della città re­
parti popolari hanno iniziato il mo­
vimento convergente su Chungking 
ed hanno liberato Tsàngrurien, a 
duecentosettanta miglia dalla «ca­
pitale ». Si ritiene d i e la resistenza 
dei nazionalisti a Chungking sarà 
di breve durata, ed il «governo. . 
dovrà pertanto, per la quarta volta 
dal maggio scorso, sceglierai una 
nuova capitale, 

Radio Pechino annunzia che l'Ar­
mata di liberazione ha liberato 
Waiehow e Pokloma, alte rispetti-
vamente a 130 e HO km. da Can 

ton in direzione est. H 16 ottobre 
— ha aggiunto la radio — era sta­
ta liberata Szewui, distante 70 km. 
dalla frontiera del Kwangsi. 

Da Mosca si apprende che l'in­
caricato d'affari del governo nazio­
nalista cinese, Chen Ting. è partilo 
iersera da Mosca alla volta di Stoc­
colma insieme con d primo segre­
tario d'ambasciata, l'addetto milita­
re e 9 altri funzionari. 

S i crede che il personale subal­
terno dell'ambasciata, rimasto a 
Mosca dopo la partenza di Chen 
Ting. aderirà al Governo della Ci­
na Popolare, 

Dimesso il consigliere 
economico di Truman 
WASHINGTON. 20. — Il Presi­

dente de: Consiglio presidenziale 
degli esperti economici Nourse. ha 
rassegnato le sue dimissioni. 

Si crede che Tatto di Nourse stia 
a indicare una divergenza su que­
stioni di politica economica gover­
nativa. In una sua dichiarazione 
di molti mesi fa, Nourse diceva 
che l'Amministrazione Truman ef­
fettua spese straordinariamente 
grandi per le necessità militari. 

Il verdetto sugli « Il » 
condannato a Praga 

PRAGA. » . — La condanna degli 
11 dirigenti del Partito Comunista 
Americano ha provocato una viva 
Indignazione tra a pubblico demo­
cratico cecoslovacco. 

11 giornale « Bude Pravo • scrive 
che nella pszxoas degli 11 dirigenti 

comunisti americani, gli imperiali­
sti vorrebbero imprigionare le idee 
che ogni giorno trionfano In tutte 
le parti dei globo, le Idee alle quali 
aderiscono tutti I partigiani della 
pace, la stragrande maggioranza del 
genere umano. 

Ma I difensori della libertà e della 
pace — continua il giornale — non 
rimarranno muti. La loro protesta 
contro la criminale detenzione degli 
11 dirigenti comunisti americani rl-
suonerà come uà appello per la di­
fesa dei diritti di tutto il popolo 
americano, contro 1 quali è diretto 
il verdetto del tribunale americano, 
\ L a presidenza della Società degli 
avvocati ha adottato una risoluzione 
di protesta a nome degli avvocati 
cecoslovacchi contro il verdetto del­
la giuria del tribunale di New York. 
Questo verdetto — dichiara la riso­
luzione — non ba precedenti nella 
storia del diritto. 

che avrebbe esaminato alcuni aspet­
ti dell'attività del Ministero della 
Giustizia, non dal punto di vista 
tecnico, ma piuttosto sotto il pro­
filo politico, come indici di un de­
terminato indirizzo del governo. 

Il primo argomento di profonda 
insoddisfazione dell'apparato giudi­
ziario italiano è rappresentato dal­
la lentezza della procedura. Questa 
lentezza denunzia la insensibilità 
politica dell'attuale governo. Pruno 
motivo della lentezza delle proce­
dure è che l'istanza della giustizia 
non è più sentita nei nostro Paese 
come fondamentale. 

Estrema è la limitazione del nu­
mero dei magistrati, pari oggi a 
quello del 1870, con una popola­
zione triplicata; ma il ministro 
Grassi, da quando occupa la sua 
carica, non si è mai posto nemme­
no il problem? dell'ampliamento 
dei ruoli della Magistratura. 

Le conseguenze della lentezza 
della procedura e della scarsezza 
del magistrati si fanno sentire, sta 
nei procedimenti civili che in quel­
li penali. Qui la lentezza appare 
addirittura inconcepibile, dato che 
si tratta della libertà dei cittadini. 
Oggi si trattengono in carcere per 
anni individui che attendono di es­
sere giudicati e che potrebbero an­
che risultare innocenti: questo rap­
presenta la più aperta violazione 
del diritto di libertà personale san­
cito dalla Costituzione. 

Per dare un esempio della gra­
vità della situazione, Terracini cita 
il fatto che a Caltagirone proprio 
in questi giorni è in atto lo scio­
pero da parte dei detenuti e degli 
avvocati. Gli uni esasperati per il 
carcere preventivo e gli altri per 
il modo con cui viene amministra­
ta la Giustizia. Infiniti altri esempi 
potrebbero essere citati: la situa­
zione infatti è ovunque gravissima 
e in tutte le carceri italiane vi 
sono migliaia di detenuti che at­
tendono da mesi e da anni di es­
sere giudicati. 

Altra causa della situazione de­
nunciata è l'immenso numero di 
persone denunziate, arrestate e sot­
toposte a giudizio. 

Oggi si arrestano in massa centi­
naia di cittadini, il più delle volte 
accusati di moti insurrezionali. La 
Magistratura non ha il coraggio di 
opporsi immediatamente alla poli­
zia e di sgombrare il campo da 
queste denunzie dalla formulazione 
quanto mai generica. Non ha il co­
raggio di far questo neppure ora 
che tante istruttorie si sono con­

c luse con il non luogo a procedere. 

Il dito nell'occhio 

A questo proposito Terracini ri­
corda che solo dopo otto mesi di 
carcere preventivo vennero libe­
rati i sindaci di Abbadia S. Salva­
tore e di Piancaetagnaio, rilasciati 
con formula piena. 

Si impone pertanto di ristabilire 
con urgenza nella legge quei ter­
mini massimi della carcerazione 
preventiva che ereno contenuti nei 
codici prefascisti. 

Terracini passa quindi a parlare 
della necessità di abolire l'art. 16 
del codice di procedura civile, in 
virtù del quale non si può proce­
dere, senza autorizzazione da parte 
del ministro de.le Giustizia, contro 
gli ufficiali e gli agenti di P. S. per 
fatti compiuti In servizio relativi 
all'uso delle armi o di altro mezzo 
di coazione fisica. Tale norma non 
dovrebbe più avere vigore in re­
gime democratico, dato che con 
tale norma il ministro della Giu­
stizia diventa istruttore e giudi­
cante, il che oltre ad essere un 
assurdo si risolve nel fatto che 
viene affidato a un uomo politico 
un esercizio riservato alla magi­
stratura. 

Terracini cita a questo punto lo 
(Continua in s. pagina 1. colonna) 

Purificazione 
«Monsignor Urbani ha concluso 

Invitando a guardare all'anno San-
'to come ad un anno di purificazio­
ne ed elevazione spirituale». Dal 
Quotidiano 

Non c'era bisogno di una tim».'t 
raccomandazione. Tutti attardano al­
l'Anno santo come ad un anno di 
elevazione spirituale, A cominciare 
dagli albergatori e a finire ai fab­
bricanti di medagliette pontificie ed 
altri ammenfcoli volgarmente detti 
« patacche ». 

Compattezza 
Romita ha dichiarata che «net 

Partito Socialista Unificato non vi 
saranno né tendenze, n* frazioni. 
ne osrtttl nel partito». 

Questo a u r e t r e naturalmente 
quando il Partito sarò costituito. Per 
ora il problema i avello di mettere 
d'accordo circa un centinaio tra 
tendenze, frazioni, e partiti nel par­
titi 

I l fesso del glorilo 
e Per fare un quadro metafìsico 

occorre quella ispirazione e quella 
speciale Intelligenza che lo solo pos­
siedo». Giorgio De Chirico, in ano 
lettera et Tempo. 

AAMODEO 

Contro 
le illegalità 

La Segreteria del Partito co­
munista, esaminato ti mod 0 co­
me il Grappo comunista alla 
Camera, in strette accordo coi 
compagni socialisti, è nascite » 
dare al Parlamento e al Paese 
una echiaeeiante documentazione 
delle illegalità che le aatorit* 
governative e di palisia commet­
tono, calpestando 1 diritti de­
mocratici e sociali dei cittadini, 
ringrazia i compagni e le orga­
nizzazioni che con le loro esatte 
documentazioni hanno reso pos­
sibile questa proficua battaglia 
parlamentare, chiosasi eoa evi­
dente success* della opposizione, 
In nari tempo rivolge un rim-
proverò a quei «cantati che tra­
scurando il loro dovere sono sta­
ti assenti dai primi giorni della 
discussione del bilancio degli 
interni. 

In conformità eoa quanta è 
stato detto dal compagno To­
gliatti i n Parlamento, razione di 
denuncia delle illegalità gover­
native deve ora continuare e di­
ventare pia larga- e sistematica. 
Le organizzazioni periferìtbe 
raccoglieranno a questo scope 
eoi massimo screpolo la neces­
saria documentazione, la tra­
smetteranno al grappi parla­
mentari, e in nari tempo la por­
teranno a conoscenza del pub­
blica con apportane pubblicazio­
ni, e in assemblee e dibattiti a 
coi dovranno in nerticelar mo­
do essere invitati elementi del 
ceto medio, fioristi, avvocati, 
magistrati, eoe. In particolare 
saranno rese pubbliche le infa­
mi ncisecazioai cantre partigia­
ni per atti di guerra coatre 1 te­
deschi e i fascisti, nereeeetioni 
aanotataateate contrarie alla leg­
ge e tali che oealiflosne meglio 
che eoalsiMi altre fatte l'ausa­
le regime clericale antidemo­
cratico. 
LA IEOIETB1IA M L P-CJl 

Reti: nel primo tempo al 27' Lo­
renzi (1.1. al 30' Arungeknlch (R ) . 
Nella ripresa ui 26' Armano (1.), al 
45' Wilkes (I.). 

ROMA: Risorti. Maestre!». Ciambl-
ni, Contln; Spartano, Venturi; Luc­
chesi. Baecl, zecca, Amngelovich, 
Merlin. 

INTER: Franzosl. Quatta. Olovan-
nlnl, Bearaot; Fattori, Achilli; Ar­
mano Wllkes. Lorenzi, Campaieltt, 
Mtgltoll. 

Spettatori; 23 000 circa. 
Arbitro; Bernardi di Bologna. 
Cole» rt'nMooIo: 5 a 3 a favore del­

l'Inter (3a 2 nel primo tempo). 
Note: nel primo tempo più volte 

Campatela e Mignoli si 6ono imer-
titt di posto, o anutoehl spostamenti 
hanno spesso effettuato Armano e 
Wllkes. Nell'azione del goal di Lo­
renzi, al 2T Gamblul si produceva 
uno stiramento e dove\a uscire dal 
campo per otto minuti, rimpiazzato 
nel frattempo dn Muestrelll, a sua 
volta sostituito da Uao^l. Negli ulti­
mi istanti del primo tempo Spartuno 
chdeva malamente, e si procurava 
una contusione alla spalla, che ne 
limitava notevolmente il rendimento 
nella ripresa. Al 12' della ripresa 
Guaita si produceva uno strappo, ed 
era costretto » relegarsi all'ala. Lo 
sostituiva « terzino Mtglloll. Negli 
ultimi minuti Campatela andava al­
l'ala destra e Armano a mezzo si­
nistro. 

Per battere una Boma ancor più 
sfasata di quella che aveva «iocalo 
dumetuca contro la Lazio é ba­
stata un'Inter moricstmsima, in­
certa in difesa e discontinua all'at­
tacco, un'Inter che s'è potuta por­
tar via i due punti soltanto gra­
zie alle risorse individuali di tre 
o quattro dei suoi giocatori (non 
di più) e alla complicità di At­
torti, ancora una volta responsa­
bile di almeno due dei tre goal 
subiti. Questa è la realtà della 
brutta partita di ieri allo Stadio, 
fra due squadre slegate e difettose 
in più d'un settore, delle quali ha 
prevalso quella più furba, dotata 
di maggior classe e — bùogna ri­
conoscerlo — che ha commesso 
minor numero di errori. 

Se la squadra milanese ha vin­
to, malgrado fosse priva di Nyert 
e Amadei (la cui assenza ha no­
tevolmente influito sull'efficacia 
del gioco d'attacco), il merito prin­
cipale va ai mediani laterali, a 
Fattori e a Achilli, prodigatiti dal­
l'inizio alla fine sia per tamponare 
le falle ("moltissime.'} prodotte dal 
gioco incolore dei terzini e dalla 
cattiva forma di Giovanmnì, sia 
per imbastire un'enorme quantità 
dt trame offensive, che solo la te­
stardaggine di Lorenzi e la poca 
praticità di qualche altro cttat-
cante nerazzurro non hanno sapulo 
sfruttare nel modo doouto. 

La squadra vincitrice è stata ir­
resistibile (o quasi) all'flt'occo 
soltanto nell'ultimo quarto d'ora, 
quando la Roma era definitiva­
mente crollata e quindi anche t 
migliori dei giallorossi (Venturi, 
Maestrelli, Spartano) s'erano messi 
a giocare in tono minore. Allora 
Wilkes ha fatto qualcosa di buono 
e ha fatto vedere un po' della sua 
classe rimasta piuttosto in ombra 
per tuffo il periodo precedente; 
allora Armano s'è messo a ia*e un 
gioco pratico e redditizio; allora 
persino lo zoppo Guaita, relegato 
all'ala, ha saputo creare un paio 
d'occasioni pericolose per la porta 
romanista! Ma per tutto il primo 
tempo e sino al secondo goal mi­
lanese, della prima linea s'era sal­
vato dal grigiore solo l'anziano 
Campatela, con il tuo gioco clas­
sico e intelligente oltre che pra­
tico. Wilkes infatti s'era sperduto 
in inutili per quanto piacenoli 
scorribande individuali, ineuilabil-
menfe concluse con tiri di gran 
lunga fuori bersaglio. MiglioU era 
apparso spaesato all'ala sinistra, e 
Lorenzi, come al solito, aveva mes­
so in luce delle sue qualità solo Ut 
più negativa, e cioè rindividua-
lismo. 

Fattori, .Achilli, Campatellt e 
infine. Migliali quando si spostò a 
terzino, sono stati — oltre Fran­
zo*» mai seriamente impegnato —-
eli artefici del successo della squa­
dra milanese, che come complesso 
è apparsa davvero assai al disotto 
della squadra da scudetto tonnata 
dai suoi dirigenti per il decennale. 
Impressione questa davvero nega­
tiva, che va pienamente d'accordo 
con i risultati passivi ottenuti dai 
nerazzurri a Trieste e « Milano, 
ma che comunque nulla toglie af­
fa vittoria di ieri, che non poteva 
non esservi contro la Roma at­
tuale. 

La squadra giallorossa (ieri in 
maglia gialla, chissà perchè) ha 
ancora una volta mostrato il suo 
tallone d'Achille: l'attacco. Jl di-
eordine, il non-gioco, le incertezze 
e te ingenuità palesale ieri dalla 
prima linea romanista sono quanto 
di più incredibile possa esservi E 
pensare- che fa difesa avversaria, 
come sri visto, era tutf'altro che 
impenetrabile. Come spiegare allo­
ra un simile fatto? Soprirtutto, 
pensiamo, con l'evidente immatu­
rità dì almeno tre dei cinque gio­
catori di prima linea; fi ror''no*o 
Merlin, l'ingenuo e timido Luc­
chesi e il confusionario Barri. Gli 
altri due non potevano salvare 'a 
barca, poiché «no, Aranoel«vpfch, 
per quanto attivo non poterà con 
ta propria lentezza spuutarl<j con­
tro tm mediano della forza di Fat­
tori e l'altro. Zecca, in non nuove 
condizioni fisiche e con la tesm 
Inutilizzabile, non era in pri^n di 
rendere più di rruanto ha reso 
(una decina di belle aperture non 
raccolte dalle ali. e tre o nnattro 
tiri al volo da lontano ageco'nente 

RENATO MOKf>P.NTI 

(Cestise* In Ce »ag*. **a colonna) 



Lettere 
al 

cronista 
Late a Donna Olympia 

< Cara < Uniti ». abito a Donna Olim­
pia numero 8 icala B, interno 22 a. per 
un fenomeno che ancora non tono riu­
nito ad individuare completamente, non 
ho quait mai la luce m casa; neanche 
nel giorni di'turno. 

Ho cercato di far presente la questlo-
ne alla SRE. che è la società distribu­
trice, ma non sono riuscito a concluder» 
nulla Penso che la ratwnt dell'assoluta 
deficienza di energia elettrica sia da ri­
cercarsi ne! materiale vecchio e guasto 
della cabiin elettrica. Tale ipotesi mi e 
stata anche confermala da alcuni operai 
della SRE, ma la società finge di igno. 
rarlo Uni in casa slamo cinque persone 
In due stanze e non possiamo vtoere qua-
si continuameite al buio Perchè la 
SRE non si decide a riparare ti guasto? 

Antonio Riderli» >. 

A Priraavallft non HÌ pâ a ? 
< Caro cronista, abitiamo da più di 

cinque mesi al lotto 2? della borgata di 
Pnmàoatle. uno degli ultim. edificati, 
e da'Cinque mesi, pur antncto la luce 
elettrica, non abbiamo mai ricevuta una 
bolletta di pagamento. Forse si potrebbe 
pensare che tale sistema doorebbe ralle­
grarci invece che spingerci a scriverti, 
ma noi la pensiamo diversamente Starno 
preoccupati, anzitutto, dal fatto che 

3u andò le bollette arriveranno — e 
nvranno sicuramente arrivare — avremo 

una tale batosta che diverrà storica per 
le nostre magre entrate e, in secondo 
luogo, perchè ci sta venendo il dubbio 

COME SI VIVE 
AL DI LA' DEL 
«SIPARIO,,? 

Reduce da 
un viaggio 
ricco di espe­
rienze in un 
paese che 
marcia verso 
il socialismo 

EDOARDO 
D'ONOFRIO 

vi parlerà su 
ciò che ha vi­
sto a 

PRAGA 

domenica 23 
alle 9 al Ci­
nema Auso­
nia (Via Pa­
dova) 

«<(< J* 

:*M, m 
che la mancata riscossione delle bolletta 
faccia parta di un abita gioco della 
società. Non aspetterà la sociali, infatti. 
raumento delle tanfi: prima di mandar­
ci la bollette? 

Ti tarammo, perciò grati se sollecitassi 
alta società rinvio delle bollette. Noi l i 
stiamo aspettando, perchè vogliamo le­
varci questo onera finanziario 11 più 
presto possibile. 

Un gruppo di abitanti 
di Primaralle ». 

Ancora uno sfratto 
« Caro cronista, quanto ti arriverà que­

sta mia lo sarò in treno con mia mogli» 
Incinta di seti» mesi » Il mio bimbo di 
due anni, tutti diretti ad Avettano alla 
ricerca disperata di una ospitalità che 
forse non troveremo. 

Starno stati sfrattati dalla nostra casa 
di ola Dino Compagni » prima di giro­
vagar» per i marciapiedi di Roma ab­
biamo ritenuto più opportuno andar» alla 
ricerca di una eventuale solidarietà pres­
so nastri lontani narrnll. COJJ. con I» 
poche masserizie che costituiscono tutto 
ti nostro aver*, stiamo per prender» Il 
primo 'treno per Aoeztano. 

Prima di andar via. però, vogliamo far 
conoscere air opinione pubblica di quali 
sistemi si servono certe persone. e come 
la giustizia sia con toro Indulgente. 
quando vogliono cacciar» una famiglia 
da una casa. 

Nel ta4? lo ottenni la casa da cui sono 
slato sfrattato dal Commissariato Alloggi 
che la tolse all'unica jtg^tna che Fabl-
lava perchè questa aoevm un'altra casa. 
io ero talnirnte felice eh» non mi preoc­
cupai di setulre le azioni del mio pre­
decessore. Il quale tanto ha fatto che è 
riuscito ad ottenere fannullamento del 
decreto dal Commissarialo Allotti ed era 
è tornato In possesso delta casa Non so 
come ha fatto e quali interni abbia usati. 
mi risulta solo che nelTatosio 'fi ebbe 
luogo un processo alla I Sezione Penai» 
per falso in atta pubblico, al quale non 
dovrebbe essere estraneo questo titnore-
Va ero un intenuo e non mi sono preoc­
cupato di nulla ed otti sto in mezzo 
alla strada ». 

Vnc. afrattatn » 

I posti w mainati su' tram 
« Caro Cronista, come avrai notato. 

già da tempo, in tutte le vetture auto­
filotranviarie sono stati ripristinati, vi­
cino al conducente, i due posti riservati 
agli invalidi e mutilati di guerra Pur­
troppo. però, il pubblico si cura ben 
poco dei visibili cartellini affissi sulla 
spalliera dei due sedili e ceittnua a 
starvi seduto con la massima Indifferenza. 
guardandosi bene dalTalzarsi quando nel­
la vettura sale un mutilato. Eppur» t mu­
tilati tono facilmente rtcontscibih per il 
distintivo eh» portano airocchiello della 
giacca. 

St tratta, perciò di una questione di 
educazione » eostum» che bisognerebbe 
rilevar» sulla stampa, perchè in moltit-
slmi casi gli invalidi » i mutilati hanno 
veramente bisogno di ut posto a seder» 
ver 1» gravi menomazione fisiche causate 
loro dalla guerra. Si potrebbe obbiettare 
eh» glt invalidi potrebbero far valer» l 
loro diritti Invitando il passeggero ad 
aliarsi, ma per una certa timidezza in­
sita in ognuno di noi, non siamo capaci 
di compiere una simile azione. Perchè. 
piuttosto, non intervengono nella questio­
na I controllori » I fattorini sollecitando. 
quando e» n» sia blsotno, gli sbadati 
pasaetterl a ceder» il posto a, mutilati 
» invalidi? 

L S . *ia Candì». io*a-
ItrU di guerra ». 

SOTTOSCRIVETE Cronaca di Roma 
Le 3 innovazioni 
della Confinduslria 

La vertenza del la Clsa-Vlscosa non 
è ancora risolta, grazie ad a l c u n e In 
novaz ioni di pr inc ip io e di procedura 
poste In atto dagl i industr ia l i 

Il modo di agire di costoro fa «up 
porre c h e la Confindustrla — prima 
ancora che s ia aperto II dibatt i to pub­
bl ico «ulte proposte e su l p lano pre­
sentato alla Naz ione dal congresso del­
la CGIL — vogl ia contrat taccare BU! 
terreno de i l i cenz iament i , in modo da 
creare una s i tuaz ione ad essa favore­
vole , che valga a frenare 11 m o v l m e n 
to de l lavoratori e a far loro accet ­
tare tutti 1 possibi l i sacrifici econo­
mici der ivant i dal la sva lu taz ione de l ­
la s ter l ina . 

La Confindustrla c ioè v uo l e ass icu­
rarsi una e d iminuz ione del costi di 
produz ione» in base alla d iminuz ione 
effettiva de i salari e degl i s t ipendi da 
realizzarsi con l'Intensificazione del 
r i tmo di lavorazione e m a n t e n e n d o fis­
se le competenze , quando non riesce 
ad abbassarle a n c h e n o m i n a l m e n t e 

Le innovazioni apportate ne l le trat­
tat ive sono v e r a m e n t e s i n t o m a t i c h e 

La prima cons is te nel la t to c h e la 
Ditta non e rappresentata dal s u o t i ­
tolare nazionale , ma dal la U n i o n e d e ­
gli Industr ial i e dal rappresentante 
del l 'Associaz ione Naz iona le Industr ia­
li Fibre Tess i l i Ciò conferma che la 
l inea adottata è quel la det tata dalla 
Confindustrla 

La seconda è c h e 11 padronato non 
Intende a s so lu tamente e saminare né 
con la Commiss ione Interna, n6 con 
le organizzaz ioni s indaca l i la s i tuaz io ­
ne che ha de terminato la < necess i tà > 
del l i cenz iament i e la poss ibi l i tà d i 
modificare l p r o v v e d i m e n t i II capi ta­
le s i s e n t e forse cosi s i c u r o del la pro­
tez ione di Sceiba da poter Imporre le 
s u e dec i s ion i ins indacabi l i e Indero­
gabi l i 

La terza Innovazione è la tecnica 
della l iquidazione . In tutt i 1 cast pre ­
cedent i di l i cenz iament i , g l i industr ia ­
li a v e v a n o c o n v e n u t o sul l 'opportuni ­
tà di dare , o l tre al la l iquidaz ione d i 
spet tanza contrat tuale , a n c h e una li­
quidazione spec ia le var iante da l l e 1000 
al le 1500 ore a tutt i 1 l i cenz iandi e 
c iò In cons ideraz ione del la penosa s i ­
tuaz ione nel la q u a l e s i v e r r e b b e r o a 
trovare 1 lavoratori in un per iodo di 
acuta carenza d i lavoro Oggi , inve­
ce . la Confindustrla mira a r i sparmia­
re anche quest i denari , in tendendo as­
segnare ad un Ente pubbl i co una s o m ­
ma gtobale . da assegnars i poi a co­
loro c h e essa r i t iene p iù b i sognos i o 
più meri tevo l i , corr i spondente a 200 
ore al mass imo. Ciò signif ica voler 
ge t tare ne l la f a m e p i ù nera e n e l l a 
d isperazione i lavoratori . La ver tenza 
del la Clsa-Vlscosa d e v e porre in al­
larme tutte le ca tegor ie d i lavoratori 
romani , perchè l 'a t tegg iamento degl i 
Industriali è l'Indice p iù mani fe s to 
dell Intenzione p e r v i c a c e di vo l ere , 
una vol ta smante l la ta La Cisa, proce­
dere , az ienda per az ienda e set tore 
fier se t tore , ad un'offensiva pesante di 
Icenzlnmentl e d i p iù Intenso s frut ta ­

m e n t o del la manodopera , co l lcgata ad 
una ulter iore l imi taz ione de l l e l lber 
tà e conquis te d e m o c r a t i c h e nel l ' Inter­
no de l l e az iende . 

La < r iduz ione de l cost i d i produ­
z i o n e » è . In s o s t a n z a , u n a s c u s a b a ­
nale . c o m e s i d imostra propr io al la 
Clsa, o v e , con la Imposta r iduz ione 
del la produz ione al 40% e la m i n a c ­
c iata u l ter iore r iduz ione al 25o/8. le 
s u e s p e s e genera l i e la non comple ta 
ut i l izzazione del macch inar io fanno 
a u m e n t a r e proprio que l cost i d i pro­
duz ione , c h e s i v o g l i o n o d i m i n u i r e . 

La difesa de l lavoratori- e d e l l e la* 
voratr lc l della. Cisa, d u n q u e , d e v e s i 
essere real izzata Innanzi tut to da l le 
maes tranze de l lo s tab l l im*htd . m a d e ­
ve es sere c o m p i t o d i tu t te le a l tre ca ­
tegorie d i lavoratori , p e r c h è è loro 

c o m u n e interesse , pres tare ad esse v a ­
l ido a iuto , affinchè 1 d i s e g n i de l la 
Confindustrla non preva lgano . 

E' interesse anche de i piccol i e m e ­
di negoziant i , commerc iant i , ed art i ­
giani , ed industrial i unirsi al lavora­
tori de l la Clsa nel l 'az ione d i di fesa 
contro lo s m a n t e l l a m e n t o del m a g g i o ­
ri compless i industr ia l i romani . N o n 
saranno c e r t a m e n t e 1 pe l l egr in i — già 
catalogat i e incase l lat i nel l 'uso dei 
mezzi e de l le ore da consumars i a 
Roma — che faranno incrementare 
I loro affari S o n o 1 lavoratori roma­
ni, e l 'attività produt t iva di Roma che 
60lo possono garant ire la cont inu i tà 
del loro affari E' Infine Interesse de l ­
le Autori tà romane e del governo — 
almeno v o g l i a m o creder lo —, non 
creare in Roma una s i tuaz ione di d i ­
soccupaz ione ancor p iù penosa del la 
at tuale , c h e non potrebbe portare ad 
altro che ad un'esasperaz ione del con­
trasti socia l i , non domabi l i c e r t a m e n ­
te con i mezzi di pol iz ia , e c iò pro­
prio quando l 'Anno Santo farà afflui­
re da tutt i 1 paes i fo l le di pe l legr in i . 
che potranno form»rsl un g iudiz io non 
certo favorevo le c irca la natura del la 
democrazia democr is t iana In Italia ed 
in part icolare in Roma, che ò defi­
nita culla di tanta c ivi l tà . 

MARIO BRANDAN1 

VITTIMA DELLA GUERRA 

Un ragazzo demente 
è scomparso da casa 
Ua ragazzo di tedici anni «i è allonta-

nato da caca da qualche giorno e non 
TÌ ha fatto più ritorno Si tratta del •«* 
dicenne Fulvio Quaranta, abitante in via 
Braccio da Montone 8) . FuWio Quaranta 
e una giovanissima vittima dell'ultimo 
conflitto La guerra, che tolse a molti la 
vita, ad altri 1 Egli, ad altri ancora gli 
orchi, o le mani o le gambe, ha tolto 
i l io sventurato giovinetto il aenno. 

Durante uno di quei terribili bombar­
damenti ai quali la nostra città fu sotto­
posta sei anni or sono, Fulvio Quaranta, 
allora appena decenne, non resistette al 
terrore della morte Le esplosioni, gli 
spari, gli urli dei cittadini, l'ondata di 
panico che travolse uomini e cose, fe­
cero impazzire il bimbo innocente. Da 
quel giorno egli non ha più riacquistato 
l'u«o delle »ue farcita mentali 

E' per questo che la madre Filomena 
Ceecarelli vive in uno stato di insoppor­
tabile angoscia, temendo che al povero 
dovane possa capitare una qualche do­
lorosa sciagura, e a nostro mer/o si ri 
rnlffe a chiunque pova darle una qual-
na<i indicazione per poter rintracciare il 
'no disgraziato figliolo 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Fatimele Car 
boni, rifornito tll'Ospedil* S ritmilo ht k 
*<vjno per li sua guarigione di 840 grammi è 
compre^» P\S e jrnmi 50 di «treptom tini 
Itmre le off»rt« «111 Segreleru di Redirlniie 

L'OPPOSIZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

Prima che a P. dei 500 
si pensi a case e scuole! 

La Giunta chiedeva l'approvazione di un mutuo 
di 1 miliardo e 171 milioni per strade e piazze 

La r iun ione d i Ieri sera del Con­
sigl io Comuna le , nonostante s ia stata 
dedicata e s c l u s i v a m e n t e a l l 'approva­
z ione di a l cune proposte di de l ibera­
z ione , ha assunto u g u a l m e n t e u n no ­
tevo le in teresse e d ha avuto m o m e n ­
ti e fasi d i u n a certa v i v a c i t à . 

n m e r i t o , s e cos i di p u ò dire è 
stato di una proposta c o n c e r n e n t e 
l 'assunzione di u n m u t u o di un mi ­
l iardo e 171 mi l ion i da adibirsi al 
finanziamento d i lavori occorrent i 
per 11 r iord inamento del serv iz i p u b ­
blici del la Capitale . 

La proposta è s lata infatt i aspra 
m e n t e cr i t icata dai cons ig l i er i del­
l 'Opposiz ione, sia perchè l jut l l lzza-
z lone dei fondi era stata dec i sa sen­
za i l parere p r e v e n t i v o de l Consi ­
gl io , sia soprat tut to perchè ne l la as 
sunz lone d e l lavori non si era ' e n u t o 
suf f ic ientemente c o n t o de l 'e reali esi­
genze della Capitale . 

Il c o m p a g n o CIANCA, In part i co ­
lare, ha fatto osservare c h e la quasi 

EDIFICANTE ESEMPIO DI "CARITÀ' CRISTIANA ti 

Un prete nega il certificalo scolastico 
a un bimbo che non ha soldi per pagare 

Il Rettore dei "Padri passionisti , , scr ive al "Cariss imo Alberto,, 
r infacciandogli il pane mangiato e buttandogli il malocch io 

Questa lettera, di cui n o n sappiamo 
se apprezzare df p i ù la brutale fran­
chezza del tono o la volgare venal i tà 
dei concetti, ha bisogno di una breve 
spiegazione, affinchè i nostri l e t tor i 
possano comprendere con maggiore 
pienezza lo spirito di questo degnissi­
mo Padre Passionista 

La lettera è indirizzata ad u n b a m ­
bino, / l i b e r t o Carost, ab i tante a Ro­
ma, fn Piazza Lodi 5, scolaro delta 
quarta classe elementare. Il Carost è 
figlio di un tnanouale de l l e Ferrov ie 
de l lo Stato ed ha sei fratelli. Una fa­
miglia abbastanza numerosa, come si 
vede, e abbastanza « p e s a n t e » p e r le 
spal le df u n uomo solo. 

Non c'è bisogno di molta fantasia 
per farsi un'Idea del tenore di vita 
della famiglio del nostro scolaretto. 
H nostro mondo « occ identa le », dove 
trionfano la civiltà blmtllenaria di 
Roma e l sacri principi della morale 
cristiana, è diviso, tutti lo sanno, in 
sfruttati e sfruttatori. Il piccolo Ca­
rost, per difetto di nascita, appartie­
ne alla grande categoria degli sfrut­
tati, con tutte te conseguenze della 

FEMOVLERI - Tata 1 liroritri tuta 
aleuta eceeritat usa invitali a partecipare 
alla riunioni indetta dal S F.t. per la-

. o n i c i alla era 9,30 al Teatro Italia, ad­
i i inali parlaraine i comparai Mulini, 
Stgrittrie Già. dilli S.F.I. a Braaltal, 
Segretario rtspouieile dilla Camera Iti 
tarara l i Hima. 

UNA TRISTE CAUSA IN TRIBUNALE 

Violentò le sue figlie 
il contadino di Bracciano? 

Oggi la sentenza per l 'assassinio di La Storta 

GU « af ìe lonados » de l PaJarzacc io 
s o n o r i m a s t i Ieri m o l t o d e l u s i ; 11 
p i ù i n t e r e s s a n t e p r o c e s s o d e l l a g i o r ­
n a t a Infatt i s i è s v o l t o « p o r t e 
c h i u s e . 

K' c o m p a r s o d inanz i al g i u d i r ! de l ­
l a II S e z i o n e d e l l a C o r t e d 'Ass i se , 
d i f e so dal i 'avv. R e n a t o G u a l t o l i . il 
c o n t a d i n o G a e t a n o Piazza di B r a c ­
c i a n o . a c c u s a t o di a v e r v i o l e n t a t o 
n e l l a g i o r n a t a de l 12 lug l io e n e l l a 
n o t t e dal 13 al 14 lug l io 1948 l e s u e 
figliole. S a l v a t r i c e di a n n i 14 e Ma­
ria di a n n i 10. E s s e p r e s e n t a r o n o 
d e n u n z i a a i carab in ier i e il p a d r e . 
d o p o p e r i z i a m e d i c a , f u a r r e s t a t o . 
Da l re fer to m e d i c o r i s u l t ò infat t i 
c h e la m a g g i o r e d e l l e ragazze e ra 
p a r z i a l m e n t e d e n o r a t a e c h e la m i ­
n o r e p r e s e n t a v a c o n t u s i o n i s o s p e t t e . 
Il P iazza n e g o s e m p r e di a v e r c o m ­
m e s s o 1 fa t t i a d d e b i t a t i g l i e dal 
c a n t o s u o l a p i c c o l a Maria , u n m e ­
s e d o p o a v e r s p o r t o d e n u n z i a , l a 
r i t ra t tò d inanz i al P r e t o r e di B r a c ­
c i a n o . a f f e r m a n d o di a v e r a c c u s a t o 
il p a d r e i n g i u s t a m e n t e , p e r c h è s p i n ­
tavi da l la sore l la . 

Ier i , i n u d i e n z a . G a e t a n o P i a z z a s i 
è n u o v a m e n t e p r o f e s s a t o i n n o c e n t e 
ed h a a c c u s a t o a s u a v o l t a l a figlia 
S a l v a t r i c e di aver o r d i t o u n ' I n f a m e 
c o n g i u r a a l s u o l d a n n i per l iberars i 
di lu i . Il P iazza s o s t i e n e in fa t t i di 
e s s e r e s e m p r e s t a t o u n p a d r e s e v e ­
ro e di a v e r i m p e d i t o , c o n l e b u o n e 
e c o n l e c a t t i v e , a l la figlia di c o n ­
d u r r e l a v i t a l i c e n z i o s a c h e s a r e b b e 
s t a t a n e l s u o l des ider i . A s o s t e g n o 
d i q u e s t a t e s i p a r r e b b e essere la 
c o n f e s s i o n e de l fidanzato d e l l a r a ­
gazza , A n g e l o C i m i n o , c h e , c h i a m a ­
t o a d e p o r r e , h a c o n f e s s a t o di a v e r 
a v u t o c o n l e i rapport i caranlL E g l i 
ha a g g i u n t o , p e r ò , c h e c i ò s a r e b b e 
a v v e n u t o q u a l c h e g i o r n o d o p o c h e 11 
c r i m i n e f o s s e c o n s u m a t o . 

L a m o g l i e d e l l ' I m p u t a t o . G i u s e p ­
p i n a T o d e r o . d a c u i c i s i a s p e t t a ­
v a n o i n t e r e s s a n t i d i ch iaraz ion i , s i è 
l i m i t a t a a dire e h * n o n s a n u l l a de l 
fa t to , p e r c h è n o n s i t r o v a v a ra c a s a 
q u a n d o esso s a r e b b e a v v e n u t o . D'a l ­
t ra p a r t e h a d i c h i a r a t o c h e s u o 
m a r i t o , in v e n t ' a n n i d i m a t r i m o n i o . 
s i è s e m p r e c o m p o r t a t o c o n l e i i n 
m o d o e s e m p l a r e , m a c h e a n c h e l e 
s u e figliole n o n h a n n o m a l m e n t i t o 
e q u e s t a s a r e b b e la p r i m a v o l t a . 

e c o n t u t t a probabi l i tà sarà e m e s s a 
la s e n t e n z a . 

A n c h e i l p r o c e s s o d e l l a S t o r t a 
g i u n g e r à oggi a l la s u a c o n c l u s i o n e . 
N e l l a g iornata di Ieri h a n n o p r e s o 
la paro la 1 gross i ca l ibr i e l e g i o ­
v a n i p r o m e s s e d e l F o r o r o m a n o , c h e 
s i s o n o a v v i c e n d a t i n e l l a d i f e sa d e ­
gl i i m p u t a t i . H a n n o p a r l a t o C a s s i -
nel l i , A n s e r i n l , Gat t i . Cr i s t ian i . S u m -
ma. B e r l i n g i e r l e G i o v a n n i n o L e a r ­
r i n g h e di P a c l n l . S c h i r ò e I a n n e t t l . 
c h e s i a v r a n n o o g g i , c o n c l u d e r a n n o 
il d i b a t t i m e n t o . 

sua condizione. 
Fu cosi che il manovale Carosi fu 

ben lieto di poter mandare il proprio 
figlio Alberto a vivere nel Collegio 
Aposto l ico de i Padri Passionisti. Sui 
principio non si parlò di danaro. Il 
Collegio era noto come un istituto 
< benefico » e la famiglia Carosi fidu 
dosa e riconoscente, affidò il bambino 
al le cure d i que i sacerdot i . Costoro, 
sperando di poter fare del nuovo a 
(unno un fedele seguace della orga 
nizzazione ecc les ias t ica , / u t u r o s o s ' e -
nifore e propugnatore de l ie d iret t ine 
po l i t i che del Vaticano accettarono di 
buon prado di m a n t e n e r l o . 

Afa poi qua lche cosa cambia . For­
se perchè ti c o l l c t t o era troppo lon-

lemma: « O pagare tut te l e mens i l i tà 
del periodo trascorso in collegio, cioè 
33 mila lire, o fare a meno del cer-
tificato ». 

Tragico dilemma, per una famiglia 
c h e con 33 mila lire (ali incirca lo 
s t ipend io del babbo!) deue campare 
un mese, pagare affitto, luce, gas, 
scarpe, vestiti, quaderni e calamai. 
Ma Questo, per i buoni Padri Passio­
nisti, non ha a l cuna importanza. Non 
è forse, del mondo « occidentale », b i ­
mi l l enar io e « cristiano »f unica legge 
il pagamento in contant i? 

e Quindi loro , — ins is tono I pii Pa­
dri Passionisti, — hanno Io sfret to 
d o r e r e di pagare at lr lment i le 33 mi­
la lire sono rubate e non le godran-

coiuao tfonouco °PAMI fissionisi!.. 
NETTUNO («orni) 

?iv Av/ftav, fr.29/9/1949 

Car.mo Alberto, 

manderemo v o l e n t i e r i 11 c e r t i » 

f l e a t o r i c h i e s t o quando 1 tuoi gen i tor i 

pagheranno t u t t e l e n e n a i l i , c i o è 33«OÒO l i r e , 

perché a e l s t a t o a mangiare 11 pane t ra noi . 

precisamente per 33 mesi» 

Non è s t a t a mai nostra intenzione di t e ­

nere in c o l l e g i o gratuitamente ragazzlfK che 

non hanno intenzione di f a r s i re l j ;e tu 

e -1 tuoi gen i tor i l o sapevano molto uent» 

Quindi l oro hanno l o s t r e t t o dovere d i pa-

'gare,altrimenti l e 33.000 sono rubate e non 

Jle godranno» 
Ti s a l u t o . 

total i tà de l la s o m m a d i sponib i l e era 
stata Impiegata n e l l a cos truz ione o 
ne l r i a t t a m e n t o di s t rade , m e n t r e n o n 
si era pensato a s tanz iare n e p p u r e 
un m i l i o n e p e r la cos truz ione di 
case . 

A n c h e l 'on. M A R I S A RODANO, h a 
cri t icato d u r a m e n t e la de l iberaz ione 
proposta dalla Giunta ed In p a n i c o 
lare lo s t a n z i a m e n t o di c irca 700 mi 
Moni per la s i s t e m a z i o n e di Piazza 
dei C i n q u e c e n t o . € Fj-ichè le scuo le 
saranno costi-ette a funz ionare In tre 
turni, f inché una parte de l la p o p o ­
laz ione sarà m a n t e n u t a nel la s i tua 
z lone In cui si trova, non ci si p u ò 
permet tere 11 lusso d i fare s p e s e s i 
mll l » ha af fermato c o n forza la cenv 
pagna Rodano e ha prosegu i to Invi-
tondo la Giunta a s tornare u n a p a r 
te de l fondi per lavori di m a g g i o r e 
Utilità. 

A n c h e GtGLIOTTI s o s t i e n e la n e ­
cess i tà a', «'.ornare una p a r t e de i 
fondi per ! l iberaz ione d e l l e s c u o ­
le a s s o c i a n d o s i a l la cr i t ica degl i a l tr i 
cons ig l i er i . 

Il c o m p a g n o SOTGIU. dal canto s u o 
ha cr i t i ca to la m a n c a n z a , da pai te 
del la Giunta , di un p iano prec i so per 
il m i g l i o r a m e n t o d e l pubbl ic i s e r ­
vizi , s e n z a i l q u a l e si rende i m p o s ­
s ibi le per 11 Cons ig l io g iud icare sul la 
rea le Importanza d e l lavori proposti 

D o p o v ivac i b a t t i b e c c h i fra l c o n ­
s ig l ier i si g i u n g e Infine ad un accor­
do, In segu i to a l l ' in tervento conci­
l iat iva del c o m p a g n i G i g l i o n i e Tur­
chi , t e n d e n t e ad o t t enere c h e la pro­
posta v e n g a e s a m i n a t a da una c o m ­
m i s s i o n e di cons ig l i er i d i rutti 1 se t ­
tori. 

Luned i il S i n d a c o r iceverà cos i tut ­
ti l cons ig l ier i c h e a b b i a n o da sot ­
toporgli proposte p e r lavori p iù ut l 
li e u r g e n t i ; d o p o d i c h e la propo­
sta per l 'assunz ione d e l m u t u o verrà 
n u o v a m e n t e portata al Consigl io . 

S u c c e s s i v a m e n t e 11 Cons ig l io Co­
m u n a l e t o m a ad affrontare ancora 
una vo l ta l 'annoso p r o b l e m a del la 
c e s s i o n e di v i l la Glor i . 

D o p o non b r e v e d ibat t i to 11 Con­
sigl io d e c i d e d i Indire una n u o v a 
asta c h e d o v r e b b e a v e r l u o g o pros ­
s i m a m e n t e . Il cap i to la to d 'appal to 
pt e v e d e la c o n c e s s i o n e de l l ' Ippodro­
mo per un per iodo di tre anni e l la 
Soc i e tà , c h e ne l corso del l 'asta , avrà 
fatto la mig l iore of ferta c o n s i s t e n t e 
n e l l ' a u m e n t o del c a n o n e m i n i m o d' 
10 mi l ioni di l ire In r a g i o n e d i 500 
mila l ire p e r c i a s c u n a m a g g i o r e of­
ferta. H Cornane si r i serva c o m u n ­
q u e la facoltà di r i entrare In pos ­
sesso de l l ' Ippodromo pr ima del ter­
m i n e fissato, qualora si rendesse n e ­
cessaria l'utUlzraziOne del la zona per 
altri scopi . 

IERI AL LUDOVI8I 

Grande successo 
della serata giovanile 

8 a g g i o g i n n i c o , c o r o , p r o i e z i o ­
n i - L ' I n t e r v e n t o d i B e r l i n g u e r 

Contrabbandavano orologi 
Un (Trotto traffico di orologi con la 

Srir7«ra è stato scoperto dalla Polirla 
Tributaria che. a coronamento di lunghe 
e difficili indagini, ne ha arrestato i re-
»pon<abili: Jo«eph Coller. Antonio e Ama­
lia Romualrli, Doris Cafram, Rodolfo 
\fartinrlli e altri; in tutto una diecina 
di persone. 

Sono stati irqut*trati alla banda nn 
grande quantitativo di orologi ptt un 
valore di circa cinquanta milioni di lire. 

f er i sera slamo a n d a t i al Ludovis i . 
C'era la p r e a n n u n c i a t a «#era ta - t lpo » 
de l la g i o v e n t ù c o m u n i s t a romana. Il 
sa lone de l la S e z i o n e , al Corso d Italia 
era gremito: si s copp iava dal c a l d o ; 
(e luci abbag l iant i c h e c o n v e r g e v a n o 
*ul p a l c o s c e n i c o addobbato con ban­
diere rosse, p ian te e carte l loni , il v o ­
c iare dei c o n v e n u t i d a v a n o a tut to « 
a tutti u n aspe t to ga io e festivo. 

Tutte q u e l l e ragazze e quei g iovani 
s e m b r a v a che si fossero dati c o n v e ­
gno per trascorrere s p e n s i e r a t a m e n t e 
la serata , d o p o u n a g iornata di i a t i -
c h e e di s tud io . Ed, infatti cosi era. 
il pr imo numero df quel t r a t t e n i m e n ­
to era rappresenta to da un «aggio g in ­
n i c o ; po i . In coro , le a ugo l e d'oro i 
(o, comunque, le meno stonate) della 
Giovani l e h a n n o in tonato i vecchi e t 
recenti cant i de l la Res i s tenza , s u p e ­
rando in qua lche caso , le più perfet­
te es ibizioni de l l e p iù c o n s u m a t e « c o -
rati > sicitiane o p i emontes i . 

ylpplaudtfissirne l e poes i e sov ie t i ­
che , de t te da G i o n a Chilanfi e Ric­
ci, de l la F i lodrammat ica m i l a n e s e ; la 
storia della n v o l u r i o n e d'ottobre, i l ­
lustrata con la lanterna magica, ha 
poi riscosso l amr»nra:ione e I entu­
siasmo generale. 

Al termine della serata, il compa­
gno Enrico Berlinguer ha r ivol to bre­
vi parole ed ha premia to le S e ì i o n i 
Italia, Campite t i ! e San Saba, d i s t in ­
tesi nel la campagna per la di t fus ione 
de l la s tampa c o m u n i s t a . 

Se i giovani compagni ce Io p e r m e t ­
tono vogliamo dar loro un consiglia­
ne organizzino p iù / r e q u e n t e m e n t e di 
ques te s e r a t e politico-ricreative, spe­
cialmente in quelle sezioni di perife­
ria e di borgata ne l l e qual i la g i o ­
ventù ha bisogno di essere maggior­
mente guidata e curata.' Uscendo , ieri 
sera, dalla Sezione Ludovisi ci sem­
brava di aver visto e sentito cose 
mai viste e mai sentite, in p iù fra 
gente sana e simpatica Auguriamo 
pertanto a queste € serate* un suc­
cesso ancora maggiore e s famo pron­
ti a scommettere che la prossima vol­
ta i giovani del quart i ere diserterai! 
no il c i n e m a p i ù v i c i n o e si r iverse ­
ranno nel la S e z i o n e del la F G C 

Forza, compagni, che ci scommet­
tiamo? 

Feste per gli studenti 
nel le sezioni giovanili 
Domani avranno luoco nelle Sezioni gio­

vanili numerose manifestazioni e serate 
di saluto per gli studenti medi e per l'a­
micizia con la gioientù sovietica. 

l/e manifestazioni, che rientrano nel 
quadro dell'atti» ita che le Sezioni giova­
nili «tanno sviluppando per il « Mr«e della 
e otfntù rnmtinKta » per il rafforzamento 
dell'organirzazione. si svolgeranno nelle 
tegnenti Sezioni: Salario ore 20, rerata 
per gli studenti e lanterna migira: Ponte 
Parione serata della gioventù; Tettacelo 
fr*ta di saluto per gli studenti; Ottien«e 
aerata della gioventù; Mazzini serata della 
gioventù; Ponte Milvio serata della gio-
tentà; Prenestmo serata della gioventù. 

C O N V O C A Z I O N I i P A H T I T O 

' VENERDÌ 
irt lf i t l l • Goap dalla jiuati M K dilla 

0 f.R.A. a tomp dal tom dlrtt di ttt*g. 
art. alla £0 la Ftd. 

TntrttU FiivinciaU • 1 tonji ili» 16 la 
Fedcraiiaae. 

Nlijraliel * culai • La rlulon* d«U inttr-
cellular* k riDTiaU. a data da definirsi 

A T.A C. • Oomp M Cosa, di imminUtr. 
dilli Coop • Riaucìta > sdì» 19 In Fad 

Attirili» riadicall - La oomp. alle 17.80 la 
Federinone. 

Farroviiri . Coop. dell'laterrelloltr» del div­
elluto Direttivo Sind. a ittmatl ali» 18.SO in 
Federisloa». 

Strtiili d'erdla* di Ttist«Ter« t Posta Pa­
llone alla 16 la Fed 

SABATO 
rottiltftilaalct - Comm UT. OT* IR.SO In 

Federailone. 
CONVOCAZIONI A.N.P. I . 

I reapoas. delle Sottoaeiloal e Notiti anead 
Anpl oggi la Via Suol i 13 per ritiro mi te-
tuie ttimpi 

RIUNIONI S INDACALI 
EDILI - ComniiiUal InUiit, Attilliti, Cel-

litterl. Cernititi Direttive oggi ir» 17 in tede. 
Legno - C^simistinai Interne, oggi IR 10 al­

la C i 1. , P i l t-qu'hao 1 

Mese dell'amicizia italo-sovìetìca 
Oggi alle ore 17 In via Salarla 44 a\ra 

luogo la conferenza stampa conceda dal­
la delegazione romana in partenza per II 
I Congre.<uio Nailonale dell'As'oclartone. 
I soci sono Invitati ad Intervenire 

Domani alle ore 19, pretto la Camera 
manetto parlerà su: < I sindacati ^mietici 
del lavoro , il compagno Oiotanni Ger. 
nell'Unione Sovietica » 

Domenica la Polisportiva Garhatclla, al­
le ore 14 organizzerà una gara nclitt ira 
di 70 Km per enalisti di 1 e 11 rate. 
goria per la «Coppa dell ' \miciria Ital'a 
Ull^S Vi faranno nunirrnM premi 

Convocazione C. 1. poligrafici 
Oggi, v e n e r d ì 21, a l le oro IR, 30, 

c o n v o c a z i o n e p r e s s o la S e d e S o c i a ­
le, di t u t t e le C o m m i s s i o n i I n t e r n e 
Q u o t i d i a n i , A z i e n d e Var ie e un c o l ­
l ega p e r o r n i Tipograf ia . 

P I C C O L A 
CRONACA 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
IESERDT 

I propigifidlitl alle 18.30 la Fed. 
La riuisat degli inunin.stntori rbe do­

vei» aver lungo ojgi e alita ritmiti alla «et-
timiaa prossima. 

la Seriiai rie non l'hinno eaeora fitto 
Blindino a ritirate 11 a. M di • fittagli! > i 
l'altra «Uopi giotinite 

0GQ1 VENERDÌ' 24 OTTOBRE- Sant Orioli — 
Il «ole «1 leti alle 6 49 e tramonti alle 17.28: 
.turni del giorno ore 10.31 — VI 1801 11 
Uovi inglese econlmj» quel i Innec-e a Tri­
lli | i ; 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Viti maschi 21. 
fi im ne 27 Morti: miscki 16. Inumine 11. Mi-
u moni 119 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Ti-apnstur» 
-M^irni e minima di ieri: 21.2-11 2 Si pre-
lede tempo buono e temperatura stiiioniru. 

FILMS VISIBILI - • titnoli > l'i Uhimhra. 
Col» à\ Rleaio, Dun». Mmimo. \L Irrn -.tnin. 
Pinoli. Rei. Stidium. Tirreno. « In ni ne della 
legge • al Manioni: • Il mulino ile' Pi • al 
Itirlierin1. Metropolitan, « It mio PL6 ittenlete • 
il Cor«o e Capit.il. • Il pr>r«<sn • ali hueltinr. 
• Enimornli • al Romi. ->1.» tedo\a allegri > 
al Ctimiuno 

MOSTRA DELL'EMANCIPAZIONE DELLA DONNA 
- Domeair» alle 18 si (erri nei locali di Vii Dn-
nlitetti ir> la mimle»U*tone di rb.'jMU della 
Mostri dell'Eaiincipiiione de!U dorai, pre­
pariti in occmone del Congrego \ n irai* 
dell'ini. Ali» mamlettinone parteciperà li *e-
natnre Adele Bri. 

GIORDANO ÌRUN0 - Per minai >i delti 
(•lordino Brano e roll'adetione dell l DI. del 
l'A X P I e del Perseguititi Politici, del l'RI. 
P>l. PCI, domenica alle 1»» la p i m i tì ui.tia 
Titani Acquiti (Tnsletere) nell'inniver-ino 
dell'eccidio di Casa Ajiai, la prò! Cahrini com­
memorerà Il sacritelo di Giuditta Tivini Ar-
quiti. La popoliilone è invititi ad intertenire. 

RICERCA DI LAVORO - Il compigno Mino 
Delendi. abitiate in via Agri 16. h» urgente 
Sitfujno di liTofire. perche disoccupilo tdi^ 
moltistimo teaipo e con figli a carico. Rivol­
gersi all'ntereasalo. 

NOZZE D'ORO - Divide Rertml. Ami» de 
• IT'oiti • • Adele Pitqualoni. hanno cele­
brilo la teua d'oro circonditi dai figli, ni­
poti « parenti. Angari mutimi 

P.Valentino Rettore, 
Paurosa caduta da un balcone 

di due giovani manovali 
Due giovani manovali. Oletto Fiasco. 

di 26 ano:, ed tnzo Ricci, di 19 anni. 
verso le ore 13.10 di ieri, mentre lavora­
vano »a un balcone in via degli Euca­
l i p t o ) , per conto dell'impreca >eIlo Gar­
bini, cadevano dall'altezza di 12 metri. 
I compagni di lavoro accorrevano, con. 
vinti di trovare i dne manovali sfracel­
lati. 

Avevano invece la lieta eorpresa di tro. 
varli malconci ma VIVI. Trasportati d'nr-
crnta all'ospedale, gli infortunati veni­
vano immediatamente visitati dal medico 
di torno. Il primo presentava una Ics-1 che ha già fatto. E i buoni Padri Pas-
fazione al gomito simttro. con dutacco Isfonlstf. forti di questa circostanza 
di un frammento o s s o I pongono al e carissimo» Alberto il ai­

tano da R o m a , forse p e r c h e il bam­
bino non era contento del trattamen­
to ricevuto dai Padri Passionisti. fat­
to sta che i genitori del piccolo Al­
berto decisero di riprendersi U figlio 
a casa e di mandarlo alle scuole co­
munali. 

Ma per poter frequentare le scuo­
le, il b a m b i n o ha bisogno d i un cer­
tificato, il Quale comprovi gli studi 

no ». E con quel < n o n le godranno » 
la lettera chiude, in bellezza, con una 
oscura minaccia di maledizioni, con 
una specie di e fattura», di * maloc­
chio* gettato sulla famiglia Carosi. 
E" l 'arma del rfcaffo s p i r i t u a l e O pa­
ghi o lo dico a Dio e vedrai quel c h e 
t i succede! Le 33 mila lire non le go­
drai — c o m e se la famiglia Cerosi po­
tesse < podere > Qualche cosa, oltre al­
la soddisfazione di aver» la coscien­
za a pos to . Possono dire a l t re t tanto 
l buoni Padri Passionisti? 

AD INIZIATIVA DI GRANDI E BOTTAI 

Un nuovo " P . N. F.,, 
in concorrenza al MSI? 

Il movimento mirerebbe ad una restaurazione monarchica 

S e c o n d o i n f o r m a z i o n i d a f o n t e 
c o m p e t e n t e , u n s e d i c e n t e « m o v i -
r r e n t o n a z i o n a l e d i a z i o n e s o c i a l e » 
s a r e b b e s t a t o c o s t i t u i t o p e r i n i z i a ­
t i v a d i a l c u n i g r o s s i g e r a r c h i f a s c i ­
st i n e g l i uf f ic i d i u n o r d i n e c a v a l l e ­
r e s c o d i v i a I s o n z o 4 0 . 

G l i i d e a t o r i dt q u e s t a n u o v a o r ­
g a n i z z a z i o n e n e o - f a s c i s t a s a r e b b e ­
r o i b e n n o t i C i a n e t t i , G r a n d i , B o t ­
ta i , A l f i e r i . I l s e g r e t a r i o n a z i o n a l e 
s a r e b b e i l d o t t . C e l o n e , e x - r e s p o n s a -
b i l e g e n e r a l e d e l l a f e d e r a z i o n e a g r i ­
c o l a f a s c i s t a , e s e g r e t a r i o a m m i n i ­
s t r a t i v o il c o n t e F r a n c o P a o l i n i , e x 
r a p o d e l l ' u f f i c i o s t a m p a e p r o p a s a n -
d a d u r a n t e i l p e r i o d o d e l l a g u e r r a 
d i S p a g n a e f e d e r a l e d i T e r a m o . 

D « m o v i m e n t o » s i p r o p o r r e b b e 
d i s o s t e n e r e u n a l i n e a p o l i t i c a m o -

Taltt la Satini H i t Inala a ritirare 
i$À calatali , lai (allattar! • falla talliii 
It Ktede itila lettticnrjait fra * Vaiti -
aicara i l urealaatat. 

La schede e n (li inpirti tacerà t» 
venere devraaat wsert ceisefiatt ta ra­
teatine mtra i l J0 ettetre. 

La S t imi isvrnia ritirine ia Teit-
rczitat tatk» U ictrie la t inca t (ielle 
a m e ia rirtelintae diramante. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
nunjJIUTia - Si «wtrte eia la ra'.U 

«"ixisji-iiieae del oarwee Iladrasaitic* eie 
«Wva aver !:«;• *jp alle are 18 alla cm 
della Calrir» t r.awaiti pe* ra» <«i dì ca-
ratu?* tecaic* a data da éVataarrt. 

TEATRI 
41T1: ara 71: C « j - Ouli-Lontardl: « Al 

tespa delle B e r » " — ELISEO: ara ZI: Ces­
s a » a A Ì M Ì . Ciaura. T*?HO: • Occipiti i 
Aitriia (ara 21) - «MTTM FOSTm 

. Gnd» la Iel la . — QVDIDIO 
l t H u „ . _ „ - . , . „ — , . . . ~ . - art Z1.J0. 
1 Oggi «I p r o c e d e r * a l l a d i s c u s s i o n e art XI: Ooar». Dt FU'.?;* • Qwl alewle « • 

Polemizzare eoa. ti corsivista deWOi-
•erratore Renano * difficile. Non per­
chè ai» particolarmente intelligente (tu 
ramila è aellMf» motto furbo), ma per­
chè pretende di aver sempre ragion». 
E per aver ragion» è pronto ad im-
brogliare la cari» e m giocar» sulle pa­
role e a ricorrer» »V» pia sottili astusit 
detta dialettica verbale, sfuggendo alla 
tonante della questioni. La polemica 
tuHa politica dei Vaticano verso I cri­
minali ***i-f**ct*tl rifugiati in Italia n-
echim cosi di impantanarsi e di non 
astiare pia avanti. Abbiamo scritto eh* 
li Vaticano protegga i criminali nazisti. 
fascisti, tutaacia. (volete ancora altri 
nomiT) ecc., e l'Osservatore ha risposto 
che proteste anche gli anti-fascisti Ab-

Osservatorio 
fciamo scritto eh* n i l - .ncom. il Teu­
tonico, il Russicnm. rUne^nco. le Suor» 
francesi di Carità, ecc. hanno data » 
danno ospitalità a questi crtmiaafi e 
l'Osservatore ci ha risposto che questi 
istituti non tono il Vaticana « che non 
godono del diritto dt ex*raternteria-
lità. F possibile continuare a discutere 
In questo modo? F vero che taluni 
sacerdoti e istituti religiosi hanno ospi­
tato alcuni antifascisti. E con questo* 
Essi non facevano che 11 loro dover» dt 
Italiani, te erano italiani, di russi, a» 
treno rwt. di polacchi, te polacchi 
e — perchè sto? — 6*i tedeschi. »» erano 
tedeschi Tutto il mnndr. età t i Intta 

contro il nanfateismo, tutto O mondo 
civile, il mondo libero, tutti gli uomini 
degni di onesto nome. Ci sono siati dei 
sacerdoti degni di chiamarti »omini. 
F cerna che ci conforta. Evviva dunque 
t sacerdoti eh* aiutarono allora gli an­
tifascisti e ali aatiaastttl. abbasso i aa-
eerdoti che proteggono ora I nazifasci­
sti. Monsignor Tito, che aiutò Hitler ad 
assassinar» l patrioti slovacchi, è stato 
giustiziato, con soddisfazione di tutti 
gli onesti. ìlonsitnor Plojar — checché 
ne pensino le gerarchie ufficiali d'oltre 
Teneve — è invece ministro di Stato 
per volontà di quel popolo eh* da 
Montitnor Tito fu oppresso e torturato. 
Il popolo cecoslovacco * dunque perfet­
tamente coerente Lo è altrettanto II 
nrt ipufa oV<TO*«frvatnrf? 

f»» — VALLE: ere XI: liviata eil tVicrie-
• Ica JUvae . . 

VARIETÀ* 
A B.C.: asterrai a Crai Ttritii — JUr 

U J O U : Fa» eia — ALTTOU: »r intiera del­
i r e ! » «Wi te l i l i — BTDttLLI: Astra e 
rtv. — u FEXICS: L ' e s u l e t nv. -
UXA1M0U: rV.fMiiera «ell'ae!» defll aliali 
t eoa». De Marcai. Mescetti. Da Tic» — 
«Allo*!: fa WMU de'ia Ie«e e » • » Tìtte-
r.e Vnten — mjOTO: Belve ta Berllae — 
flEIClTE. La s«ru art.b U a nv. — T0L-
TSUO. Fi}» ael tearsa • nv. 

CINEMA 
Aliarle: Scarpette rjesa — liriadai: 5a-

leae — Aerina: fi I m e » corre tal ala — 
Alta: Lirem i i s t i — Altana: AaVra — 
Aawadtttri: F»W»e — Attili : fa?iUi'Fe­
ria — Artatalnt: Jta-wa. — Amala: Il t u 
ita TmVrlia. — Aitarti. Aatra — Altra 
Addi* all'esercite — Atlntt: Ceti:*ttre - At 
realità: I tre Cela!lem — Aaftatn Te 
;:a!le — A t m e . At!nt;d* — A nat i i < 
vrid reterà i l Jene il ViadiV* — BarVtmi 
Il aalna del Ta — Balani: Cali t i inv 
— Brucacela: L'eoa» a*raei«lia — Caliti» 
ti aela ave atteadert — Caaraaica: Il ri? ti 
•a « (Wtitlia — Caarettllt: ttialaali 
Ciie-Star: Astra — Citi»: Feawtt M 
— Cela fi l iana: FaV*la — Calma E 
tesata di vivere — Calette*: Aawre tati* ier ; 
— Cam: Il eJala tat attendere _ Cnttall- ! 
Il ra*»]'» «lU'Hedtea - Dalla Meirter- » 

Deatiaat'^sa T*H« — Dilli FrtvUde: A eia-
ecoaa il «*» dietim — Delle Tittrrit: I tre 
Cakalleroa — Dtl TnctTlt: li terro-t di <V-
rija — Dina. FiSioli — Daria: 5Sda a 
Kiltmer* — Edn: L'iaala del ttsiena — 
Etn i ln i : Earweita* • Erei anta f i tri» — 
E arata: Il eai.taa* di Cast.tlia — Esxtltlar: 
Il »rece«»e — rana»: II verde'.U — Fla­
ti a e- V.ct Carter — F e l i n i : TI rena « re 
— Fntasa fi T t m l L'aeae aprivi)!.» — 

A l P I » Z Z I 
MIGLIORI 1 

m eamotstEfiZO 

Galleria tjnrem par usai* — Biella Cacari. 
U <nr:i del «eaerale Cutter — Galla: Aa-
Va — Iaaeriale: 11 t*>:taie l Cestitila — 
It ine La «t.a — Irla: La Ina i attesa — 
' i i i 1 rari parati — Fileetriia: Catto 
Villa I rari paresti — Mattfae. FtlrVi 

Mirriti- SSd» a BiltiauM — •atrtMlita-
' u l a» del P* — Bbian»: TI rat taac 

' i«:i«!ia — Madaraiautat: Sala A: Fe-
• < Sii» B: U haut i» S>dd»rd — Me 

-.»e. Candelaia, — (Mata: U ti a#*e'teH 
S m a l t i i . La storia del erteci'» fe«tn 
1lvs»i! L'erra di W — Orfee- I rre 

lent i — Ottatian: La «ai» della •erta — 
Palane: La ! « ; i i t x » — Beitela: I tre 
CiVi'lTcs — Pariti!: FiVa'a — FI tartari»: 
Ei»9 Cosa — Pitta: *<? Karti di ta* «arila 
— Prati Eteri» araes * a riv. — fairTacle: 
l * ttrtf» ruma. — fjtairtra: L'aante ìaaafi-
txr.s, — fsinittta: • J4knv Belraèa • — 
Ital i : Aa»n — t n : FiVsia — tif i le: Pesc­
aia» felle — I h t l i : • TI 0>cr.«:« • — I t a a : 
Esianndi — Itt i ta: Die « i n n i • st» n 
l i n a — Salaria: Fii ln • a — Sala BoVarta 
La *>•»« del aaadit* — Saint Harfiarita 
11 Mia» di Oi — Sartia: L'aetaa o*riT;t!;i 
— Satralia: Feacant UVt — Spi «dare: La 
streaa rossa — St adita: F*>i«!» — Statrci 
tema, il terme cure aal SI* — Tirmi . 
Fittala — Trlaan: Adda BrWwiv — Trietta-
Fessi la felle — T a t a Aprila- Bi'ait** del 
*eed — Trrtaaa: Fa?» v\ tespa — Fittene 
latra — Tittaria Ctaarpise. U vedeva a'/etn 

R A D I O 
RETE ROSSA - Ore II: MaslrV ricVest» — 

12 Die Tildea-fratraiai* — 12.15: Kitai e 
ruttai — « 2 6 : (KA- Dosad» — 1S.M-
Mas aTrrstira — 14 30 T. Lati al plaae — 
19.45- «rei Sennai — 2J.03: Betta e ri­
sposta — 21.45 t La elMia ia TriVuale • 
— 22.10: Ore* Vihse - -2.40: d a t a i -
2310: Mw-ra da Valla 

BETE AHCIKA - I 3 K - 0r-«. Femrl - 17-
I r s i — 17.30: l i ^ s e r r n y«*ra — 19.15-
la wvr» dei livurttnri — 20 SS: tentivi a 
tfenvt — 21 W O r s i l — 22 50 Va 
« ra 'e-jj»-i 

n a r c h i c a . In c o n t r a s t o c o n il 1YLSI., 
p r o p u g n a n d o u n s e c o n d o - r e f e r e n ­
d u m » p e r f a r s a l i r e a l t r o n o i l p r i ­
m o g e n i t o d i U m b e r t o d i S a v o i a . 

BUONO PER I QONZI 

Insignivano del l 'Ordine 
del Priorato di Podolia 

I Carabinieri della Compagnia Interna 
hanno denunciato al l 'Antonti Giudiziaria 
cinque persone perche concedevano, die­
tro il pagamento di forti somme, onori-
fi ernie di un inesistente Priorato di Po­
dolia del Sovrano Ordine di Malta. 

I truffatori eono I'inpe»;nere scssanta-
cinqnenne Temistocle Bcrtncei che ti fre­
giava del titoto di Gran Maestro dell'Or­
dine, il giornalista Angelo Cri'tofoletti e 
< tuoi fratelli Aldo e iWlIiam. impiegati. 
e in6ne l'impiegato Pompeo Galasso, 

II commerciante romano Piero Barai. 
colui che ha denunciato la frode, aveva 
qualche tempo fa ottenuto una delle ono-
rìBreaze del Priorato di Podolia che. alla 
sede del Sovrano Ordine Militare di Mal­
ta dove il Rami si era recato, era ri­
ncontrata come inesistente. Es«o aveva 
avuto solo alcuni anni di vita ai tempi 
di Napoleone 

Fra i truffatori e itruBati. però, non 
<i ta chi t-a p 4 da condannare .. 

Gli artisti dell 'Opera 
in agitazione 

X maestri aoatttutl, vii artisti lirici 
comprimari e il personale artistico e tec­
nico del Teatro d»!l'Opera hanno tetta­
to nn» atseioblea p*r protestare contro 
la mancata ripresa del lavoro. 

t a loro protesta t i è estesa alla man­
cata attoaclone del provvedimenti pro­
messi dal governo per la rtorgantaailo-
ne deci! enti la ic i e la stabtlaerazione 
del maggiori organismi iti teatro lirico 
italiano. 

A] termine dena'ssetnbTra è stato re­
tato ua oTd*ne del giorno per denunctarr 
l'tniqaa pretesa di Imporre dori ed umi­
liami sacrifici ad artisti e tecnici, ed 
affermare che, ove entro ti 31 dicembre 
non sta stata risolta Ti q^rstton» <J»"a 
stabilizzazione del n»rsona'e. saranno 
adottate tutte '.e misure p*r t w i r j r i r f 
la continuità del lavo-© 
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Rinascita, 
R A S S E G N A D I POLITICA 
E D I C U L T U R A I T A L I A N A 

Diret tor i . : P A L M I R O TOGLIATTI 

S O M M A R I O 
Xlya E h r e n b u r g : L a g i o r n a t a del la 

p a c e . Q u a d r a n t e i n t e m a z i o n a l e . 
R o d e r l g o di Casti g l ia : M o n e t o 
n la e vacu i tà dell'anttcorrtuni 
a m o c r o c i a n o ; P i e t r o N e n n l : 1-T 
c o n f e r e n z a d e l part ig ian i sov e 
t l c l de l la p a c e ; A g o s t i n o N o v e . -
l a : Su l c o m p i t i de l s i n d a c a ' ! 
n e l l a s i t u a z i o n e a t t u a l e ; G i u s e p ­
p e B e r t i : L e c o n t r a d d i z i o n i e '•"' 
cr i s i d e l l ' i m p e r i a l i s m o amer ica 
n o ; V e z l o Crlsafu l l l : R inasce •• 
G e r m a n i a naz iona l i s ta e reaz 
n a t i a ; R u g g e r o Zangrand.': Cr -
d e l l ' a n t i c o m u n i s m o lnte l l c t tua l 
R i n o Dai S a s s o ; P r e m i o V l a r e i 
g i o ; V a s c o P r a t o l l n l : Vecch < 
c a r t e . 

Una Inch ie s ta di « Rinasc i ta 
P a n o r a m a de l la cu l tura Ita t a o ' 
c o n c e t t o March**!: L'is'ruz o 
s u p e r i o r e ; Fur io D iaz : Le t n 
z l o n l d e m o c r a t i c h e della To« 
n a ; Camil la R a v e r a : F c r n -
n u o v j ne l m o n d o cu l tura le tei 
n e s « : Bruz lo M a n z o c c h i : La e 
s i e l e t t r i c a ; Celso G h l n ' : I e 
g a n l z z a z l o n e de l part i to ne l rr 
m e n t o p r e s e n t e ; Le t tere a - D 
r e t t o r e ; La bat tag l ia de i l e Idp 
A c c a d e m i a N a z i o n a l e del L o'-
fPaolo Alatr i ) ; V. P i s t o l i n i : L' 
e r o e d e l n o s t r o t e m p o ( r d o 
G u i d o D o r s o : D i t t a t u r a , e l i — ' 
po l i t i ca e c l a s s e d i r i g e n t e (Frati 
c o R o d a n o ) . 

S u p p l e m e n t o al n . t -9 di « R n"> 
s c i t a » : n m o v i m e n t o o p e i a l " 
I ta l iano a t t rave -v> i co-tere«'* 
opera i e s o c i a l i s t i : C a c o n e Ma­
n a c o r d a : I Congress i operai e 
soc ia l i s t i da l l»S3 s i 1891 
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Venerdì 21 ottobre 1949 
" * • * * ? - > 

NEL CENTENARIO DELLA MORTE ~~ 

EDGAR POE 
I. 

< La vita di Poe, i suoi costumi, 
1 suoi modi, il suo essere fisico. 
tutto ciò che costituisce il com 
plesso del suo personaggio, ci ap 
paiono come qualcosa di tenebro­
so e insieme di brillante. La sua 
persona era bizzarra, seducente e, 
come le sue opere, segnata da una 
indefinibile impronta di melan 
conia >. Questo è il profilo < sen 
timentale > (e letterario) che Bau­
delaire, il più celebre traduttore 
di Edgar Allan Poe in Europa, 
tracciò dello scrittore romantico 
americano. Questo ritratto è ri 
inasto tradizionale, essendo stato 
da tutti, in maniera e misura di­
verse, riconosciuto e sottoscritto. 
Prima Baudelaire, poi, giù giù, 
Valéry ed oggi T.S. Eliot: la fi­
gura complessiva di Poe, uomo e 
artista, si è venuta a trovare chiu­
sa nello schema costruito dalla 
cultura decadente: un Poe defi­
nito < primo poeta maledetto >, 
e incompreso », « solitario », < me­
lanconico >, € genio-pazzo>. Sotto 
la suggestione di quel primo ri­
tratto e dei ritratti successivi, mo­
dellati su quello iniziale, sembra 
si siano mossi ancora quanti, nel 
centenario della morte (il ? otto­
bre, per essere esatti), hanno ri­
proposto all'attenzione dei lettori, 
su giornali e riviste, l'opera e la 
vita del più grande, forse, dei nar­
ratori d'oltreoceano. 

Si sa che ogni epoca dipinge il 
passato a propria immagine e «;o-
miglianza, e sceglie le figure che 
più si prestano a confermare le 
proprie concezioni di vita e di 
creazione: così, i primi remantici 
inglesi s'inventarono Ossian, an 
tico bardo gaelico, che doveva dar 
pretesto alle loro aspirazioni ver­
so una poesia primitiva tutta i-
•tinto e sentimento; cosi, gli scrii 
tori del decadentismo (intendo la 
tendenza poetica intellettualistica 
predominante nella seconda metà 
dell'800) si crearono un Poe poe­
ta folle e < Ubero », cultore di una 
arte legata soltanto alla Fantasia. 
alla Bellezza, e al Gusto. Poe, ri­
spetto alla cultura che è venuta 
dopo di lui, ha offerto e presen­
tato sinora una sola ragione di 
esemplarità (uso un termine di 
cui Gramsci si servì per motivare 
un e ritorno > a Francesco De 
Sanctis) ed è stata, secondo i de­
cadenti, la sua fede nell'arte per 
l'arte; una fede, una convinzione 
che, oggi, in linguaggio critico più 
consapevole e conseguente viene 
definita dimite estremo d" una 
concezione idealistica dci'o poe­
sia > (1). 

La recente pubblicazione di al­
cuni racconti e gialli > di Poe nel­
le edizioni popolari della Univer­
sale Economica ci consente, per 
ora almeno, di allargare il discor­
so su di Ini e di verificare, in 
base a una lettura meno egoistica 
e ristretta, la vitalità dell'opera 
narrativa e la e esemplarità > del 
mondo poetico di Poe (2). 

Edgar Poe nacque a Boston nel 
1809. I suoi genitori, d'origine ir­
landese. erano due attori di tea­
tro. Da questo elemento alcuni 
critici americani hanno preso 
spunto per disegnare un Poe « i-
strione >. un Poe che si creò una 
vita fittizia e inventata, un Poe 
attore della stessa sua esistenza, 
un Poe che si costruì « una leg­
genda di grandezza » per masche­
rare e giustificare le proprie uma­
ne debolezze. Ma anche Shake­
speare pare fosse figlio di attori 
e attore egli stesso: anche Sha­
kespeare sviluppò e alimentò la 
sua arte nell'ambiente istrionico 
di un palcoscenico popolare. Per 
Shakespeare il teatro, la vocazio­
ne d'attore, la fittizia grandiosità 
dei sentimenti recitati furono mo­
tivi d'ispirazione, di slancio, di i-
ronia, di vita travolgente e piena. 
tutta intessuta sulle reaz.oni im­
mediate di un pubblico concreto 
a partecipe — e ne nacque un'arte 
profondamente realistica. Per Poe. 
•vissuto in tntt'altra epoca e in 
rntt'altro ambiente, quella dell'at­
tore fu una vocazione interiore: 
an modo di vita romanticamente 
« drammatico ». un motivo d'eva­
sione e di riscatto: il pubblico non 
c'era più. ma c'era rimasta la tra-

{fedia della solitudine, lo squal-
ore di una platea vuota — di un 

mondo estraneo ai sentimenti più 
belli e più puri. Proprio nel mo­
mento in coi l'America puritana 
si andava consolidando e quella 
borghesia di recente formazioni 
(priva dell'ossatura morale di una 
precedente organizzazione di tipo 

aristocratico) andava ormai codi­
ficando l'egoismo e l'indifferenza 
sociale, era scomparsa ogni trac­
cia di un pubblico partecipe. Più 
tardi le cose sarebbero mutate: 
ma, intanto, Poe non trovò quel 
pubblico, quel consenso profondo 
che cerca\a. Poe mise tutta la 
sua solitudine ossessiva (e reali­
stica) in un genere letterario — i 
racconti fantastici — che altrove 
(soprattutto in Inghilterra) era 
considerato una forma di svago e 
una < concessione > alla curiosità 
di un pubblico tranquillo. 

A dire il vero. Poe trovò un suo 
pubblico: ma ciò avvenne troppo 
tardi, che l'alcool avevo giù mi­
nato il suo fisico e fiaccata la sua 
resistenza nervosa. Lo trovò n 
Richmond, vera patria di Poe in 
America, città della «vecchia \ ìr-
ginia >. città meridionale e pro­
vinciale. A Richmond, infatti, egli 
era stato adottato da un grosso 
commerciante di tabacco, certo 
John Allan. che gli diede il nome 
(i genitori di Poe morirono gio­
vanissimi) e un'educazione. A 
Richmond Poe — dono aver pas­
sato qualche tempo all'Accademia 
Militare, dopo un viaggio in In­
ghilterra e dopo molte e disordi­
nate peregrinazioni — in un pri­
mo tempo trovò lavoro come gior­
nalista; e a Richmond, poco pri-
nia della morte, riuscì a stabilire 
il primo contatto fisico con un 
uditorio attento allo lettura delle 
sue poesie e conferenze critiche. 
e là trascorse l'ultima parentesi 
di pace dopo aver sofferto tanta 
miseria, dopo gli abbandoni al 
bere, dopo la morte della giova­
nissima moglie e cugina Virginia. 
e dopo vari incontri sfortunati, 
difficili con altre donne. A Rich­
mond, in seguito ai successi, Poe 
aveva deciso di fermarsi per sem­
pre: avrebbe sposato la vedova 
Shelton, che forse lo amava; a-
vrebbe condotto a vivere con sé 
la vecchia signora Clenim, madre 
della morta Virginia e sua stessa 
vera madre. Aveva, dunque, deci­
so di partire per New York, dove 
viveva la Clenim. « Alla vigilia 
della sua partenza — testimoniò 
più tardi una certa Susan Talley 
— ebbi con lui una lunga con\er-
sazione. Egli parlò del suo avve­
nire con una gioia vivissima, tutta 
giovanile. Alterino che da lungo 
tempo non aveva conosciuto pe­
riodo più felice di quelle ultime 
settimane trascorse in compagnia 
dei suoi vecchi e nuovi amici. E 
che ritornando da New York a-
vrebbe lasciato dietro di sé tutte 
le noie e i fastidi della sua vita 
passata >. Partì e si fermò a Bal­
timora. Era giorno di elezioni e, 
com'è uso in quelle circostanze 
nella democratica America, l'al­
cool si poteva bere e si beveva in 
effetti più che mai. Non si cono­
scono le vicende di quella tragica 
giornata. Quasi come un ignoto 
venne ricoverato al Washington 
Hospital, e là. il 7 ottobre 1849. 
morì di delirium tremens. 

La mancanza di un pubblico, 
cioè di un consenso adeguato, e, 
insieme, l'inesistenza di un clima 
culturale e morale capace di pro­
durre quei necessario moto di 
problemi particolari e generali. 
determinarono lo stato di solitu­
dine, l'aristocraticismo, il roman­
ticismo < esasperato », l'invenzione 
arbitraria e la concezione anar­
chica che sono proprie dell'arte 
di Edgar Poe. Mentre Hoffenbach 
in Germania, con la invenzione di 
un mondo assurdo, aveva ironiz­
zato blandamente contro la mo­
rale filistea; mentre Balzac in 
Francia, con la descrizione reali­
stica di una < commedia umana > 
borghese aveva portato avanti la 
critica di tutta la società. Poe. na­
to e vissuto in una terra primiti­
va e « biblica », dove però la mo­
rale puritana tesseva la sua tela 
di ipocrisia e di rigorismo inna­
turale. Poe. lasciando ogni cosa 
nell'indeterminato, rovesciava tut­
to il mondo in un gioco d'arbitra­
ria ma coerente e logica fantasia. 
più forte e terribile di una cri­
tica diretta. Dalla costruzione 
perfetta e « realistica » del suo 
mondo narrativo fantastico si può 
ben dire che nasca e si sviluppi 
tutta la prosa moderna. 

DARIO PUCCINI 

•*4s**w« 

MODKNA. — Trecento partigiani hanno, sulle tavole dì un modesto palcoscenico, dato vita ad una rap­
presentazione del più grande interesse. « Un popolo in lotta » che rievoca i momenti più salienti della 
storia d'Italia, ed in particolare della Resistenza, ha l'ampiezza corale di uno spettacolo classico. 

UN ECCEZIONALE "NUMERO» DI TEATRO POPOLARE 

300 partigiani modenesi 
recitano la Storia d'Italia 

Atmosfera di Modena • "Un popolo in lotta,,, rappresentazione 
popolare con trecento attori piìtfil pubblico - Un teatro nuovo 

Tutta la giornata era passata 
rapidamente nei lavori del Comi­
tato Nazionale dell'AN PI. nello 
e^ame d'una situazione che può 
sembrare incredibile a chiunque 
non l'abbia vissuta, non l'abbia 
controllata sul posto. 

Avevamo cercato dì conservare 
la calma, di svolgere un lavoro 
utile e di non chiuderci nella 
sterilità della protesta; ma era 
una calma strana, simile a quel­
la che si prova sui campi di bat­
taglia, quando tutto si vede con 
una tensione e una lucidità mag­
giore e si concentra in un solo 
sentimento. Come su un campo 
di battaglia arrivavano le staf­
fette ad avvertirci che. mentre 
noi parlavamo era in corso In 
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I R E T R O S C E N A D E L L A " T R A T T A D E L L E B I A N C H E , , 

Oltre cinquantamila donne 
iscritte nelle "liste nere,, della polizia 

Continuamente sorvegliate, la loro vita è un inferno - Quel che accade alle 
"isolate» - 1 paradossi della regolamentazione statale - Una vergogna nazionale 

(l) EDGAR ALLAN POE: HmrtmMllm. a 
cara «li Laifi Berti. Milano. Mondadori. 

«> EDGAR ALLAN* POE: 7>» incKie-
ttt di Dapm. a cara di Alfredo Boiardo, 
L'aÌT^nalc Economica. Milano. !•«* -

I I I . 

L'autorizzazione statata dello 
sfruttamento industria.izzato della 
prostituzione è rimasta, come ab­
biamo visto, triste vanto, ormai, di 
tre sole nazioni. Italia, Spagna e 
Portogallo. Contro la regolamenta­
zione da parte dello Stato, si so­
no pronunziate prima la S. d. N. 
e poi l'O.N.U. Così sono andate 
scomparendo in altre parti del 
mondo vergognose e infami di­
sposizioni. tuttora in vigore in­
vece nel nostro paese. 

In Giappone il < controllo » sta­
tale autorizzava il lenone a com­
perare la ragazza, pagando una 
somma alla famiglia per tenerla a 
sua disposizione fino a quando non 
gli veniva restituito il danaro ver­
sato. 

Nella cattolicissima Spagna a 
nella Roma dei Papi, lo Stato non 
disdegnava di sfruttar* diretta-
mente la prostituzione imponen­
do balzelli alle cortigiane per eo­
struire poi. con il ricavato, piazze 
• chiese monumentali. 

In taluni paesi coloniali esiste­
vano i cosidetti «quartieri chiu­
si », formati esclusivamente da 
postriboli, e le donne, una volta 
entrate, non potevano più uscire. 

Nella Russia zarista, poiché fi 
«regolamento» non fissava limi­
ti d'età, era permessa, in case 
autorizzate e controllate dallo Sta­
to. la prostituzione di bambine un­
dicenni impuberi. 

In Belgio *i permetteva la pro­
stituzione di ragazze quindicen­
ni. purché fossero già sposate. 

Nei primi anni del Regno d'Ita­
lia il limite d'età fissato era di 
16 anni. Venne poi portato a 18 da 
Nicotera. 

• • • 
Oggi in Italia oltre 50 mila don­

ne sono iscritte nelle liste nere 
della polizia e incatenate cosi, per 
sempre al loro disgraziato mestie­
re. Una donna - iscritta » come 
prostituta, neanche in caso di ma­
trimonio può sottrarsi ad un anno 
di ulteriore sorveglianza polizie­
sca, con tutti i ricatti e le anghe­
rie che essa comporta. Deve con­
tinuare a non poter pnaseggiare 
nello stesso posto, a non sostare 
per la strada, a non frequentare 
certi luoghi pubblici. 

/ problema delle « isolate » 
Per quanto vessatorie possano 

apparire queste disposizioni. ea*e 
sono tutt*ora in vigore. Variano 
però da città a citta e perfino da 
rione a rione, perchè alle locali 
autorità di P. S. è riconosciuto il 
diritto di stabilire indiscriminata­
mente gli obblighi cut le prostitu­
te debbono sottostare. 

Tutti ammettono ormai che le 
case di tolleranza controllata 
dallo Stato rappresentano 1 più 
temibili focolai di malattie ve­
neree; ma. bisogna riconoscer­
lo il merito del trentamila 
luetici annui a dei cinque mi­
lioni di italiani affetti da ma­

lattie veneree, non va esclusl-
vamente alle case. Gran parte di 
esso va dato proprio al controllo 
e al tesseramento delle isofate. 

Abbiamo visto quale è la sorte 
delle meritrici nei postriboli: nel 
giro di tre mesi sono tutte infet­
tate. 

Le isolat* hanno un numero as­
sai minore di contetti e la possi­
bilità di infettarsi e di infettare 
sarebbe di conseguenza anche mi­
nore, se esse fossero considerate 
aonne libere. In tal caso, non te­
mendo di dover subire angherie 
o ricatti, nel loro stesso interesse. 
si farebbero visitare spesso da 
medici e se malate, si curerebbero. 

Ma c'è la regolamentazione, il 
controllo statale che costituisce 
per loro l'analogo delle case, con 
le sue tessere, 1 suoi elenchi, i suoi 
funzionari. Tra l'altro, la regola­
mentazione comporta che, oltre 
a ricevere lo stipendio dello Sta­
to. l'apparato di controllo, nume­
roso quasi quanto le stesse pro­
stitute, possa — volendolo — ar­
rotondare largamente le sue en­

trate ricattando le i»o\ate e ciò» 
chiudendo gli occhi se queste a 
tempo aprono i borsellini. 

Il controllo sanitario è quindi, 
anche per le isolate, ridotto a com­
media. Valga come esempio il fat­
to che a Milano nel 1947, soltan­
to 12 regolamentate vennero de­
nunziate come sifilitiche. E a Ro­
ma, a San Gallicano, il numero 
delle ricoverate non supera mai 
la trentina. Che sono poi quasi 
sempre le stesse e cioè o donne 
che non vogliono o non possono 
pagare il ricatto come prezzo del­
la loro libertà, o donne che essen­
do le più malandate, permettono 
con il loro soggiorno in cale cel­
tiche a chi ne ha interesse, di di­
mostrare che il servizio di control­
lo funziona bene. 

Un caso significativo 
La regolamentazione m il con­

trolio poliziesco-san ita rio eserci­
tato dallo Stato non limitano il 
diffondersi delle malattie vene­
ree. Servono soltanto a metterà 
le protitituteajn uno stato di con­
tinua persecuzione, onde esse non 

MOSCA. — Grande succeaeo ha ottenuto nella capitale sovietica il 
film dedicato ad illustrare la vita del grande scienziato Pavtov. 
Diretto dal resista Rosei*], il film — di coi presentiamo un» inqua­
drata r» — è stato sceneggiato da MI hall Papava, il cineasta che 
recentemente, assieme a radovkin a a Cirkov. ha partecipato al 

Oonvegn* Iateraacionale di CitM—atocriBa tenutosi a Perugia 

ai fanno né visitare, n e curare. 
Ma, si domanda il lettore, per­

eti* in definitiva, abolendo i con­
trolli, diminuirebbero prostitu­
zione • morbilità? 

In butti i paesi dove sono stati 
aboliti autorizzazione • controllo 
statale, le malattie veneree sono 
meno diffuse innanzitutto, perchè 
diminuisce il numero dei clienti 
per ogni donna. Inoltre eliminan­
do l'illusione, sulla garanzia sani­
taria dei postriboli autorizzati. 
aumenta il senso di responsab.-
lita e di autocontrollo da parte 
degli uomini. Infine le prostitute. 
non temendo più alcuna iscrizione 
in liste sanitarie o della polizia. 
si presentano volontariamente 
negli ambulatori per farsi visi­
tare e curare come farebbe qua­
lunque altro libero cittadino. 

A Milano, come dicevamo. neJ 
'47 vennero denunziate solo 12 
prostitute sifilitiche. Negli ambu­
latori comunali ed aziendali si 
presentarono in quello stesso pe­
riodo 1410 sifilitici e M9 siflltti-
che con manifestazioni contagio­
se. Quettì malati si presentarono 
liberamente perchè non avevano 
evidentemente, ragione di temere 
di essere iscritti in liste infaman­
ti. E invece delle 12 rastrellate 
dalla squadra del buon costume, 
quante prostitute si sarebbero 
presentala agli ambulatori, se 
non avessero dovuto temere le 
conseguenze cui «rebbero anna­
te incontro, grazie alla regola-
mtntaaone, se trovate malate? 

Morale elastica 
Ma i sostenitori del controllo 

statala, di fronte alle cifre di sta­
tistiche ufficiali d: paesi che han­
no già abolito ogni regolamen­
tazione, abbandonano la tesi dei 
bordelli e delle tessere, necessa-
sari per <, l'igiene la morale e 
l'ordine puoblico » e ripiegano 
ipocritamente su un altro argo­
mento, al quale vorrebbero dare 
colore... sociale. 

La chiusura delle case — essi 
dicono — metterebbe in - disa­
gio - solo gli uomini meno ab­
bienti. Chiudendo le case toglie­
rete loro una comodità. 

Quel» comodità? La comodità 
di farsi rapidamente Infettare, 
frequentando quelle case che 
funzionano con l'autorizzazione 
dello Stato- Il quale se, per la 
sua stessa struttura, non è capa­
ce di eliminare oggi le cause che 
originano la prostituzione, ha pe­
rò il dovere di non esser lui il 
primo protettore e favoreggiatore 
d: que-stn vergogna. 

R. U 
FINE 

(I precederti articoli fono na­
ti pubblicati r» l'Unita del 18 
ottóbre, n. 24S • del 16 ottobre. 
n, 247) 

astone. « Hanno arrestato tre par­
tigiane perchè portavano lo stes­
so fazzoletto ». « Hanno preso un 
ragazzo perchè suonav.a con la 
fisarmonica canzoni partigiane ». 
Non c'era tempo di discutere, di 
svolgere un discorso filato, oc­
correva che Longo o Lussu, -4tidi-
sio o Berlinguer lasciassero la se­
duta, intervenissero subito presso 
la Questura, impegnassero sé stes­
si e il Parlamento nella difesa 
della Costituzione. Arrivavano a 
noi le incredibili risposte dei fun­
zionari di polizia « il questore, il 
vice questore, il capo di gabinet­
to è occupato e non può ricevere 
nessuno », oppure « non ne sap­
piamo nulla », oppure, e qui la 
risposta era data in un gergo che 
credevamo di non dover più ndi-
re dopo il 25 aprile, il gergo del­
la rappresaglia nazifascista, « i 
partigiani di Modena sono 18.000, 
ne abbiam 0 messi in galera solo 
500. Di che vi lamentate? ». 

Chi s o n o i p iù forti 

Afa su ciò occorrerà tornare 
nuovamente e con pacatezza, per­
chè ogni italiano sappia, sia in­
formato nei minimi particolari di 
ciò che sta accadendo in Emilia, 
perchè ognuno contribuisca a fer­
mare il gesto rovinoso diretto a 
colpire il cuore stesso del Paese. 
Qui mi Umifero a segnalare «« 
aspetto della lotta in corso che 
ci ha colto anch'esso come una 
sorpresa, quando ancora eravamo 
ricolmi dt amflrezxa t di sdegno, 
un aspetto che non può essere 
inteso senza questa premessa. 

Eravamo stati incitati ad assi­
stere, terminati i lavori, ad uno 
spettacolo popolare e molti di noi 
avevano ritenuto quasi fuor di 
luogo questa a festa » in un mo­
mento simile. Eppure, anche qui, 
chi aveva ragione non era que­
sto sentimento facile, istintivo, ma 
la coscienza del proletariato stes­
so impegnato nella lotta. Quale 
serenità, quale superiorità inora­
le sul nemico della classe hanno 
dimostrato i compagni della Fe­
derazione che hanno atteso alla 
organizzazione della « festa », 
quale prova concreta hanno dato 
di essere i più /orti! 

Nel teatro di Modena, affolla­
to e ricolmo in ogni ordine, dal­
la platea al loggione, si respira­
va innanzi tutto questa sicurez­
za, quel senso che in nessuna re­
gione si prova come in Emilia, 
di lavorare a gomito a gomito, 
di essere sempre impegnati in 
qualsiasi momento per Vedifi-
cazione di una niioi»a società. 

Un tentativo audacissimo com­
piuto con naturalezza, al momen­
to giusto; portare sulla scena la 
storia d'Italia dal 1921 ad oggi, 
la storia di « Un popolo in lotta », 
fare rappresentare questa storia 
non da attori di professione ma 
da trecento operai e braccianti 
del modenese, uomini e donne. 
Essi sono affluiti in città dalle 
fabbriche della periferia, dalle 
campagne, in bicicletta percor­
rendo ogni giorno decine di chi-
lometri al termine del proprio 
lavoro, per intraprenderne un al­
tro, egualmente faticoso e diffi­
cile, fino a notte tarda, per pro­
vare il copione teatrale divisi in 
gruppi: il gruppo dei fascisti, dei 
tedeschi, dei partigiani, delle ma­
dri o delle vedove. Non è questo 
uno spettacolo che si può valu­
tare in termini puramente tec ­
nici e /ormali, « crisi del teatro, 
forma e contenuto, ritmo di re-
citazione >» sono parole che di­
vengono improvvisamente pallide 
e vuote di fronte a questa nuova 
presa di posizione del proleta­
riato nel campò della cultura: 
non si tratta più di criticare una 
brutta copia della cultura bor­
ghese, la cultura 'popolare di 
trenfanni fa rinchiusa nello sche­
ma provinciale delle filodramma­
tiche, ma un nuovo atto che as­
sume significato nazionale, come 
t'assume la stessa lotta dei par­
tigiani di Modena. 

D a G r a m s c i a I. S h a w 

Il copione è concepito come un 
giornale, parlato, letto dal croni­
sta mentre ti svolgono sulla sce­
na i vari quadri, e raccoglie, ap-

; punto come un giornale, i pezzi 
più dir ersi e dt rar io valore e 
interesse, notizie politiche, crona­
ca e letteratura, dalle lettere di 
Gramsci alle poesie di Gatto, dal­
le scene dì Salacroux a quelle di 

Irvlng Shaw. Il regista Santa­
relli ha avuto pochi giorni di 
tempo per ricucire insieme tanti 
documenti del nostro tempo e per 
provare >< le masse »; cosi il p i t -
tore-scenografo Bracaglia ha di­
segnato febbrilmente i trasparen­
ti, ha costruito in poche ore le 
scene che vanno da Madrid an-
tifranchìsta alla montagna parti­
giana. Sul piano « tecnico » è fa ­
cile rilevare le lacune, i distac­
chi di tono, che derivano dalla 
brevità del tempo a disposizione, 
dalla stessa diversità dei testi 
usati. Ma la vitalità dello spetta­
colo non sta nei particolari, non 
sta nell'impronta soggettiva che 
gli hanno dato i compagni più 
esperti che vi hanno collaborato; 
viene da più lontano, da molto 
lontano, da una voce sempre re­
pressa per secoli e che ora squiU 
la sulla s e m a : la voce dei brac­
cianti, del popolo intero che fino 
a questo momento non aveva co­
nosciuto altra forma di cultura di 
massa che quella religiosa, deri­
vata dalle classi dominanti, e che 
ora intona una ntfova e « sacra. 
rappresentazione » della propria 
storia. E' questo l'unico termine 
di confronto che ci viene natu­
rale; c'è della « sacra rappresen­
tazione » la rozzezza del canovac­
cio, la partecipazione corale della 
folla e la solitudine improvvisa 
di talune scene o persottaggi. C'è 
l'alternarsi del tragico e del grot­
tesco, c'è lo stesso tempo lunghis­
simo (durata dello spettacolo tre 
ore). Ma non è una semplice so­
stituzione di simboli o di argo­
menti: c'è il fatto nuovo, impe-
ttioso che, per la prima volta, gli 
oppressi recitano per proprio 
conto inquadrando la lotta per la 
cultura nella lotta generale per 
la democrazia. 

La preparazione più vicina sta 
nelle Ttunioni popolari del nostro 
Partito, nelle Feste de « l'Unità », 
nei personaggi e nelle allegorie 
che sono scaturiti dovunque co­
me da un terreno vergine in ogni 
parte del nostro Paese in questi 
ultimi mesi. Qui i ìnotivi dispersi 
già tendono a raccogliersi in qua­
dro, le parole ad articolarsi in 
un discorso: siamo senza dubbio, 
anche qui. agli albori d'un nuovo 
mondo, all'inizio d'una strada an­
cora lunga da percorrersi, ma che 
già appare tracciata in senso 
giusto. 

A r t e di p o p o l o 

Per me i stata sorprendente la 
capacità del pubblico di passare 
da tino stato d'animo ad un al­
tro, la capacità d'un pubblico 
pronto all'incitamento, all'applau­
so alla critica, superiore in ciò a 
qualsiasi pubblico « borghese ». 
D'altra parte ancor più sorpren­
denti mi sono sembrati questi at­
tori improvinsati che nella scena 
dei « gerarchi fascisti che fanno 
la ginnastica » si trasformano in 
mimi d'una grottesca potenza di 
gesti, esprimono la satira stessa 
del popolo repressa per tanti an­
ni e che qui sgorga in una risata 
gigantesca alla Morgante. Questi 
attori improvvisati che nella osce­
na dello sciopero » sanno acqui­
stare una solennità drammatica 
senza incrinature, ripetono sul 
palcoscenico come in un rito la. 
consapevole resistenza agli op­
pressori, raccolgono in un attimo 
o in ur. simbolo la lotta di tanti 
anni e di tanti giorni. 

Cosi, e anche questo mi sem­
bra importante da sottolineare, 
lo spettacolo non si conclude con 
una nota pseudo-rivoluzionaria o 
demagogica di ribellismo (eri 
cosi dij^icile concluderlo giusta­
mente.'), ma con un ballo delle 
contadine di.Soliera, intrecciate 
la mano nella mano con * i pro­
messi », svolgendo un ritmo com­
posto e acerbo: la frase «r il co­
munismo è la giovinezza del 
mondo » tradotta in figure. 

I questurini di Modena, assi­
stendo alle prove hanno trovato 
le scene dei combattimenti in 
Ispagna e sull'Appennino « trop­
po eccitanti » e ne hanno con­
teggiato i colpi e ne hanno li­
mitato qui e altrove l'effetto: 
senza saperlo, hanno dato un 
primo giudizio « estetico » sulla 
opera, hanno riconosciuto, a fiu­
to, il pericolo da lontano, l ' in-
gresso della realtà, della nuova 
classe dirigente, anche tulle sce­
ne del teatro italiano. 

ROBERTO BATTAGLIA 

\ 

22 Appendice dell'VM1À 

O R . e V l S r j O E R O M A N Z O 

di MICHELE ZEVACO 

Allora 11 cavaliere con voce si­
cura continuò: 

— E debbo aggiungere anche 
un'altra verità. Io sono venuto in 
Italia per mettere fine al mio v a ­
gabondaggio e pormi al servizio 
di Monsignor Cesare Borgia. E al 
suo servizio — disse — io sono. 
Venendo qui. ignoravo completa­
mente e l e vostre Intenzioni • ! 
vostri piani. 

Uno stupore generale pervase 
1 congiurati. Primavera, allora, ai 
fece avanti. 

— Signori — disse con voce s i ­
cura — il signor cavaliere di Ra-
gastens dice la verità. Se egli è 
qui, soltanto io sono responsabi­
le. Signor de Ragastens — disse 
guardando il cavaliere — siete l i ­
bero di ritirarvi. Par quanto s a ­

pete, ci basterà soltanto la vostra 
parola di uomo d'onore, 

Ragastens si senti turbato. Do­
po quelle parole, ebbe la sensa­
zione come di un abisso che si 
stava aprendo tra lui e Prima­
vera. Con tono deciso rispose: 

— Vi dò la mia parola. 
Sorpresi della franchezza e del­

la nobiltà che erano nelle paro­
le e negli atti del cavaliere, i 
congiurati Io salutarono. Raga­
stens rispose, poi. con passo si­
curo. si allontanò per una galle­
ria che conduceva alla tomba. 
Primavera lo guardò allontanarsi. 
In fondo all'animo le pesava un 
forte senso di tristezza. 

• • • 

Risalito alla superficie. Raga 
stens era agitato. Qualcosa di 

nuovo e di profondo era entrato 
nella sua vita. Si sentiva più for­
te. pronto ad intraprendere qual­
siasi impresa, ma, nello stesso 
tempo. la certezza d'una irrime-
bile solitudine gli dava il fremi­
to della debolezza. Camminava a 
passi lenti, tra le file delle tom­
be, silenzioso, interrogandosi, cer­
cando di comprendere ciò che ac ­
cadeva in lui. Era la prima volta 
che si sentiva cosi fortemente 
scosso dentro di sé. Si trattava 
di rinunciare per sempre alla for­
tuna che aveva cercato ed aveva 
raggiunta: quella di essersi sal ­
vato dalla miseria e dal vaga­
bondaggio. da una vita inutile. 
fatta di stenti e di meschinità. 
Ciò che il Borgia gli aveva of­
ferto, era quanto egli da lungo 
tempo aveva sognato. Perchè 
avrebbe dovuto rinunciarvi? Era 
questa la domanda che k> assil­
lava. E ogni volta che il suo ani­
mo stava per dirgli che no. non 
doveva rinunciare, come una m u ­
sica, «orgeva e si levava: l'imma­
ne di lei. Primavera. Per lei 
avrebbe dovuto rinunciare. 

• • • 

Rientrato a Roma si diresse 
verso l'albergo del Bel Giano. 
Mentre camminava per il vicolo. 
vide un uomo disteso al suolo. Il 
cavaliere si chinò, gli pose la m a ­
no sul petto: 11 cvore batteva an­
cora. Gettò uno sguardo intorno « 

'vide eh* l'albergo non era molto 

lontano. Allora sollevò lo scono­
sciuto, se lo carico sulle spalle e 
Io portò al Bel Giano. Qui, l'oste 
che Io aiutò a soccorrerlo, r i co­
nobbe immediatamente lo scono­
sciuto. Era Raffaello. Questi, 
quando si fu ripreso, preso da 
un urgente bisogno di sfogarsi, si 
confidò con Ragastens. Fu così 
che il cavaliere conobbe il gran­
de amore di Sanzio per la Forna-
rina e udì dalle sue labbra il 
drammatico racconto del matri­
monio segreto e quello del ratto. 
E fu cosi che, per aiutarlo nelle 
sue ansiose ricerche, Ragastens 
gli promise di parlarne... al 
Borgia! 

Cap. X I V 
LA PAPESSA 

Ragastens aveva passato una 
lotte bianca; purnondimeno non 
mentiva alcun bisogno di riposo. 
Sovreccitato com'era, non avreb­
be potuto chiudere occhio. Rac­
comandò Capitan alle buone cure 
dell'oste e. di buon ora. si diresse 
a piedi verso Castel S. Angelo 
Quando arrivò negli appartamen­
ti di Cesare, subito un intendente 
gli si fece incontro. — Monsigno­
re si trova in questo momento al 
Vaticano — gli disse — Sono i n ­
caricato di avvertirvi: c'è udienza 
solenne di Sua Santità • voi siete 
aspettato. — 

Ragastens usci. Alcuni minuti 
più tardi entrava ci Vaticano e 

si dirigeva nei saloni ufficiali. 
Qui una folla, dalla quale si l e ­
vava un brusio ritto, aspettava. 
Erano cardinali, vescovi, seduti in 
comode poltrone, che parlavano 
tra loro con lenti gesti ùeiìc m a ­
ni bianche: erano ufficiali, guar­
die nobili che facevano risuonarc 
ì loro speroni d'oro Un servo 
si avvicinò à Ragastens e disse: 
Monsignore vi aspetta. 

Ragastens segui il servo tra gli 
sguardi invidiosi e stupefatti di 
tutti per l'inaudito favore che gli 
era stato concesso. Ma Ragastens 
pensò che Rli era inutile. Aveva 
fermamente deciso infatti di dare 
il suo addio a Cesare. Ormai re 
stava in quel palazzo solo per 
tentare di aiutare Sanzio. Entrò 
nella sala delle udienze. Presso 
la porta stava immobile il mag­
giordomo, circondato dai suoi 
araldi. Presso una finestra dodici 
abati che facevano ufficio di se ­
gretari scrivevano febbrilmente. 
chini su un grande tavolo. Intor­
no alla sala, guardie nobili con la 
spada in mano stavano rigide 
sull'attenti. 

In mezzo, seduta presso un ta­
volo, Lucrezia e a lei vicino 
sdraiato su una poltrona. Cesare. 
— Ah. esclamò Cesare vedendo 
Ragastens — Ecco il nostro eroe. 
TI cavaliere si inchinò — 

— Sorella mia — continuò Ce­
sare — voi non avete veduto 11 
cavaliere impugnare un uomo e 

servirsene come una catapulta. 
Voi non lo avete veduto far sa l ­
tare al suo cavallo una triplice 

— So, già. Ora, sedetevi, ter­
ribile cavaliere, dovremo parlare. 

La donna spogliava la corri-
schiera d! uomini armati di pu- « spondenza. — Oh, disse tenendo 
gnale. igli occhi su una lettera, ecco il 

. riaa un nomo disteso al suolo. Il 
patta: il e v o » batteva aaoara,.. 

«avallerà gli •«*« la saase avi 

cardinale Vincent! che protesta 
contro il canone sui matrimoni e 
1 funerali. Scrivetegli — aggiunse 
volgendosi ai segretari — che 
deve rispettare la nostra ultima 
bolla — 

Ragastens guardava Lucrezia 
con grande stupore. 

Lucrezia parlava, agiva, dava 
ordini come se fosse stata il Papa. 
Non era più la Lucrezia del P a ­
lazzo Ridente. Era una regina d a ­
gli occhi duri, dalla parola conci­
sa, dal gesto imperioso; era un 
ministro che lavorava agli affari 
di Stato. 

—Vi stupite — esclamò Ce­
sare rivolgendosi a Ragastens — 
E* proprio cosi. La nostra Lucre­
zia e la nostra mente — 

- Senza rispondere Ragastens con­
tinuava ad osservare. 

— Una lettera del nostro In­
viato a Pesnro! — fece Lucrezia 
tenendo in mano un'altra missiva. 

— Ci avverte che i buoni abi ­
tanti di Pesaro si agitano. Duerni* 
la uomini in armi. 

Lavoro per te — disse — C e ­
sare — 

Poi soggiunse: — Scrivete a l ­
l'ambasciatore di Spagna che ciò 
che domanda è impossibile, n 
Papa non può tollerare l'usurpa­
zione dei suoi diritti, a 11 re di 
Spagna è troppo cattolico per non 
comprendere certe cose. 

(Continxi*) , 
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CRESCE IL VANTAGGIO DELLA JUVENTUS DOPO LA VIP GIORNATA DI SERIE A 

L'Inter vince a Roma, il Padova batte il Torino 
mentre la Lazio ottiene il pareggio sul terreno del Milan 

Faticosa vittoria della Juventus sul Venezia - Netta affermazione del Palermo sul Bari - La Fiorentina 
battuta a Como - Genoa e Triestina pareggiano a Lucca e Bologna - L'Atalanta vince a Busto Arsizio 
I RISULTATI 

* Bologna • Triestina l a i 
* Como b. Fiorentina 4 i 1 
•Juventus b Vanaila 1 a 0 
> Lucchese a Ganoa 2 • 2 
•Mi lan a Laiio 0 a 0 
» Padova b. Torino 4 a 1 
» Palermo b. Bari 2 a 0 
Atalanta b • Pro Patrie 2 a 1 
Intarnazlonala b * Roma 3 a 1 
* Sampdorla b. Novara 3 a 0 

LA CLASSIFICA 
J U V E N T U S 
P A D O V A 
M I L A N 
I N T E l t 
S A M P D O R I A 
A T A L A N T A 
T O R I N O 
COMO 
B A R I 
F I O R E N T I N A 
T R I E S T I N A 
L A Z I O 
L U C C H E S E 
P A L E R M O 
N O V A R A 
G E N O A 
R O M A 
B O L O G N A 
P R O P A T R I A 
V E N E Z I A 
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UN ALTRO RISULTATO POSITIVO DEI BIANIOAZZURRI 

La Laxio si chiude in difesa 
ed inchioda 81 Milan sullo 0 a 0 

Superba prova di Remondini - Penso azzoppalo e furiassi espulso 

I marcatori di goal 
con 9 reti: Oalaesl (Fiorentlli*.). 

e K. H a n e n (Atalanta); 
con 7 reti: Oel. Bassetto f B a m p ) . 
con 6 reti: J Hanren (Juventus ) . 
con 5 reti: Martino (Juventus). Re­
n i la (Novara). Nordhal fMllan). 
Nyers (Inter) , Soercnsen (Atalanta) . 
Vitali (Padova). Voroe (Bari) . Wlh-
kes ( In ter ) . Santos (Torino) . 
con 4 reti: Amadel (Ipter). Burini 
(Milan) . Cattaneo e Mazza (Lucche­
s e ) . Boyè (Genoa) . Novello (Padova). 

Le partite di domenica 
SERIE A 

(Ottava Giornata) 
A T ATLANTA-LUCCHESE 
FIORENTINA-BOLOGNA 
G E N O A - J U V E N T U S 
I N T E R - S A M P D O R I A 
LAZIO-BARI 
N O V A R A - P A D O V A 
PALERMO-ROMA 
P R O PATRIA-VENEZIA 
TORINO-MILAN 
TRIESTIN A-COMO 

Juventus-Venezia 1-0 
JVTVENTUS: Viola. BertuccellL Pa­

rola, Manente, Mari, Piccinini. 
. MuccineUl. Vivolo, Bonlpertl. B a n -
' aen, Praest. 

VENEZIA: Grufanti. Ferron. F l -
schlanz, Ma««agrande. lAicchl. La-
due. Vaccart. Nicolich. Dogano. 
Venturi. Bennato. 

ARBITRO: Coppolona d i Bari. 
Ret i : Parola (J) al 18' «al primo 
Arbitro: CoPPolone di Bari. 

TORINO. 20. — La Juve evidente­
mente ha considerato l'incontro con 
il Venezia né più né meno di una 
partita di allenamento, ed In ve­
rità non ai può darle torto perchè 
il calendario le aveva regalato la 
visita della Cenerentola della Saria 
A proprio nel mazzo del primo 
« toura de force > che a campionato 
Impone quest'anno alle concorrenti. 
Perciò, avviatisi al piccolo trotto. 1 
biancoreri «1 sono limitati m con­
trollare gli aweraari . coaa del re ­
ato tutt'altro che dimoile e, una 
volta passati in vantaggio, hanno 
badato solo a mantenerlo senza fa­
t icare troppo. Domenica c'è da a n ­
dare a Genova, e anche sa 1 grifoni 
quest'anno non sembrano ancora 
molto pericolosi, pure Marasai non 
è mal u n campo da prenderei alla 
leggera. , , . 

Cosi oggi a Torino el aon vUM più 
1 veneziani che gli Juventini. I ver­
di tono apparai rinforzati in difesa, 
grazie all'apporto del recentissimo 
acquisto, 11 francese Leduc. che ha 
esordito soddisfacentemente. L'at­
tacco lagunare ha invece denun­
ciato ancora una volta la sua de­
solante sterilità. Durante parte dal 
primo tempo e per tutta la ripresa 
U Venezia è stato all'offensiva, s e n ­
za tuttavia dar mai l'impressione di 
poter minacciare seriamente la t e -
te di Viola. 

Della Juventus poco da dir» dato 
n nessun impegno posto nel gioco. 
Da segnalare però la sfortuna di 
Parola che si infortunava a metà 
ripresa e doveva passare all'ala ove 
rimaneva inutilizzato fino alla fine 
dell'incontro. Era stato propTio il 
centromediano nazionale che al 18' 
del primo tempo con un forte ed 
intell igente calcio di punizione da 
tre quarti di campo, aveva sorpre­
so nettamente GrlfTantl e segnato 
l'unico goal della giornata. Nulla 
altro da segnalare se non un palo 
colpito con estrema violenza da 
Hansen su passaggio di Bonlpertl. 
anche nel primo tempo. 

I L GIRO DI PUGLIA E LUCANIA 

Vittoria d'Isotta 
nella Bari-Potenza 

POTENZA. 30. — Ecco l'ordine di 
arrivo della tappa odierna: 

1. Isotti, che impiega a percor­
rere D percorso di km. 147.? ore 
4.7-29" alla media oraria dt chilo­
metri 35.500; _ 

a. Carfaro, ore 4.T3»"; 3. De Vee -
chis . ore *MWi 4L Marini ore 
4.9'^0••: *. Zanettiai; «. Bontempi: 
7. Canale; 8. Girilmondo; 9. Dovera; 
10. Camillo; ecc. 

Tappa dura ma altrettanto com­
battuta. Ti motivo dominante è stato 
costituito dall'offensiva aferrata dal 
marchigiani , capitanati da Marini. 

• offensiva che Iniziatasi fin dal pri­
m i chilometri e culminata eo« la 
conquista della maglia bianca. Ri­
vela infatti, «troncato dalla fatica 
è giunto dopo 8 minuti. Altra nota 
l ieta è stata la vittoria di b o t t i , 
r ivelatosi ancora una ' volta atleta 
«I classe elevata; 

Nella classifica Marmi è primo. 
con I'S3" «u roresti e quasi 5* su 
Canale. 

OMoini all'ospedale 
C M tre costole fraltorate 

LA SPEZIA. » . — D campione 
. d'Italia del massimi Alfredo O'dolnl 

che Ieri sera aveva brillantement» 
conservato H titolo contro Fausto Roa 
aL ha dovuto farai ricoverare In o 
•pedate con tre costole fratturata), e» 
«end© «tato colpito all'emltorace dal-
ravrarearlo alla quarta rt» 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonazil . 
Remondini. Furiassi; Al/ani. Senti­
menti III; Pucclnelll, Flamini, Penzo. 
Cecconl. Nyers II. 

MILAN: Bardelll, De Gregorl. To-
gnon. Foglia; Annovazzl, Bonomi; 
Burini. Green. Nordhal, Lieuholm, 
Rinaldi. 

Arbitro: Pogglpolllnl di Ferrara. 
Note: Trentamila spettatori. Alla 

fine del primo tempo penzo si pro­
voco uno stiramento muscolare che 
lo costringe a giocare all'ala. Fu­
riassi è stato espulso al 44' del se­
condo tempo. 

MILANO. 30. — La La/lo ha con­
quistato 11 pareggio sul campo del 
Milan giocando l'unica carta possi­
bile: quella Inaugurata contro 1 ros­
so-neri dal Como all'inizio del cam­
pionato, cioè la carta della difesa 
ostinata, dura, staremmo per dire a 
oltranza. 

Però non è detto che tut te le squa­
dre possano adottare col Milan lo 
stesso sistema. Prima di tutto non 
lo possono adottare le squadre che 
ospitano 11 Milan In casa propria. 

perchè tn questo caso c'è l'obbligo 
di attaccare. Cosi si spiega che il Mi­
lan vince in trasferta e pareggia in 
casa propria. In seconlo luogo non 
tutte le difese — pensiamo — sa­
prebbero produrre tanta tenacia. 
quanta ne ha prodotta oggi la Lazio 
a Milano, facendo perno su Remon­
dini. gladiatore sempre eccezionale. 
temperamento più che mal robusto. 

Naturalmente, questo modo di im­
postare una partita presenta anche 
dei Iati «vantaggiosi; ne viene un 
gioco brutto a vedersi, pericoloso, e 
destinato inevitabilmente a situazio­
ni fallose. Almeno u n rigore a fa­
vore del Milan. a nostro parere, po­
teva essere concesso negli infuocati 
quarantacinque minut i della ripresa. 
Ma Pogglpolllnl h a prefer t o essere 
Indulgente ed ha fatto male perchè 
alla fine ha dovuto espellere u n gio­
catore come Furiassi, che forse non 
lo meritava, o. comunque, n o n lo 
meritava p iù degli altri compagni 
della difesa. 

Partita in complesso assai brutta 
a vedersi, u n a di quelle partite che 
Green — li mezzodestro del Milan che 
fa anche il giornalista — definisce 
a impossibili ». Tuttavia, contro gli 
otto terzini della Lazio 11 trio svedese 

dell'attacco del Milan non ha af­
fatto deposto le armi. Ha cercato 
anzi dt usarle in tutti t modi; prima 
con la bella tecnica, poi con l'astu­
zia, indi con la forza, di punta, di 
taglio, a mo' di clava, ma tutto è 
stato inutile. 

Penzo. Cecconl. Flamini erano di­
ventati essi pure terzini. Ed è stato 
appunto In un'azione di difesa che 
Penzo — forse per l'Inconsueto sfor­
zo di rimandare al volo un pallone 
— si è prodotto uno stiramento as­
sai grave alla gamba destra e prati­
camente non ha più giocato a par­
tire dal 44' del primo tempo 

Tutta questa prima meta della 
partita aveva visto la linea attaccan­
te del Milan cercare di 'ar gioco 
senza l'aiuto della mediana. Questa 
è stata la deficienza più grave della 
squadra rossonera. Annovazzl non è 
neppure l'ombra del laterale azzurro. 
Tognon è fiacco e Bonomi è impre­
ciso rispetto al passato. Si è visto 
quindi che Green a poco a ,»oco si 
stancava di fare la spola da solo e 
Liedholm. Impressionato dalla vee­
menza del laziali, calava di tono. 
Solo 11 pompiere Nordhal. grande e 
grosso com'è, non si ritirava mal e 
affrontava bravamente l'impeto ga­
gliardo di Remondini. 

Nel primo tempo, comunque, la 
Lazio ha anche spesso attacca*o e 
non solo di contropiede. La debolez­
za della mediana e del terzini rosso­
neri (particolarmente De Gregorl è 
apparso sfasato e incerto) dava modo 
a Puccinellt, Penzo e Nyers di fare 
numerose puntate pericolose in area 
milanista. Badava poi la brava re­
cluta Bardelll a buttarsi due volte 
sul piedi degli attaccanti avversari 
e a fare un tuffo assai belìo per man­
tenere intatta la rete del Milan. 

La ripresa è meglio dimenticarla: 
u n caos. Tranne Penzo, fermo e 
zoppo a metà campo, e Foglia che 
lo sorvegliava (perchè non el sa 
mal...) tutti gli altri giocatori (Bar­
delll naturalmente escluso) stavano 
nella metà campo della Lazio e spesso 
si trovavano tutti nell'area di rigore! 
Ma due o tre « contrapiedi » di Nyers, 
che se ne andava solo soletto incon­
tro a Bardelll. hanno fatto tremare 
di paura 1 tifosi rossoneri. E solo 
u n intervento u n po' falloso del 
portiere rossonero ha salvato jl Mi­
lan a l l ' i r del secondo tempo da una 

rete che pareva bel le fatta. Nello 
scontro. Nyers II rimaneva contuso 
e si rialzava solo dopo qualche mi­
nuto, per tornare a fare di quando 
In quando, le s u e puntate solitarie 
verso la rete rossonera. 

Intanto. nell'area di rigore lattale 
gli « otto terzini » resistevano brava­
mente a denti stretti e portavano In 
porto la barca del pareggio "on un 
coraggio e una tenacia encomiabili 
Furiassi, espulso all'ultimo mlr.uto 
per calmare 1 bollori della folla, è 
stata la vittima sacrificata agli dei 
perchè fossero propizi alla squadra 
romana In quella pericolosissima na­
vigazione. 

SAVERIO TUTTNO 
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INTER-ROMA 3 a 1 — Franzosl battuto dalla punizione di Arangelovich 
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Bella srara dei biancorossi 
contro i granata incompleti 

Tre reti di Novello * Grande part i ta di Hjalmarsson 

PADOVA. Romano. Sforzln. Quadri. 
Fuchs; Mate. Zanon. Vitali, Curtl. 
Novello, col lo l ì . Prunacchl. 

TORINO: Moro. Bersla. Nay, To­
ma; Macchi. Picchi; Frizzi, Santos. 
Marchetto. Hjalmaruson. Carapel-
ìese. 

Marcatori: Curti (P.) al 30. No­
vello (P.) al 35; ne/fa ripresa- No­
vello (P.) al 10', Santos (T.) al 33'. 
Novello al 25*. 

Arbitro: Galeatl di Bologna. 
PADOVA. 20 — Contro un Torino 

privo di Cuscela, Cremese e altri, 11 
Padova ha oggi confermato il suo 
stato dt grazia, dimostrando d'esser 
più che degno della posizione che 
occupa in classifica. I blancorossi 
hanno disputato u n a partita veloce. 
perfetta tecnicamente, che na tenu­
to tn soggezione dal principio alla 
fine 1 pur bravi giocatori granata? 
molti del quali sono però apparsi 
inferiori nettamente al diretti av­
versari In blancorosso. 

La squadra locale ha sfoggiato di­
fesa superba, nella quale ha predo-

FALJSRagO BATTE BARI S-O 

Partita dal gioco pesante 
decisa nei primi venti minuti 

Due reti di De Santi» - Grave Infortunio ad Isetto 

PAUTOfMO: MaacL UboIdL S a n ­
tamaria, Gimona. Moretti, Milani; 
Di M a » , Vicpalek, Torti, Lodi e 
D e Santi*. 

B A R I : Vi*co, Pietraaanta. Carlini. 
Ste l l in; Canonico. Isetto; Bonini , 
Sent iment i V. Stradei i*. Voros, 
Fabian- m 

Arbitro: Pera d i Firenze-
Ret i ; N e l l 8 t empo . a l l ' IT D e S a n ­

tis ( P a l e r m o ) ; al 20' D e S a n t i s ( P a ­
l e r m o ) . 

Note: Al 35* del pr imo tempo 
Isetto s i scontra con Morett i e a b ­
bandona il campo. N e l l a ripresa i l 
Bari si presenta con 10 uomini . 

PALERMO. 20. — Palermo-Bar i 
2 a 0: Questo, l'unico dato certo di 
una partita dai l ineamenti mol to 
opprojm'matitji. dominata da una 
enorme confusione di spirito e da 
un giuoco pesantissimo c h e per 
poco rum ha avuto serie conseguen­
ze. Ciò Puoi dire tuttavia che i 
rosanero di Viani abbiano vinto per 
fortuna e per altri p i ù o m e n o tra­
scendentali in terrent i 

L'ultima partita che i rosanero 
hanno disputato «ut terreno amico. 
quella contro ti Bologna, c i a c e r a 
presentato un undici veramente af-
fiatato e anche a Milano — dicono 
coloro che hanno assistito aWin-
contro — l'undici palermitano ha 
fatto sfogalo di ottimo giuoco. Og-
gi, invece, ognuno andava per c o n ­
fo «no. Vicpalek ha riscosso fre­
quenti applausi dal pubbl ico p e r i 
suoi virtuosismi, molti de i qùcl i 
ammirere i*; Lodi , Boldi e il rien­
trante Torti hanno anch'essi fornito 
una prestazione personale tutfaTtro 
che disprezzab:le, mentre Gimona e 
Santamaria, schierati con Lodi a 
difesa della rete d i Mair i , hanno 
dimostrato ancora una volta, la loro 
classe indiscussa. 

Mtf nessuno, diciamo nessuno, ha 
•• u i cerreto di andare «raccordo co l 
proprio compagno. De Santis, da 
pane m a , oggi palesemente gin di 
ferma, malorado i due gol segnati, 
e Milani, anch'esso palesemente 
stanco, non hanno ne meritato, ni 
demeri tato . II secondo, tuffarla. 
vroprlo negli ultimi dieci mintifi di 
aUioco, ha cercato di ricostituire 
una certa inteaa con Vfrpalek, ma 
il fetitatfro è rimasto s*erile. 

Se U PaTermo ti è ir.ostrato così 
slegato per tutt i i M minut i di aìuo* 1 l e difesa, 

co. del Bari non sappiamo proprio 
che cosa dire. Voros, Fabian, Spa­
della, Sentimenti V? Quasi comple­
tamente attenti. La mediana e la 
difesa hanno cercato di fare i l pos ­
s ibi le per imbrigl iare oli attaccanti 
rosanero riuscendovi spesso. Visco, 
da parte sua, non po terà fare che 
quello che ha fatto: incassare due 
gol, cioè il mimmo di quell i fatti­
bili. Molti tiri da gol sono «fati in -
fatti sciupati e quasi tutti da pochi 
mentri ora da Torti, ora da De San­
tis, ora da Milani, ora da Vicpalek. 

L a partita è stata decisa nei pri­
mi venti minuti di giuoco. Dopo 
una serie dt azioni inconcludenti 
a l l ' IP del primo tempo. Lodi ha la 
palla e punta diritto su Visco, osta­
colato dalla difesa det galletti. Pas­
sa a Vicpalek che fulmina contro 
la porta barese. Visco respinge, su­
bentra De Santis velocissimo ed in­
sacca a portiere battuto. 

I galletti reagiscono e a l IT met­
tono in pericolo con u n bel t iro di 
Fabian la rete rosanero. Controrea­
zione dei rosanero: un'azione di 
contropiede. De Santis è «>Io, la 
pia della rete è libera, ma lo spe­
ricolato Vivco g l i «i butta tra i pie­
di: rutt'e due gli atleti vanno a ter­
ra e Visco ci rimane per qualche 
minuto. La palla r imbalza a destra 
e viene raccolta da Vicpalek e suc­
cessivamente da Moretti, ma l'arbi­
tro fischia ed interrompe l'orione. 

Fino al 2CT si susseguono sterili 
azioni quasi tutte su l terreno dei 
galletti , poi De Santis riesce ad af­
ferrare di « u o r o la palla, scende 
velocissimamente, tira: gol-, poi, no. 
II polo respinga. De Santis riprende 
e stavolta per Visco già a terra non 
c'è grazia. Tentano di reagire di 
n'iovo i galletti e al 24" riescono ed 
impegnare Mosci. Poi la gara r i ­
prende i l i u o ritmo, diciamo così. 
normale: Varea di Visco e sempre 
teatro di incontri e di «contri, di 
mischie, fino al 3T quando, a se ­
guito di uno dei tanti incidenti pro­
vocati dal g iuoco pesanf». Inetto 
r fene t n e s w Jt.o.; si teme la frat­
tura del'a earialia e i massaggiatori 
lo r iportano negli spogliatoi. 

La posizione del Bari si fa an­
cora più difficile. Visco ti salva più 
per Vimprecisìane di Torti e di 
Lodi (che sciupano rispcttframeTit» 
al 42', 4€ • 45') che per merito dei-

La storio del secondo tempo si 
ferma al IO' aliando, in seguito od 
una mischia, Vtsco esce dai pali, si 
scontra violentemente con Stellin e 
tutti e due r a n n o a terra. Si alze­
ranno soltanto dopo il sapiente in­
tervento dei massaggiatori. La pal­
la in questo frattempo se n*è andata' 
per i /ot t i suoi. Ne approfitta Torti 
per insaccare « portiere battuto, 
ma l'arbitro r i t iene di annullare il 
gol fra le urla e le proteste dei 
tifosi. 

Il signor Pera di Firenze, che ha 
diretto l'incontro, effettivamente 
non ha brillato per oculatezza e 
precisione. Da questo momento e 
fino al termine deUa partita le pro­
teste del pubblico aumentano in 
modo tnle che la difesa barese di­
venta sempre più nervosa 

GIUSEPPE SPECIALE 

minato 11 gioco Intelligente e pra-j Lorenzo, ai porta In profondita fin 
tico di Quadri, certamente 11 miglio- quasi sotto la porta avversaria. DI 
re della sua squadra. Dopo di lui 
vanno elogiati Novello, autore di 
tre magnifiche reti, e Curtl. anima­
tore Instancabile dell'attacco e del 
quadrilatero. 

Nella squadra campione 'in uomo 
è emerso su tutti : lo svedese H al-
marssorl, che ha giocato per due 
dall'inizio alla fine, riscuotendo an­
che applausi a scena aperta. 

Ed ora passiamo alla cronaca- Nel 
primo tempo 1 patavini partono su­
bito all'attacco, e già dal primi mi­
nuti Moro deve prodursi in parate di 
classe, su tiri di Curtl e Novello In 
special modo. I locali premono con 
ordine ed efficacia, e n o n tardano 
a cogliere 1 frutti della loro supre­
mazia. c i riescono al 30' con Curtl. 
che con un bel Uro al volo ottiene 
Il primo purdo. 

La squadra granata accusa 11 col 
pò. e* a parte H'almarsson che lotta 
come un leone, appare rassegnata. 
Al 35' 1 blancorossi ottengono il se­
condo goal, con un'azione manovra­
ta conclusa Impeccabilmente da No­
vello-

Nella ripresa la fisionomia del 
gioco non cambia, e la prensione del 
patavini continua, tanto che al 20' 
Novello ottiene 1! terzo goal. A que­
sto punto II Torino, punto sul vi­
vo. si scuote, anche perchè l blan­
corossi rallentano un po' l'andatura. 
Santos. dopo essentt mangiato un 
goal facilissimo, si riscatta al 23' se­
gnando il punto della bandiera. Ma 
passano appena tre minuti e ancora 
l'Intraprendente Novello segna 11 
quarto punto II Torino allora «'.esi­
ste dall'attaccare. e anche 11 Padora. 
dopo pili d'un ora di jfloco velocis­
simo. rallenta l'andatura, per cui 
sino alla fine nulla niu di notevole. 

SampdoriaHo»ara 3-0 
Sampdorla: Bonetti. Gratton. Ber-

tani. Arrightni: Coscia. Mannocd: 
LucentmI. Gsc. Bassetto, Lorenzo. 
Sabbatella. ' 

Novara: CorKhl. Della Prera. Od­
done. De Tegni: Mainardi. Baira; 
Pombla. Renica. Colisantl. Spada-
vecchia. Alberico. 

Otto calci d'angolo a favore della 
Sampdorla e due oer 11 Novara. 

I due goals del primo tempo sono 
«tati segnati al 3' da Gel e al 16' 
da Cos*:* e al 39* del secondo an­
cora da Gel. 

Arbitro: Locaselo di Palermo 
ADpena dato il segnale d'inizio. 

la Sampdorla si getta subito all'at­
tacco. Sabbatella, servito al f da 

qui allunga a Gei, che, prontLsslmo, 
insacca da pochi metri nella rete di 
Gorghi. 

Al 16' Mannocci della Sampdorla 
insista nel mantenere ai p.edi un 
pallone contesogli da Mainardi; avu­
ta la meglio lancia Coscia, che, fa­
cendosi luce in mezzo al groviglio 
degli avversari, tira e segna a mez­
za altezza la seconda rete. 

Al 18' 11 Novara è ancora in an­
golo: la palla sibila lungo la tra­
versa, Gorghi è fuori della porta. 
ma para ugualmente. 

Al 35' altro angolo contro 11 No­
vara. In un'azione di contropiede 
Bertani è superato da Pombla. il ' 
quale ai invola solo verso Bonetti. 
ma il tiro è precipitoso e va a fini­
re a lato sulla sinistra. 

Nel secondo tempo il gioco è fiac­
co e privo di combattività. Al 7' 
Sahbatella. dopo una bellissima di­
scesa, colpisce la basa del palo. 

Tutti gli sforzi del Novara per ri­
prendersi vengono frustrati dalla 
Sampdorla. che al '38. dopo una 
buona azione di linea di Gei. porta 
a tra 11 numero dai goals a 6uo 
favore. 
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I viola umiliati 
Grande giornata della squadra lariana 

Fiorentina: Costagliola, Follarli. 
Rosetta, Cervato; Acconcia. Magli; 
Magy, Sperotto, Gala-si, Pandolflnl. 
Della Torre. 

roraO: Cordanl. Travia, Bosco, Pe-
dioni; Maronati, Plnardl; Migliorini. 
Badiali, Ghiandl, Stua, Dossi. 

Arbitro; Dattilo di Roma - Spet­
tatori ; 11.000 circa. 

C O M O , 20. — N o n era trascorso 
un m i n u t o d i g ioco e g ià i lariani 
e r a n o in area avversar ia . Badia l i 
a l lunga a Migl ior in i c h e fugge al 
centro e passa a G h i a n d i . Quest i 
bat te il bravo Costag l io la con un 
tiro secco e prec i so . S o n o passati 
2' dal l ' in iz io . 

A l 4' D o s s i p r e n d e il p a l l o n e , 
passa a S t u a , a G h i a n d i , ancora 
a S t u a e infine a B a d i a l i c h e tira. 

S e c o n d o goa l d e l L a d a n o . A l 23 ' 
su ca lc io di pun iz ione p e r fal lo d i 
T r a v i a tira C e r v a t o : C a r d a n i para 
m a si lascia s fugg ire il p a l l o n e c h e 
G a l a s s i n o n h a difficoltà a i n ­
saccare . 

E s u l d u e a u n o t e r m i n a i l p r i ­
m o t e m p o . 

A l 1* de l la r ipresa , la pa l l a v i a g ­
g ia d a D o s s i a B a d i a l i , q u i n d i a 
Stua , a G h i a n d i e a S t u a ancora . 
Ghiand i , infine c o n c l u d e c o n u n a 
terza c a n n o n a t a n e l l a r e t e de l l o 
s tupefat to Cos tag l io la . L ' e n t u s i a ­
s m o d e i t ifosi è a l l 'ap ice . 

L a F iorent ina , c h e v e r a m e n t e 
non ha mai d e s t a t o s o v e r c h i a p r e ­
occupaz ione . n o n es i s t e p iù . 

M a gl i at let i c o m a s c h i spreca­
no mol t i t ir i e i l q u a r t o Rol v i e n e 
so lo al 36'. E' u n c a p o l a v o r o d e l 
g i o v a n e Mig l ior in i . 

S u p a s s a g g i o d i G h i a n d i e B a ­
dial i il d i c i a n n o v e n n e a l l i e v o p a r ­
te c o m e u n razzo d a l c e n t r o , s c a r ­
ta C e r v a t o e Rose t ta , t ira d ì s i ­
nistro . Cos tag l io la r a c c o g l i e d e ­
moral i zzato il quar to p a l l o n e a n ­
dato a finire ne l l ' ango l ino s in is tro 
de l la sua por ta . 

I mig l ior i in c a m p o de l C o m o 
•sono stati G h i a n d i , Maronat i . M i ­
gl iorini , Trav ia . D e l l a F ioren t ina 
Costag l io la , El inni e Ga las s i . 

STEFANO P E D R A 7 Z A N I 

lucchese • Genoa 2 a 2 
LUCCHESE- Geattl Capri.1 Avan-

zoUnl. Padulazzl. Ro«ve'ìini Bcarpa-
to; Cattaneo. Valcareegt Mazza. Lan­
ci. Onorato 

GENOA: Gualazzl. Pelllcarl. Catta­
ne Becattlnl; Cas'.elU. Bergamo. Koe-
n!R. Aballav. Fermenti. Macrni. Dante 

RETI: Lencl ( L ) al 15 del primo 
tempo Nella ripresa: Allauay (G ). 
Lencl (LO al ! 5 \ Dam* (C ) al 30' 

Inter b . Roma 3 al 

PEI l'incoimi» M jQMEimsi con IL U R I 

«La Lazio riduce 
i prezzi allo Stadio 
I dirigenti del la Lazio hanno sta­

bilito per l'incontro d i domenica 
al lo Sad-.o de; prezzi che — dato 
il costo in genere assai e levato d e ­
gli spettacoli sportivi in Italia — 
possono esser consideroti davvero 
onesti . I prezzi stabiliti sono in­
fatti inferiori, ed anche notevol­
mente, a queìlj s;nora praticati a 
Roma, e la riduzione ha tanto più 
valore in quanto l ' incontro di d o ­
menica non è affatto di eecond'ordi-
ne, essendo la «quadra biancoazzur-
ra reduce da un bri l lantissimo pa­
reggio a Milano, ed essendo la sua 
avversaria quel Bari che , b e n e o 
male, ai trova in classifica a otto 
punti, cioè sopra alla Lazio stessa 
e sopra a squadre come la Fioren- » 
Una, la Triestina, la Lucchese , il 
Palermo, i] Genoa, ecc. 

I prezzi fissati dalla società bian-
coazzxiTT» sono: tribune centra :i 
L. 1200; tribune laterali L. 700; di ­
stinti i l 500; curve l* SS0; popo­
lari I» 200. S iamo liati soprattutto 

del le r:duz;oni apportate ai due ul­
timi ordini di posti, che indubbia-
mehte consentiranno un maggior 
afflusso di pubblico, e siamo certi 
che il pubblico romano saprà a p ­
prezzare il sacrificio affrontato dal­
ia Laz:o m'erverìendo alla partita 
• !ii numeroso del «olito. 

li pronostico per tfoirenica 
ATALANTA LUOCHESC 
FIORENTINA «OlOQN 
GENOA-JUVENTUS 
INTER SAMPDORIA 
LAZIO BARI 
NOVARA-PADOVA 
PALERMO-ROMA 
PRO PATRIA VENE 
TORINO MILAN 
TRIESTINA COMO 
LIVORNO MOOCNA 
NAPOLI-PISA 

P a r t i * 41 ria* 
EMPOLI UDINESE 
«•EZIA-VK5ENZA 
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(rootinoazlona dalla prima pagina) 
parati da FranzosiJ^ 

Dietro questo caB&verico attacco 
ancora una volta si sono messi in 
luce i veri punti di forza della 
Roma: il sempre e tossico Maestrelti , 
e i giovani Spartano, Venturi e 
Cambini, i giocatori cioè che Ber­
nardini ha « inrentrto » in questo 
primo scorcio di torneo.. 

Durante tutto il primo tem­
po il Incoro preciso e instoncabi'e 
del laterali aveva equilibrato l'an­
damento della, partita: Venturi a-
veva bloccato Wtlkes e Spartano 
aveva costretto Campatec i a «po­
starsi all'ala prr prendere qual­
che pallone. Purtroppo, alla fine 
del primo tempo, proprio mentre 
l'arbitro emetteva il fischio di chiu­
sura, Spartano si scontrava con 
Campatelli e cadeva malamente, 
riportando una dolorosa contusione 
alla spalla. Nella ripresa egli non 
era più il bel Giocatore del pr imo 
tempo: impacciato nei movimenti, 
lento nel riflessi, riusciva a con­
servare solo l'impegno, ma non 
bastava contro un Campatelli che 
invece rentra fuori alla distanza 
con la propria intelligenza e i l 
senso pratico del giuoco. Venturi. 
Invece, teneva quasi sino alla fi­
ne, e solo negli ultimi dieci minuti 
concedeva un po' di libertà a Wil-
ker per portarti disperatamente in 
acanti nella rana ricerca d'un'azio-
ne offensiva utile. 

Dei terrinf. accanto a un Mae-
strellt in forma, s'è rivisto nu Con­
fiti fufralfro che preciso, e più 
rolfe battuto nei duelli con Ar­
mano. Cambini ha nel complesso 
tenuto Lorenrt. ma con un po' prù 
d'accortezza avrebbe impedito al 
* toscamno » di farsi luce nella 
azione dei prrmo pool Nel c o m -
pes«o. perà, una boona partita la 
sua. 

Un giudizio nrpatiro, purtroppo. 
va dato a Risorti. Dov'è il bel por­
tiere d'un tempo: tempes'ivo. scat­
tante, preciso? É* darrero cattira 
forma o. peggio, si tratta di decli­
no? Non sappiamo, certo è che un 
oortfere di serie A nrn jrtr\ «to« 
oarare fri come quello di Armino 
del secondo goal milanese, e non 
m/A ertnre velie uscite o velia pr+. 
na del pallone come ieri ha fatto 
!*'« «Time rotta RI.»orff In o y o n i 
che arrebbero pofwfo arere an--?i<' 
erito peaqiore per la sua rete Pe*i-
«tamo davvero che eaH abbia hì-
sarmo d'un buon perf/v»o rf» r n o » « 
"el ovale dorrà « m r o r w ' a un a' 
'ennmenro intenso e ms-•>»»-• « s i ff 
r-orrà ritrovare la iormn d"'"- *«••" 
»v» o almeno etnei ™ìni*nn •'' ?»"«*• 
-<»tt.'ffmefifn neret^r** a ni pr>rt,cr'-
•»* dir'*3*** nazionale. 

Owitrfce brer-e cenno di crn**ri 
Inizio con fati alterne e leggera su-

Arbitro: Gamba di Hapoli. Spetta­
tori: 6:000 circa. 

LUCCA. 20 — Sin dall'inizio I lo­
cali el gettano all'attacco ma la 
azioni offensive del rossoneri aono 
molto confuhe o comunque la difesa 
genovese 6i fa valer» nell'azione di 
spezzettamento delle trome offensi­
ve del locali Dopo aver fallito ta­
cili occasioni, 1 locali vanno in van­
taggio poco dopo la mezzora, con 
ara Rzlore partita da Cattaneo e 
conclusa da Lencl. Al 3fl per un 
fallo di Avnnrolln! in area, l'arbi­
tro concede un r'gore agli ospiti. 
Tiro Pelllcari. ma Geattl con un ma­
gnifico scatto riesce a respingere U 
tiro dello specialista 

Nella rlpreea 11 Genoa el dimostra 
più pericoloso che nel primo tempo 
Attacca cubito con decisione ed 11 
lento Aballav riesce a pareggiare 
dopo pochi minuti di giuoco I rca-
fioneri. non el scoraggiano riparto­
no all'offensiva, ed ancora Lencl. 
oggi attivissimo, segna per 1 locali 
al 15* Dopo cinque nlnutl. e cioè 
al 20' Il Genoa pareggia poro por la 
Refenda volta, e per quanti sforzi 
facciano. I lucchesi non na**ano p'ù 
La difesa ospite Infatti r e ^ e tutti 
eli assalti, e anche l'attacco rossoblu 
«riesce a renderei pericolerò in qual­
che orione di contropiede 

Nel complesso la squadra gennana 
è apparsa n ripresi per quanto 
Aballav non abbia ne*)nure c o n v n -
'o molto come mezzala anche «e a 
lui va il merito di un punto 

premazia della Roma nel primo 
quarto d'ora, con occasioni sciupa­
te da Merlin, Zecca, Lucchesi e 
Arangelouich. Qualche bella trama 
a metà campo dei nerazzurri che 
al 15' prendono u n palo con Mi-
pliolt Unopaio di .a solo - di WH-
kes, con brutti tiri conclusivi a la­
to. Al 2T il goal di Lorenzi. - Va-
Itr.o - raccoglie una bella centrata 
di Mtgliolt e con il suo caratteri­
stico dribl ing riesce a confondere 
le idee di Cambini e JVfacstrelli, 
finché può portarsi tn posiziona di 
tir0 a sette-otto metri dalla porta. 
Il tiro parte, e la palla s'insacca, 
lenta ma precisa, nell'angolino de­
stro. in barba a Ristori tuffatosi m 
ritardo. 

Dopo il goal l'Inter prende un 
po' di fiato approfittando della bre­
ve- uscita d* Cambini. 1 nerazzurri 
effettuano all'attacco molt i raptdi 
spostamenti, ma nell'azione conclu­
siva son sempre lenti e imprecisi 
nel tiro in porla. Al 39' il pareggio. 
Per fallo di Giovannini su Zecca 
Arangelovich batte una magnifica 
punizione a mezza alfcrra: ti tiro 
lces per poetarsi disperatamente in 
ititacca nell'angolino a destra di 
Franzost. 

Nella ripresa ben poco da dire 
oltre i goal. Al 26' Campatelli crea 
li secondo oocl , lanciando Lorenzi 
che passa svelto ad Armano, il qua­
le da quindici metri scocca un tiro 
angolato ma fiacchissimo. Rìsmti s-
tuffa, ma solo per tmpoTcerarst la 
faccia, mentre la palla s'adagia in 
fondo alla rete. Al 4S', quasi nel 
fempo di recupero, Wlkes. che a r e ­
rà già cercato il goal individuale. 
riceve un passaggio in area, si 
smarca da Gambfnt. toffa con Mae-
rtr^Tjf, cade, si rialza e fulmineo 
TVìtenTittirro sf.nra la b7rriera e si 
ver la terza volta. Poco dopo la 
fine. 

L'arbitro Bernardi non e piaciu­
to. Ha saputo mantener corretta la 
nart-ta. ma é stato impreciso nella 
raluraz'one dei faVi e dei fuori-
l 'oro . E talvolta ha anche dato l'ini-
oresrfone di vederci pochine. 

LE JiF.CìSIOSI DELLA LEGA 

Bologna-Triestina 1-1 
Bologna: Boccardl: Glo'annlnl . 

Mezzadri. Balaccl; Visconti. Mar-hi, 
Mike, Bernlcchl, Cervrllatl. Gr^ti. 
Tacconi 

Triestina: Nudar!: Zorzln s»-.sa 
Blason: Grosso. BrandolUlo n.xsie'M 
Trevl^en. Ispiro. Pedagna Ad-o-y 

Arbitro- Ctccardl di Lecce Spetta­
tori: 0000 circa 

Reti: al 28' Mike; ai 2tV Ispiro 
BOLOONA 20 — LaTrle* ' ! - por 

•e all'attacco e tiene le r- ' -> <*» 
ejo-o nel primi lo* Ma r<*" -•» « 
del primo tempo è II Bolo?n • h« * 
Installa nell'area avvennrta e «*- t 
tando una costante pres«*'or>» > ' 
mancando facili occasioni \ r 

pero, su perfetto lancio di fer 
e «Irata di testa di Dritti \f"-* • 
ce sulla destra e da! limite - e 
'ferra un tiro forti «.'Imo" *"• p ' 
sfiora la faccia Inferiore CeVt 
versa e «"Insacca, nonostante I 
*\ Nu<Marl 

Nella ripresa 11 Bologna (><** 
nvg'la verde) da evidenti «e?r>- -• 
s'amhezza e non riesce pio n u 
granare Al quarto d'ora la T-I<"-
na prende decisamente in m'n «• 
redini della contesa rtie ten-f* e.- . 
alla fine Al 26' Ispiro, con un tir . 
ben aeelustoto porta in p<"r<v* •"' 
ilahardatl Subito dopo u n -n --"< 
fico volo di Bocrardl aiutato ir-
te dal palo sventa un gm«*. 
*"olo per la rete bolognese Al -n !»••• 
rannnnot* di Rossetti si «'«Tip. u" 
la faccia esterna de' monts tve 

Atalanta-Pro Patria 2-1 
PRO PATRIA* ITboldl. ATT'.T--"-' 

Fosfati. VIney. Borra. Porr' 
Rosa, Turconl. Pernlgo. Martin' • 
Toro». 

ATALANTA: Cacari Dal MoVe Vo. 
flhal. Piccardl; M^llnverni. A""» 
Ieri, B'i«nelli. Hansen. Soeren'Ti 
Rnnden e Caprllo. 

ARBITRO: Canavmlo di Torino s-r 
tatorl 7 mila circa 

Al T Pernice sftiege e NOTTV 
e tira, ma li oallone 6 Tespln*" <** 
pa'o Lieve preva leva della P w *> 
irla fino al 15* poi calma Al 32" cu-
nl/ lore battuta, da Ancelerl, p»*;.- di 
BnsnelH parata alta da Ub*»ldl Al 1-V 
r lm«sa da fondo campo e paltone a 
La Ro*a. onesti passa a Pernice enr 
fuzse e segna 

Al quarto minuto Martini lancia Ir 
profondità a Turconl. foca di qur^'rt 
"'timo pa.vaz?fr> Toros eh» tira, ma 
Casari para. Al 23* rimessa 'a^era'e d! 
Piccardl che pa«*a a Hai":*—•• Mr-> 
luneo da venti ir^trf di Hansen e rc*c 

Al zSr minuto anione Ind'vfdua'e di 
Caprl'e. fura e seconda rete 

Per la Pro Pa'ria I trlrMorl so-n 
stati La Rosa. Vlney e Turconl; p»r 
l'Atalanta Ar.celeri Har.«en e Nordhal 

Pozzo e Cuscela squalificati 
MTI.ANO. 20. — La Lesa Cacio ha 

«tornato oggi un altro comunicato pie 
no di multe e sanzioni varie Sono 
s-atl «qualificati- per due giornate Ca­
pitante (BrlndlM). e per una gloma 
•a- Pozzo fPro P *». De Andrels |Na 
oo'I». Raeusa fArsenai'ar ). Mode»' 
'Latina* Frencla (Drepanum), e Cu 
«rea lTor'-,o). oltre ad altri di socie 
ta l-.f»r!orl 

La Leira ha l-flltto multe al ToTlr.o 
«Vi non» al'.a La rio (20 000). all'Aia, an­
ta «lOOoo». ai Latina <23ooo). a' Co­
senza (10 000). ecc 

U - I t i l i lE l l i - DELL* BOXI 

Anche Spartano 
costretto al riposo 

Stasera pertania pt Palarmo 

Ancora brutte notizie p*r gli 
sportivi romanistL Spartano, che 
da qualche domenica figurava s e m ­
pre fra i migliori, ha riportato ieri 
una seria lussazione alla spaila. 
Con un grande sforzo di volontà, 
malgrado il dolore acuto, ti ragaz­
zo napoletano è rimasto in campo 
s.no alla fine, me ora dovrà osser­
vare quindici giorni circa di a«so-
"•u'.o riposo. Anche Gamb-.m, Luc­
chesi e Maestrelti accusano' qual­
che ammaccatura, ma dorrebbero 
poter giocare a Palermo. 

Comunque, per mettersi al ripa­
ro da sorprese. Bernardini partirà 
stasera al le 17 per Palermo con 
quattordici e lementi . Non faranno 
«arte della comitiva Risorti e Zec-
•a, en rambi bisognosi di riposo. 
'art.ranno quindi ì seguenti f ioca-
«.ri- Benedetti . Maestrelit, G a m b . -
ni. Contin. Andreoli . Stocco. Del -

Innocenti. Venturi. Lucchesi, Mer­
lin. Taccola. Bacc;, ATanKelnvtd) 
• TontodonaU. 

\ 
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Tradizione 
italiana 

L'amicizia fra l'Italia e la Rus­
sia è un fatto tradizionale e co­
stante della nostra politica este­
ra. Mai nella nostra storia una 
ragione seria di stato, un profon­
do motivo economico, strategico, 
politico ha diviso le due nazioni. 

ì Da quando il nostro Algarotti 
visitò a Pietroburgo Caterina II 
e attirò l'attenzione della diplo­
mazia sul carattere eminentemen­
te europeo che andava prendendo 
la Russia, da quando il Piemonte 
mandò come suo ambasciatore 
nellu capitale zarista Giuseppe 
De Magistre. da quando il Regno 
delle Due Sicilie, il Piemonte e lo 
Stato Pontificio proclamarono che 
i migliori rapporti fra i rispettivi 
paesi e la Russia erano una neces­
sità politica ed economica, da 
quando Cavour considerò (dopo 
la parentesi della guerra di Cri­
mea) che le buone relazioni con 
la Russia dovevano stare necessa­
riamente al centro di una politi­
ca estera intesa all'unificazione 
dell'Italia perchè senza il soste­
gno della Russia non si sarebbe 
potuto neutralizzare l'Austria e 
non si sarebbe potuto conture sul­
l'appoggio di Napoleone III, da 
quando Mazzini profetizzò il gran­
de avvenire democratico di quel­
la nazione e hi sua funzione de­
cisiva in huropu, l'amicizia fra 
I due stati si può considerare co­
me una regola costante della no­
stra politica estera. 

Anche quando aderimmo alla 
triplice alleanza, difatti, conti­
nuarono i rapporti con la Russia; 
come è noto, nel momento deci­
sivo il nostro Paese prima pro­
clamò la propria neutralità e poi 
nel 1915 si staccò dalla Germania 
e dall'Austria e si schierò accan­
to alla Russia, all'Inghilterra e ul-
la Francia. 

Infine, nel dopoguerra, l'Italia 
non partecipò alle spedizioni dei 
quattordici stati contro la giova­
ne Repubblica Sovietica e tanto 
forte fu il peso di questa tradi­
zione e dell'evidente interesse na­
zionale italiano che persino il go 
verno fascista nei primi anni esi­
tò ad assumere in politica estera 
una posizione di ostilità precon­
cetta, e si schierò decisamente nel 
blocco antisovietico soprattutto 
dopo che la politica dell'Italia 
venne completamente infeudata a 
quella della Germania hitleriana. 

Fu proprio questo passo politi­
co che condusse l'Italia alla ca­
tastrofe. 

Abbattuto il fascismo, ricostrui­
re l'Italia e rinnovarne i destini a-
vrebbe dovuto significare rove­
sciare le basi della politica estera 
nazifascista e riprendere i natu­
rali e costanti rapporti di ami 
cizia con la Russia sovietica. 

j Una politica dì ostilità nei con­
fronti dell'URSS è, difatti, una po­
litica antinazionale estremamente 
pericolosa, la quale necessaria 
mente ricalca le orme del peggio­
re periodo fascista perchè non ha 
alcuna base nella tradizione e ne­
gli interessi basilari dell'Italia, 
ma può trovare solo un pretesto 
di esistenza nell'odio ideologico 
che acceca una ristretta parte pò 
litica, non il paese, non là na 
zione. 

Il I Congresso Nazionale del­
l'Associazione Italia-URSS che 
inizierà i suoi lavori a Torino, il 
23 mattina al Teatro Alfieri si 
propone di richiamare gli italiani 
alla polìtica tradizionale di ami­
cizia fra l'Italia e la Russia. 

Tutti ai pronunziano per la pa­
ce. Ma un'azione in difesa della 
pace intanto è reale e concreta in 
quanto si traduce in un migliora­
mento effettivo dei rapporti fra 
l'Italia e l'Unione Sovietica. 

Questo è il presupposto di ogni 
politica di pace che non sia ipo­
crita manovra e vacua parola. 
Non si tratta qui soltanto di riaf­
fermare le complementarità delle 
due economie, la necessità dì mi­
gliorare i rapporti economici con 
l'URSS e, quindi, con l'Est europeo 
per rendere così meno dure le con­
seguenze della crisi economica in 
Italia. Si tratta di non restare al­
la coda nella politica internazio­
nale. Si tratta di avere una no­
stra iniziativa di distensione e di 
pace. Si tratta di lavorare per 
aprire una possibile via — che 
poi è l'unica via di politica estera 
possibile e utile al nostro Paese 
— dinanzi a coloro stessi che se 
la sono chiusa con la loro incon­
sulta adesione ad una politica di 
provocazione antisovietica. 

Per questi motivi noi che pure 
pensiamo che la firma del Patto 
Atlantico è stata contraria agli 
interessi dell'Italia, pur tuttavia. 
nella nostra opera di migliora­
mento dei rapporti fra le due na­
zioni, non ci indirizziamo soltan­
to a quelli che già condividono 
le nostre opinioni, ma a tutti. A 
tutti rivolgerà il suo appello il 
Congresso dell'Associazione Ita­
na-URSS. 

Il Congresso nominerà una de­
legazione di uomini politici, di 
uomini di cultura e di scienza la 
quale avrà il compito di recarsi 
a Mosca nelle prossime settimane 
e di organizzare su nuove basi ì 
rapporti culturali fra Vltalia e 
l'URSS. Al tempo stesso l'Asso­
ciazione vuole attraverso il suo 
congresso divenire una grande or­
ganizzazione popolare perchè in 
uno stato democratico moderno 
è tanto più facile realizzare nel­
l'interesse della nazione un deter­
minato orientamento in politica 
estera in quanto esso non resti 
chiuso nelle discussioni dei ga­
binetti diplomatici, ma venga por­
tato di fronte al giudizio delle 
masse popolari. 

L Associazione Italia-URSS quin­
di dovrà porsi all'altezza dei com­
piti che le sono davanti 

Nell'interesse nazionale italiano 
per la pace, per il benessere eco­
nomico dell'Italia, stringiamo un 
patto di amicizia solenne tra il 
popolo italiano e i popoli della 
Unione Sovietica. 

GTUSEFFE BEmn 

LA LOTTA PER I SALARI E PER UN GIUSTO ORARIO DI LAVORO 

I poligrafici in sciopero in Emilia 
Vivissimo lermenlo Ira i ferrovieri 
Insufficienti richieste dei J'liberinif, per gli statali - Sciopero a 
Ferrara in difesa delle fabbriche - li problema del collocamento 

La p r e d o n e del poligrafie» i ta l ian i 
aut datori dt lavoro c o n t i n u a ad 
ceerc i ians i c o n la m a s a ' m a dec i s io ­
ne. C e s s a t o ieri eera a l l e 18 lo s c i o ­
pero reg iona le in T o e c a n a Liguria. 
11 lavoro è s t a t o s o s p e s o a l la e t e r e a 
ore In Emilia, dove lo t e i opero é In 
a t t o « la ne l l e t ipografie c o m m e r c i a l i 
c h e In q u e l l e de l g iorna l i q u o t i d i a n i 
N e s s u n c o n t a t t o è e t a t o a n c o r a pos­
s ib i l e a l lacc iare c o n gli ndut>triall 
s u base n a z i o n a l e 

' L'altra bat tag l ia f o n d a m e n t a l e del 
lavoratori Ital iani — a c c a n t o all'a­
z i o n e sa lar ia le — è q u e l l a c o n t r o \ 
l i c e n z i a m e n t i Q u e s t a b a t t a g l i a regi­
stra ogsjl le s u e p u n t e ne l c a m p o 
del t e s s i l i e In q u e l l o del meta l lur ­
g i c i : u n e p i s o d i o u c u t o e l la lo t ta 
de l < m e t a l l u r g i c i In d i f e s a d e l l e a-
z l e n d e ci v i e n e s e g n a l a t o da Ferrara 

La d i r e z i o n e de l la FER di Ferrara. 
d o p o aver p r o c l a m a t o la serrata del­
lo s t a b i l i m e n t o per Imporre de l li­
c e n z i a m e n t i a l l e m a e s t r a n z e , ha fat­
t o Intervenire la po l i z ia In a p p o g g i o 
a l lo propria a z i o n e DI c o n s e g u e n z a . 
1 E s e c u t i v o d e l l a C d L ferrarese ha 
d e c i s o la p r o c l a m a z i o n e de l l o scio­
pero g e n e r a l e in t u t t a la prov inc lu 
d a l l e 12 a l l e 24 di oggi . 

A n c h e al la « Ercole Marell l > di Se­
s t o 3 G i o v a n n i è i n a t t i l 'ag i taz ione 
— c o n c r e t a t a s i ieri i n u n ' o r a di s c i o ­
pero — c o n t r o il l i c e n z i a m e n t o d e ! 
Segre tar io de l C d . O 

La lo t ta per II r a g g i u n g i m e n t o d i 
u n l ivel lo di r e m u n e r a z i o n i p i ù pros­
s i m o al m i n i m o di s u s s i s t e n z a t i e n e 
In c o s t a n t e a g i t a z i o n e jl v a s t o c a m ­
p o de i d i p e n d e n t i s t a t a l i Gl i s t e t t i 
t s i n d a c a t i » d e m o c r i s t i a n i r i u n i t i 
ne l g iorni s cors i a c o n g r e s s o , n o n 
h a n n o p o t u t o fare a m e n o d i avan­
zare — s i a p u r e c o n for te r i tardo 
s u l l a F e d e r a z i o n e u n i t a r i a e n e l l a 
m a n i e r a i n c o m p l e t a c h e v e d r e m o — 
u n a 6er ie d i r i v e n d i c a z i o n i e c o n o ­
m i c h e . Va n o t a t o c h e 1 « l lberlni » 
a v e v a n o s e m p r e e v i t a t o di r a g g i u n ­
g e r e u n ' i n t e s a c o n la F e d e r a z i o n e 
S ta ta l i per la p r e s e n t a z i o n e di pro­
p o s t e c o m u n i 

A n c h e 1 e l lberlni » h a n n o c h i e s t o 
l ' e s t e n s i o n e d e l l ' i n d e n n i t à d i f u n z i o ­
n e « t u t t i 1 gradi Ma. a c c o s t a n d o s i 
a l l ' i m p o s t a z i o n e governat iva , h a n n o 
p r o p o s t o u n a c i fra Inferiore a q u e l l a 
r i c h i e s t a d a l l a C G I L n o n c h é u n a 
q u o t a di f ferente per p e r s o n a l e de l l o 
s t e s s o grado, a s e c o n d a de l l 'apparte ­
n e n z a al grupp i A. B o C. La CGIL 
s i è p r o n u n c i a t a i n v e c e per u n ' i n ­
d e n n i t à u g u a l e a parità d i g r e d o 

Ino l tre , m e n t r e la CGIL h a c h i e ­
s t o l 'un i f i caz ione d e l l ' i n d e n n i t à di 
c a r o v i t a In t u t t a I ta l ia s u l l a q u o t a 
120% a t t u a l m e n t e g o d u t a c o l o a 
R o m a . Napo l i « ' M i l a n o , 1 « l l b e r l n i » 
h a n n o r i c h i e s t o c o l o 11 110%; e n o n 
h a n n o f a t t o a l c u n a c c e n n o all 'In­
d e n n i t à d i t r a s p o r t o c h i e s t a d a l l a 
Federaz ione S ta ta l i per I g r a n d i c e n ­
tri. Inf ine , i n t e m a d i a s s e g n i f a m i ­
liari. 1 < l lber ln i » n o n h a n n o propo­
s t o , c o m e I n v e c e h a f a t t o l a CGIL, 
l ' abo l i z ione d e l l e l i m i t a z i o n i oggi 
e s i s t e n t i a l la c o n c e s s i o n e d e g l i a s s e ­
g n i s t e s s i ( g e n i t o r i a c a r i c o n o n 
c o a b i t a n t i , e c c . ) . I n c o m p l e s s o , le 
r i c h i e s t e d e m o c r i s t i a n e s o n o Infe­
riori d i c i r c a 12 mi l iardi a q u H l e 
c o n f e d e r a l i • 

S e m p r e n e l l ' a m b i t o de l pubbl i c i 
d i p e n d e n t i , u n f e r m e n t o p m U c o l a r -
m e n t e v i v o e s t a t e n e l s e t t o r e ferro­
viario . 

Il C o m i t a t o Centra l e del S i n d a c a t o 
Ferrovier i I ta l ian i , d i f r o n t e a l la 

ta t t i ca d e l l a D i r e z i o n e G e n e r a l e del­
ie FF. B S . c h e n o n s i d e c i d e ad Ini­
z iare le t r a t t a t i v e per la s o l u z i o n e 
del prob lemi c o n t e n u t i nel m e m o ­
riale p r e s e n t a t o Un dal 16 e e t t e m b i e 
da l p e r s o n a l e , h a I n v i a t o al Mini­
s tro dei Traspor t i e a l la D irez ione 
generu le u n a l e t tera i l S i n d a c a t o 
afferma e di n o n po ter c o s t r i n g e r e 1 
ferrovieri a d u n ' i n u t i l e e s n e r v a n t e 
a t t e s a , raancundo u n a p r o s p e t t i v a 
di s o l u z i o n e > de i p r o b l e m i p o s t i dal 
m e m o r i a l e Nel d e n u n c i a r e la gravità 
de l la s i t u a z i o n e , 11 C o m i t a t o C e n ­
trale d ichiara c h e « o g n i re sponsab i ­
lità s u l p o s s i b i l e s v i l u p p o de l l 'az ione 
s i n d a c a l e n o n potrà c h e r icadere s u i 
d ir igent i d e l l a A m m i n i s t r a z i o n e fer­
roviaria » e s i r i serva i di Informare 
l ' op in ione pubbl i ca s u l s e n s o di re­
s p o n s a b i l i t à d i m o s t r a t o dai ferrovie­
ri e dal le loro o r g a n i z z a z i o n i d i fron­
te a l la indlfTeret)7a o s t i l e de l l 'Ammi­
n i s t r a z i o n e » 

La le t tera del S i n d a c a t o Ferrovieri 
c o n c l u d e c h i e d e n d o c h e e n t r o p o ­
c h i s s i m i g iorn i v e n g a fissato il col­
l o q u i o g ià c o n c o r d a t o u n m e s e fa, 
In m a n c a n z a del q u a l e 1 ferrovieri 
« si s e n t i r a n n o autor izzat i a r ipren­
dere p i e n a l ibertà d 'az ione » 

U n o del m o t i v i p iù gravi di mal ­

c o n t e n t o — c h e h a g ià s u s c i t a t o l o 
In iz io d i u n ' a g i t a z i o n e a B o l o g n a — 
è l 'orano d i lavoro i m p o s t o ai fer­
rovieri . c h e s u p e r a di m o l t o le 48 
ore s e t t i m a n a l i , g i u n g e n d o a n c h e a 
56 e p iù . Le r i c h i e s t e d e l ferrovieri 
r i g u a r d a n o poi s t i p e n d i , p e n s i o n i . 
6 l s t e m a z l o n e d e l l e c a t e g o r i e spec ia l i . 
d ir i t t i e l ibertà s i n d a c a l i , e cc 

U n a l tro p r o b l e m a s i n d a c a l e c h e 
s t a v e n e n d o a m a t u r a z i o n e è q u e l l o 
g r a v i s s i m o de l c o l l o c a m e n t o 

Pres so la Segre ter ia c o n f e d e r a l e ha 
a v u t o l u o g o u n a r i u n i o n e dei rap­
p r e s e n t a n t i d e l l e p r i n c i p a l i Federa­
z ion i di ca tegor ia per l ' e same del l 'ap­
p l i c a z i o n e d e l l a l e g g e s u l co l loca­
m e n t o E' r i s u l t a t o c h e — per q u a n ­
t o r iguarda la c o m p o s i z i o n e de l l e 
c o m m i s s i o n i prov inc ia l i ~ da p a r t e 
di mol t i d ire t tor i deg l i Uffici del 
Lavoro s i t e n d o a p r o c e d e t e c o n cri­
teri arbitrari c h e n o n t e n g o n o c o n ­
to. c o m e la legge prescr ive , del l ' im­
p o r t a n z a n u m e r i c a d e l l e organizza­
z ion i s indaca l i . 

La Segre ter ia c o n f e d e r a l e ef fet tue­
rà u n p a s s o p r e s s o 11 M i n i s t e r o d e l 
L i v o r o Ino l tre avrà lucido d o m a n i 
a Cer igno la 11 C o n v e g n o de l l e C d L 
di P u g l i a e L u c a n i a s u q u e s t o pro­
b l e m a Interverrà Di Vi t tor io 

DOPO LA CHIUSURA DEI. CONGRESSO DELL'ASSOCIAZIONE 

Maddalena Rossi ci parla 
della grande "crociata,, dell'U.D.I. 

Portare la parola di pace in tutte le case - Cifre signi' 
ìicative - Profonda impressione tra le delegate straniere 

U n c o m p l e s s o r u m o r e di voc i f e m ­
min i l i si avver t iva e n t r a n d o n e l va­
st i local i d e l l ' U n i o n e D o n n e I t a l i a n e 
In v ia G i u s t i n i a n i . Si s e n t i v a parlare 
in i t a l i a n o , in russo , in bu lgaro . In 
s p a g n o l o , in francese . Le in terpre t i 
correvano Indat fara t l s s lme da u n 
g r u p p o a l l 'a l tro , c e r c a n d o d i i n t e r ­
porre i loro b u o n i uffici per la re­
c iproca c o m p r e n s i o n e . L ' U n i o n e D o n ­
no I ta l iane a v e v a o r g a n i z z a t o u n ri­
c e v i m e n t o per le d e l e g a t e s t r a n i e r e 
c h e h a n n o p a r t e c i p a t o al C o n g r e s s o 
n a z i o n a l e d e l l ' U D l . svo l tos i ne i g iorni 
scors i a R o m a . 

Approf i t tando di rari m o m e n t i In 
c u i n o n era c i r c o n d a t a d a l l ' a t t e n z i o ­
n e genera le , s l a m o r iusc i t i a parlare 
b r e v e m e n t e c o n Maria Madda lena 
Ro"«l. P i e s l c i en te de l l 'Assoc iaz ione . 

i n n a n / l t u t t o ci s i a m o c o n g r a t u l a -
M a n o m e d e l l ' U n i t à c o n la c o m p a ­
g n a Ros-sl per la sua r i c o n f e r m a al la 
m a s s i m a carica d e l l ' U n i o n e D o n n o 
I ta l iane . Poi s l a m o e n t r a l i s u b i t o in 
a r g o m e n t o : 

— // bilancio del Conj / f ' s so? 
— F u i u s i a s m u n t e . I n n a n z i t u t t o 

per 11 n u m e r o de l le de l ega te , c h e ha 
le d u e m i l a u n i t à . In bc-

c o n d o l u o g o per la c o m p o s i z i o n e del­
le de l egaz ion i . SI p u ò dire v e r a m e n t e , 
o ^ e r v a n d o l d a t i In n o s t r o posses so . 
c h e al Congres so d e l l ' U D l s i a n o s ta t i 
rappresentat i t u t t i gli s trat i de l la po­
p o l a z i o n e f e m m i n i l e Ital iana. D a l i e 
operale , al le c o n t a d i n e , a l le d o n n e di 
casa, a l le i n t e l l e t t u a l i , a l le i m p i e g a t e . 
E o g n u n a di esse ha p o r t a t o al C o n ­
gresso la voce c o n c r e t a de l la propria 
categoria 

Passi avanti 
— Si può d i r e ' d u n q u e c h e la vo­

stra associazione ha c o m p i u t o in que­
sti ultimi attui dei notevoli passi 
.ìvanti? 

— I Congress i de l l 'UDl si svo lgo ­
n o . c o m e salirai , o g n i d u e ann i . E' 
perciò faci le vedere q u a l i s o n o s t a t i 
l jms-4 a v a n t i , q u a l i le c o n q u i s t e 
o r g a n i z z a t i v e e p o l i t i c h e . In q u e s t i 
u l t i m i d u e antii 1 passi avant i s o n o 
s ta t i m o l t i . Mi d iceva u n osservatore 
e s t r a n e o al Congres so c h e n o n si era 
reso c o n t o finora del la e s i s t e n z a In 
Ital ia di u n « par t i to f e m m i n i l e ». 
C e r t a m e n t e q u e s t a e spres s ione è assai 
impropr ia , m a es sa serve a chiar ire 

GIOLITTI APRE L'ATTACCO ALLA POLITICA DI PALAZZO CHIGI 

La sorte delle ex colonie compromessa 
dal servilismo del governo De Gasperi 

Jl sistematico tradimenio degli interessi na%ionali - ha null i tà dell'anione 
governativa nel campo dell'emigrazione - Gli interventi di Cessi e Lufn's 

E r a n o t r a s c o r s e s o l o d i e c i o r e 
d a l l a c o n c l u s i o n e a l l a C a m e r a d e l 
d i b a t t i t o s u l l a p o l i t i c a i n t e r n a — e d 
era a n c o r a a v v e r t i b i l e n e l l ' a r i a il 
r i c o r d o d e l l o s c a c c o s u b i t o n e l l o 
n o t t e d a l l a m a g g i o r a n z a — q u a n d o 
si è i n i z i a t o u n a l t r o d i b a t t i t o c h e 
si a n n u n z i a n o n m e n o d r a m m a t i c o 
e v a s t o : q u e l l o s u l l a p o l i t i c a e s t e r a 

P e r p r i m o h a p a r l a t o il s o c i a l i s t a 
L U P I S s o p r a t u t t o s u u n a r g o m e n t o , 
q u e l l o d e l l a e m i g r a z i o n e . I n so 
s t a n z a i l g o v e r n o e in p a r t i c o l a r e 
l 'on . D e G a s p e r i h a n n o f o n d a t o 
s u l l ' e m i g r a z i o n e la s p e r a n z a d i r i ­
s o l v e r e u n o d e i p r o b l e m i f o n d a ­
m e n t a l i d e l P a e s e , la d i s o c c u p a z i o ­
n e ; a v r e b b e r o a v u t o il d o v e r e , d i 
c o n s e g u e n z a , d i r e a l i z z a r e u n p i a n o 
o r g a n i c o c h e r e n d e s s e l ' e m i g r a z i o ­
n e u n f a t t o . r e a l e . A l c o n t r a r i o 
o g n i s b o c c o a l l ' e m i g r a z i o n e i t a l i a n a 
è o g g i p r e c l u s o , e m a n c a n o p e r f i n o 
g l i s t r u m e n t i o r g a n i z z a t i v i n e c e s s a ­
ri . L ' o p e r a d e l g o v e r n o i n q u e s t o 
c a m p o è n u l l a . 

L ' o n . D O M 1 N E D O ' ( D . C . ) h a v a ­
g a t o n e l l e n u v o l e o c c u p a n d o s i d e l 
C o n s i g l i o E u r o p e o e i n f i n e l ' o n o ­
r e v o l e T R E V E S ( U . S . ) s i è o c c u ­
p a t o d e i r a p p o r t i t ra I t a l i a e I n -
g h i l t e r r a , d i c e n d o s i s o s t e n i t o r e d i 
u n a s t r e t t a a m i c i z i a t r a i d u e P a e ­
s i : l ' I n g h i l t e r r a fa m a l e — r e p u t a 
T r e v e s — a n o n c o l t i v a r e q u e s t a 
a m i c i z i a . L ' o r a t o r e s i è a n c h e o c ­
c u p a t o d i T i t o d e f i n e n d o l o u n « c o ­
m u n i s t a ortodos&o » c a d u t o n e l l ' a c -

m i -c a s c i a m e n t o e h a a u s p i c a t o 
g l i o r i r a p p o r t i t ra S f o r z a e il n u o ­
v o a m i c o d e g l i a m e r i c a n i . 

La s e d u t a p o m e r i d i a n a s i è i n i ­
z ia ta c o n l ' a p p r o v a z i o n e di u n d i ­
s e g n o d i l e g g o : la rat i f ica d e l l ' a c ­
c o r d o c o m m e r c i a l e fra I ta l ia e P o ­
l o n i a , c o n c l u s o a V a r s a v i a il 27 d i ­
c e m b r e 1947. 

S u b i t o d o p o è r i p r e s o il d i b a t t i t o 
s u l b i l a n c i o d e l M i n i s t e r o d e g l i 
e s t e r i . 

H a n n o p a r l a t o il d .c . F o r e s i , c h e 
ha c r i t i c a t o la o p e r a d e l g o v e r n o 
n e l c a m p o d e l l a e m i g r a z i o n e ; il s o ­
c i a l i s t a C e s s i , c h e in u n a m p i o d i ­
s c o r s o h a m o s t r a t o q u a n t o v a n e 
s i a n o l e i l l u s i o n i e u r o p e i s t i c h e de l 
C o n t e e d e l g o v e r n o e ha a 'eplorato 
in p a r t i c o l a r e la d i s f u n z i o n e e l ' a b ­
b a n d o n o d e l l e s c u o l e i t a l i a n e a l l ' e ­
s t e r o ; l ' a l t o - a t e s i n o G u g g e n b e r g è 
i n f i n e i l c o m p a g n o G i o l i t t i i l c u i 
d i s c o r s o h a a t t i r a t o l ' a t t e n z i o n e di 
t u t t i i d e p u t a t i p r e s e n t i . 

G i o l i t t j h a a n a l i z z a t o a f o n d o la 
p o l i t i c a d e l g o v e r n o n e i c o n f r o n t i 
d e l p r o b l e m a c o l o n i a l e 

V i è u n e l e m e n t o c o s t a n t e n e l l a 
p o l i t i c a c o l o n i a l e d e l g o v e r n o , e d 
è l ' a t t e g g i a m e n t o b a s s a m e n t e s e r ­
v i l e n e i c o n f r o n t i d e l l ' i m p e r i a l i s m o 
a n g l o - a m e r i c a n o . D i q u e s t o s e r v i l i ­
s m o f a n n o f e d e i n n u m e r e v o l i d o c u ­
m e n t i . d a l l a l e t t e r a i n v i a t a da D e 
G a s p e r i n e l '45 a l l ' a m b a s c i a t o r e a-
m e r i e a n o , a l l a i n t e r v i s t a d e l l o s t e s ­

s o D e G a s p e r i al « N e w Y o r k T i ­
m e s » de l 20 a p r i l e s c o r s o , n e l l a 
q u a l e si e s p r i m e « c o m p r e n s i o n e » 
p e r g l i i n t e r e s s i s t r a t e g i c i i n g l e s i in 
C i r e n a i c a e s i o t f r o n o b a s i m i l i t a i i 
a l l ' A m e r i c a n e l l a L i b i a , o v e la L i ­
b ia s t e s s a v e n g a af f idata a l la a m -
n n n i s t i a z i o n e i t a l i a n a . 

D o v e ha p o r t a t o q u e s t o s e r v i l i ­
s m o o d i o s o , q u e s t a i m p o s t a z i o n e 
n e t t a m e n t e c o n t r a r i a a g l i i n t e r e s s i 
n a z i o n a l i ? H a p o r t a t o a u n c l a m o 
r o s o , s m a c c a t o i n s u c c e s s o d i 

i d e o l o g i c o d e l l e p o s i z i o n i d e l l ' U R S S , 
c l i c a n c o r a in q u e s t i g i o r n i ha s o ­
s t e n u t o p e r b o c c a d i A r u t y u n i a n , 
la tes i p i ù f a v o r e v o l e a l l ' I t a l i a , E p ­
p u r e a l l ' i n i z i o il g o v e r n o p r e t e n ­
d e v a a m b i z i o s a m e n t e a i o t t e n e r e il 
r i t o r n o d e l l ' I t a l i a in t u t t e le c o l o ­
n i e ! •• Mi d i s p i a c e p e r l'Unità, m a 
le c o l o n i e n o n s o n o p e r d u t e •> — 
h a d e t t o D e G a s p e r i a T r e n t o n e p ­
p u r e u n a n n o fa: c i d i s p i a c e p e r 

.._ il p o p o l o i t a l i a n o — h a c o m m e n -
c u i ' l a t o G i o l i t t i — m a p e r c o l p a di 

UN PASSO DI SIK MALLEI' PKKSSO SFORZA 

Inaccettabile protesta inglese 
contro la stampa ital iana 
La dichiarazione di OD portavoce di Palazzo Chigi che cerca di minimizzare l'incidente 

s i n g o l a r e l ' i n t e r v e n t o d e l l ' a m b a - p r e s e n t a n t e e t i o p i c o 11 q u a l e ieri s e -
s c i a t o r e i n g l e s e c h e n o n p u ò n o n 
p r e s e n t a r s i c o m e u n ' i n t r o m i s s i o n e 
ing ius t i f i ca ta n e l l e n o s t r e c o s e . 
T a n t o p i ù i n g i u s t i f i c a t a q u a n t o l e 
c r i t i c h e n a s c o n o p e r l o p i ù n o n s u 
p r e c o n c e t t e p o s i z i o n i a n t i b r i t a n n i -
c h e . m a s u u n a c o n c r e t a p o l i t i c a , 
q u e l l a d i B e v i n , c h e s ' è r i s o l t a f i ­
n o r a s e m p r e e d a n n o d e l l I t a l i a . 

L A D I S C U S S I O N E S U L L ' E R I T R E A 

L'Etiopia favorevole 
alla proposta americana 

FLTJSHTNG M E A D O W S , » — Jfe?li 
a m b i e n t i de l l 'OXU e r a a t t e so s t a m a ­
n e c o n Interesse 11 d i scorso d e l rap-

I e r i s e r a u n p o r t a v o c e d i P a l a z z o 
C h i g i h a a f f e r m a t o c h e l ' a m b a s c i a ­
t o r e i n g l e s e S i r V i c t o r M a l l e t « h a 
d i r e c e n t e a l l u s o a m i c h e v o l m e n t e 
i n u n a c o n v e r s a z i o n e d i c a r a t t e r e 
g e n e r a l e c o l M i n i s t r o d e g l i E s t e r i 
i t a l i a n o s u l l ' a t t e g g i a m e n t o d i a l ­
c u n i g i o r n a l i i t a l i a n i ». 

L ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a s t a m p a i ta 
l i a n a c u i s i è r i f e r i t o i l p o r t a v o c e , 
è q u e l l o a s s u n t o d a c e r t i g i o r n a l i , 
e n o n s o l o d e l l ' o p p o s i z i o n e , c h e 
h a n n o c r i t i c a t o l a p o l i t i c a d i L o n ­
d r a s u l l e e x - c o l o n i e e l a p o s i z i o n e 
d i S f o r z a c h e s i è m a n t e n u t a s o ­
s t a n z i a l m e n t e n e l g i u o c o d e g l i i n ­
t e r e s s i d i B e v i n a n c h e d u r a n t e l a 
s u a r e c e n t e p e r m a n e n z a a l i O N U . 

I l p a s s o d i S i r M a l l e t ( s e m b r a s i 
s i a t r a t t a t o in r e a l t à d i d u e • p a s ­
s i ») n o n h e a v u t o p r o p r i o u n c a ­
r a t t e r e a m i c h e v o l e c o m e v o r r e b b e 
f a r e c r e d e r e l a d i c h i a r a z i o n e d e l 
p o r t a v o c e d i P a l a z z o C h i g i . L a 
v e r s i o n e d i f a t t i c h e h a d a t o d e l ­
l ' i n c o n t r o - i l p o r t a v o c e d e l F o r e i g n 
O f f i c e e l ' a g e n z i a a m e r i c a n a 
A.P.. p a r l a n o d i « r i l i e v i b r i t a n n i ­
c i e s p r e s s i o r a l m e n t e a l M i n i s t r o 
i t a l i a n o d a l l ' a m b a s c i a t o r e i n g l e s e * 

N e l l a d i c h i a r a z i o n e d i P a l a z z o 
C h i g i n o n s i d i c e m o l t o d e l c o n ­
t e n u t o d e i c o l l o q u i M a l l e t - S f o r z a . 
S i d i c e s o l o - N e l c o r s o d e l l a c o n ­
v e r s a z i o n e d a p a r t e i t a l i a n a è s t a ­
t o r i c o n f e r m a t o n e l l o s p i r i t o d e l l e 
t r a d i z i o n a l i r e l a z i o n i t r a i d u e p a e ­
s i , i l v i v o d e s i d e r i o d i v e d e r p r e ­
s t o r i m o s s a o g n i c a u s a c h e p o s s a 
o f f r i r e r e a z i o n i p o l e m i c h e a l l a 
s t a m p a i t a l i a n a , l a q u a l e , d e l r e ­
s t o è a s s o l u t a m e n t e l i b e r a >. 
" n c h e d a v v e r o è u n p o ' p o c o 
d i n a n z i « U à p o l i t i c a d i u n g o v e r ­
n o c o m e q u e l l o d i L o n d r a c h e h a 
f a t t o d e l t u t t o p e r i m p e d i r e u n a 
s o l u z i o n e g i u s t a e c o n c o r d a t a d e ] 
p r o b l e m a d e l l e e x - c o l o n i e . D ' a l t r a 
p a r t e l ' a t t e g g i a m e n t o d i S f o r z a c h e 
h a o b b i e t t i v a m e n t e f a v o r i t o l e m a ­
n o v r e i n g l e s i a n c o r a n e l l ' u l t i m a i n f o r m a z i o n i a l l a m o g l i e o n d e e l l a 
s e s s i o n e d e l l ' Ò N U . h a n n o r e s o l e - 1 s v o l g e s s e u n a c a m p a g n a p e r o t t e -
g i t t . m a n e l l a s t a m p a l a c o n d a n n a ' n e r e l a r i d u z i o n e d e l l a p e n a a lu i 

ra a v e v a c h i e s t o l ' a g g i o r n a m e n t o d<*! 
SoVtocom.ltato de l « 21 » o n d e c o n s u l ­
tare 11 s u o g o v e r n o . 

Il d e l e g a t o e t i o p i c o Akl i lu . d o p o 
a v e r d i ch iara to insoddis facent i e n e ­
g a t i v e le propos te c h e a p p o g g i a n o 
l ' Indipendenza del l 'Eritrea, (tra c u i la 
proposta i rachena) e d a v e r o s s e r v a t o 
c h e 11 s o t t o o o m l t a t o , a v e n d o v o ' a t o 
In favore dej m a n d a t o i ta l iano sul la 
S o m a l i a , d e v e t ener c o n t o de l l e r i ­
vendicaz ion i de l l 'Et iopia sul l 'Eri trea. 
r i conosceva c h e gli S la t i Unit i c c n 
Il loro « s u g g e r i m e n t o d* Ieri har.no 
c o m p i u t o un « s u p r e m o s forzo » per 
r a g g i u n g e r e u n a s o l u z i o n e 

L a S o t t o c o m m i s s i o n e d e H ' O . N . U 
p e r l e e x - c o l o n i e h a a p p r o v a t o una, 
m o z i o n e c h e r a c c o m a n d a l ' a s s e g n a ­
z i o n e a l l ' I t a l i a e n t r o u n a n n o d e l ­
l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a S o m a l i a . 

t u t t a l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i t a l i a n a s i 
è o r m a i r e s a p i e n a m e n t e c o n t o . 
G i o l i t t i h a r i c o r d a t o l e t a p p e d i 
q u e s t o i n s u c c e s s o . A l l ' i n i z i o n e l 
1948 ( v e a ì m e m o r a n d u m d e l l ' a m b a ­
s c i a t o r e i t a l i a n o a i 4 m i n i s t r i d e s ì i 
e s t e r i ) l ' I ta l ia s o s t e n e v a la t e s i d e l ­
la u n i t à d e l l a L i b i a . Era la s t e s s a 
i d e n t i c a t e s i c h e l ' U R S S s o s t e n n e 
ne l r a p p o r t o p r e s e n t a t o d a l l a C o m ­
m i s s i o n e di i n c h i e s t a d e l C o n s i g l i o 
d e i m i n i s t r i d e g l i e s t e r i i l 27 l u ­
g l i o 1948, t e s i i n v e c e c o n t r a s t a t a 
d a l l a I n g h i l t e r r a e d a g l i U . S. M a 
i l g o v e r n o i t a l i a n o s i g u a r d a b e n e 
d a l p r o f i t t a r e d i q u e s t a c o i n c i d e n z a 
— c h e po i s a r à c o s t a n t e — d e l l e p o ­
s i z i o n i n e l l ' U R S S c o n g l i i n t e r e s s i 
i t a l i a n i . 

N e l l a s e s s i o n e o'el C o n s i g l i o d e i 
m i n i s t r i d e g l i e s t e r i d e l s e t t e m b r e 
1948 s i v e r i f i c a il f a m o s o v o l t a f a c ­
c i a d e g l i S t a t i U n i t i i q u a l i s o s t e n ­
g o n o la t e s i d e l c o n t r o l l o b r i t a n ­
n i c o s u t u t t e l e c o l o n i e i t a l i a n e : è 
la d i m o s t r a z i o n e d e l f a t a l e c o n t r a ­
s to tra g l i i n t e r e s s i i t a l i an i e q u e l l i 
d e l l ' i m p e r i a l i s m o a m e r i c a n o A n c o ­
ra n e l l ' a p r i l e d e l '49 a l i O N U le 
p o s i z i o n i a n u l o - a m e r i c a n e s o n o i m ­
m u t a t e : l a L i b i a a l l ' I n g h i l t e r r a , la 
E r i t r e a a l l ' E t i o p i a e s o l o la S o m a ­
lia a l l ' I ta l i a . L a p o s i z i o n e d e l -
1 U R S S , e s p r e s s a d a G r o m y k o , è i n ­
v e c e a n c o r a l a p i ù f a v o r e v o l e a l ­
l ' I ta l ia , in q u a n t o t e n d e a d affi­
d a r e a l l ' O N U l a a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l e c o l o n i e c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
d e l l ' I t a l i a . M a p r o p r i o in q u e i g i o r ­
n i D e G a s p e r i d à l ' i n t e r v i s t a s e r ­
v i l e al iVeic Yorfc Times! 

D a q u e s t o m o m e n t o l e c o s e p r e ­
c i p i t a n o n e l m o d o n o t o : S f o r z a r i ­
c o r r e a l r i n v i o , p o i si a c c o r g e c h e 
il r i n v i o d a g r a n d e t r o v a t a si è 
t r a s f o r m a t o in e r r o r e e f irma il 
c o m p r o m e s s o c o n B e v i n . s i c u r o d i 
«.ver g i o c a t o l ' I n g h i l t e r r a ! 11 c o m ­
p r o m e s s o v i e n e m i s e r a m e n t e b o c ­
c i a t o a l l ' O N U , in u n a a t m o s f e r a d i 
d i s o n o r e p e r l ' I ta l ia e di r i d i c o l o 
i s o l a m e n t o . L ' I n g h i l t e r r a si a p p r o ­
p r i a d e f i n i t i v a m e n t e d e l l a C . r e n a i -
ca t ram:*e il S c n u s s o e d og:?i. a l ­
l ' a t t u a l e s e s s i o n e d e l l O N U l e p r o ­
s p e t t i v e s o n o d i s a s t r o s e : s e v a b e ­
n e , l ' I ta l ia sarà r a p p r e s e n t a t a n e l ­
la c o m m . s s i o n c c o n s u l t i v a a d d e t t a 
al C o m m i s s a r i o c h e l'ONTJ n o m i n e ­
rà p e r la a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a 
L i b i a . E c c o i l r i s u l t a t o c u i h a p o r ­
t a t o u n a p o l i t i c a s e r v i l e , c h e n o n 
ha v o l u t o t e n e r c o n t o p e r o d i o 

ACCADUTO A HOUSTON, NBL T E X A S 

In ilelennlo Irasmelleia lilla moqlie 
messaggi con una radio rlandcxliira 

H O U S T O N ( T e x a s ) , 2 0 — U n 
c a s o s e n z a p r e c e d e n t i n e l l a s t o r i a 
d e i p e n i t e n z i a r i è s t a t o s c o p e r t o 
d a l l a p o l i z i a d e l T e x a s . 

U n f u n z i o n a r i o d e l l e r a d i o c o m u 
n i c a z i o n i d e l l o S t a t o d e l T e x a s h a 
r i v e l a t o o g g i c h e u n c e r t o W i l l i a m 
M o o d y , c h e s ta s c o n t a n d o u n a c o n ­
d a n n a a 50 a n n i d i r e c l u s i o n e p e r 
a g g r e s s i o n e a m a n o a r m a t a n e l l a 
p r i g i o n e d e l l o S t a t o d e l M i s s i s s i p p i , 
h a p o t u t o c o m u n i c a r e s e g r e t a m e n ­
te p e r r a d i o c o n s u a m o g l i e in 
q u e s t i u l t i m i q u a t t r o a n n i . 

L ' o r i g i n a l e p r i g i o n i e r o i m p i e g a v a 
t r e r a d i o t r a s m ' t t e n t i p e r f o r n i r e 

— U n c h e p a r e c c h i e c e n t i n a i a d i m i g l i a l c o s ì . p e r f e z i o n a n d o l e s u e c o g n i -
q u a d r a t e d e l l a z o n a d e l M i s s i s s i p - l z i o n i , d i v e n n e i l r a d i o m e c c a m e o 

d e l l ' a z i o n e b r i g a n t e s c a d i B e v i n e 
d e l l a c o n d o t t a d e l n o s t r o g o v e r n o 
di f a t t o a c r i t i c a n e i c o n f r o n t i d e l 
F o r e i g n Of f i ce . 

P e r q u a n t o p o i si r i f e r i s c e a l l a 
q u e s t i o n e d e l l » l i b e r t a d e l l a s t a m ­
p a d i c r i t i c a r e i l g o v e r n o d i S . M . 
Britannica, sembra per lo meno 

in f l i t ta 
U n a d e l l e t r e t r a s m i t t e n t i e ra 

s - tuata n e g l i uff ic i d e l l a p r i g i o n e 
o v e i l M o o d y s v o l g e v a m a n s i o n i d ' 
uf f ic io , e s s e n d o s t a t o c o n s i d e r a t o 
u n d e t e n u t o di f iducia , m e n t r e l e 
a l t r e d u e r a d i o e r a n o c e l a t e n e l ­
la b r a n d a d e l l a s u a c e l l a . 

I l f u n z i o n a r i o h a f a t t o r i l e v a r e 

D e G a s p e r i l e c o l o n i e s o n o p e r ­
d u t e . 

Q u e s t o f a l l i m e n t o c o m p l e t o e r a 
d e l r e s t o fa ta l e , d a t a l ' i m p o s t a z i o ­
n e r .n t inaz iona le d e l l a p o l i t i c a d e l 
g o v e r n o , d i t u t t a la p o l i t i c a d e l go ­
v e r n o . U n a p o l i t i c a c h e t e n e s s e 
l 'Ital ia fuor i da o g n i b l o c c o , c h e 
n o n d i v i d e s s e l ' E u r o p a , cric Ì C J S C 
a m i c h e v o l e s ia v e r s o l ' O r i e n t e , s ia 
v e r s o l ' O c c i d e n t e s o l o t e n e n d o c o n ­
to d e g l i i n t e r e s s i n a z i o n a l i : e c c o la 
p o l i t i c a e s t e r a c h e l ' I ta l ia d o v r e b b e 
fare , m a c h e q u e s t o g o v e r n o n o n 
p o t r à m a i fare 

L a p o l i t i c a d e l g o v e r n o — ha 
d e t t o a n c o r a G i o l i t t i — n e p p u r e 
t i e n e c o n t o d i c i ò c h e a v v i e n e n e l 
m o n d o , d e i g r a n d i m o v i m e n t i d e i 
p o p o l i , d e l l ' a v a n z a r e d e l l e f o r z e 
d e m o c r a t i c h e , e p r e s a d a l s u o s e r ­
v i l i s m o . i t o l a 6 c m p r e d i p i ù l ' I ta ­
lia e s e m p r e di p i ù p e r d e la p o s s i ­
b i l i t à di f a r n e . sent ire la v o c e n e l 
c o n s e s s o de i p o p o l i . 

Il c o m p a u n o G i o l i t t i ha d e d i c a t o 
t u t t a la s e c o n d a p a r t e d e l s u o d i ­
s c o r s o a d u n a c i r c o s t a n z i a t a d o c u ­
m e n t a z i o n e d e l l a n u l l i t à d e l l a p o ­
l i t i c a d e l g o v e r n o n e l c a m p o d e l ­
l ' e m i g r a z i o n e . Q u e s t a p o l i t i c a è c a ­
r a t t e r i z z a t a d a u n Iato d a c o n t i n u e 
q u a n t o v u o t e a f f e r m a z i o n i s u l l ' i m ­
p o r t a n z a d e l l ' e m i g r a z i o n e e d a l l o 
a l t r o Ia to da u n a t o t a l e m a n c a n z a 
d i o r g a n i z z a z i o n e e d a i r r i s o r i s t a n ­
z i a m e n t i . G i o l i t t i ha D e s c r i t t o l e 
c o n d i z i o n i i n f a m i in c u i 6i s v o l g o ­
n o i v i a g g i d e g l i e m i g r a n t i : p e r a n ­
d a r e in F r a n c i a , a d e s e m p i o , g l i 
e m i g r a n t i d e b b o n o f e r m a r s i u n a 
n o t t e i n t e r a s u u n b i n a r i o m o r t o , 
a T o r i n o , a f f r o n t a n d o d ' i n v e r n o 
t e m p e r a t u r e c h e r a g g i u n g o n o i v e n ­
ti g r a d i s o t t o z e r o . 

A M o d a n e e s i s t e s o l o u n b r i g a ­
d i e r e d i f inanza i t a l i a n o ; i l c o n s o ­
l a t o è a C h a m b e r y . 

I n t a n t o , m e n t r e q u e s t e s o n o l e 
c o n d i z i o n i d e g l i e m i g r a n t i , m e n t r e 
s i t o l l e r a l ' i n g a g g i o i l l e g a l e di e m i ­
g r a n t i da p a r t e di s p e c u l a t o r i s t r a ­
n i e r i , m e n t r e s i s t a n z i a n o 6 o r n m e 
i r r i s o r i e ( d i e c i m i l i o n i p e r l e c o l ­
l e t t i v i t à i t a l i a n e a l l ' e s t e r o : ) i l g o ­
v e r n o t r o v a i m i l i o n i n e c e s s a r i p e r 
r e i n t e g r a r e nel t r a t t a m e n t o s p e c i a ­
l e d: p e n s i o n e i l g e n e r a l e f a s c i s t a 
V a l l e ( c o m m e n t i a s i n i s t r a ) c h e o r ­
g a n i z z ò i m a s s a c r i a c r e i d e g l i a b i s ­
s i n i e q u e l l e i n f a m i i m p r e s e il c u i 
r i c o r d o da p a r t e d e l l e p o p o l a z i o n i 
a f r i c a n e n o n è u n a d e l l e u l t i m e 
c a u s e d e l l a s o r t e s u b i t a d a l l a n o ­
s t r a p o l i t i c a c o l o n i a l e . ( V i v i s s i m i 
p r o l u n g a t i a p p l a u s i ) . 

D o p o u n d i s c o r s o de l r e p u b b l i c a ­
n o C h i o s t e r g i la tt?duta è s t a t a t o l ­
ta aV.e 20.30. 

P e r o ? g i è v i v a m e n t e a t t e s o il d i ­
s c o r s o d e l c o m p a g n o P i e t r o N e n n i . 

c o m e oggi TODI s ta v e r a m e n t e , e lo 
appaia , l ' organizzaz ione u n i c a e c o m ­
ple ta de l l e d o n n e Ita l iane. 

— Q u a l c h e cifrai 

— TI d o a l c u n e cifre Indicat ive . A 
B o l o g n a a b o l a m o ad e s e m p l o 78 m i l a 
organ izza te . E poi d i c o n o c h e nel-
l 'UDi ci s o n o s o l t a n t o le d o n n e c o m u ­
n i s t e ! A T o r i n o 42 mi la organ izza te . 
a Ferrara 37 m i l a organizzate . E ne l 
S u d 11 m o v i m e n t o si s v i l u p p a sem­
pre pivi, l iberandos i m a n o m a n o di 
u n a cer ta o r g a n i z z a z i o n e affrettata e 
di u n a cer ta s u a s p o n t a n e i t à . 

— In quale misura le delegazioni 
hanno portato il loro c o n t r i b u t o al 
Congresso ed al lavoro delle com­
missioni dìnyressuali? 

— Da q u e s t o p u n t o di vista l fat t i 
s o n o s ta t i s u p e r i o r i a l le a spe t ta t ive . 
Gli i n t e r v e n t i de l le de l egate , s ia i n 
as semblea c h e In s ede di c o m m i s s i o n e , 
s o n o s tat i d e c i n e e d e c i n e . S o n o sta­
ti in t ervent i concre t i , r icchi di e spe­
r ienze d i lo t ta , r icchi a l prob lemi . 
I n t e n d i t i c h e s e m p r e h a n n o propo­
s to de l l e s o l u z i o n i e i n d i c a t o de l lo 
s trade . T u t t o c i ò a p p a r e c o n u n a 
ch iarezza e s t r e m a q u a n d o si l e g g o n o 
le m o z i o n i a p p r o v a t e da l le c o m m i s s i o ­
ni e a n c o r p i ù q u a n d o s i l egge 11 
m a n i f e s t o - p r o g r a m m a c h e l ' U n i o n e 
h a l a n c i a t o a l le d o n n e i ta l iane . 

Battaglia per la pace 
— Ci vuoi riassumere i punti sa­

lienti del manifesto-programma? 
— U n p u n t o . Innanz i t u t t o . U n 

p u n t o f o n d a m e n t a l e : la d i f e sa i e l l a 
pace . Q u e s t a è s t a t a la parola d'ordi­
n e del Congresso , q u e s t a è la parola 
Che r i s u o n a accorata In t u t t o 11 m a ­
ni fes to . M o l t o te d o n n e Ita l iane han­
n o g ià f a t t o per c o n t r i b u i r e a l la l o t ­
ta del popo l i de l m o n d o per la pace . 
Abbiamo racco l to tre m i l i o n i d i fir­
m e , le a b b i a m o portate al l 'ONU. s ia­
m o s t a t e t ra le promotr lc l de l C o n ­
gresso di Parigi . Ora v o g l i a m o s v i l u p ­
pare u n a g r a n d e c a m p a g n a : portare 
la n o s t r a paro la di pace i n t u t t e l e 
case d'Ital ia, bussare a t u t t e le por­
te . purlare al le d o n n e I ta l iane , c h e 
ci a s c o l t e r a n n o . Q u e s t o faremo , e ci 
r iusc i remo c e r t a m e n t e . 

Sarà u n a grande c r o c i a t a : la cro­
c ia ta de l la puce. E n o n d i c a n o 1 por­
tavoce» d e l l ' A z i o n e Catto l ica , c o m e 
h a n n o fa t to , c h e no i s a r e m o forse 
capucl di d i f endere la pace m a n o n 
dt d i f endere la famigl ia . P e r c h è t u t t o 
11 n o s t r o p r o g r a m m a è u n gr ido In 
d i f e sa del la v i ta de l l e f amig l i e Italia­
ne . Non d i f e n d i a m o forse la fami­
g l ia e la s u a v i ta c h i e d e n d o u n sa­
lario g i u s t o per 1 lavoratori e le la­
voratrici . c h i e d e n d o u n f r e n o al la 
a scesa de l prezzi , c h i e d e n d o sopra­
t u t t o la r i d u z i o n e di 20 lire del prez­
z o del p a n e ? Propr io per la e d u z i o ­
n e del p r e z z o del p a n e n o i abbia­
m o i n t e n z i o n e d i c o n d u r r e ne l pae­
s e u n a v a s t a a z i o n e . Il prezzo del 
p a n e p u ò e d e v e essere ancora ridot­
to . Q u e s t o l e d o n n e d e b b o n o «aperto 
e per q u e s t o si b a t t e r a n n o . U n p r i m o 
s u c c e s s o è g ià s t a t o o t t e n u t o , m a 
n o n basta . 

Maria Maddalena Rossi si inter­
rompe per un attimo. Poi riprende 
il filo del suo d i scorso ; 

— Le i n i z i a t i v e s o n o t a n t e e t a n ­
t e . e l 'UDI le porterà i n p o r t o . E' 
Incredibi le , ad e s e m p l o , l o s l a n c i o 
c o n c u i t u t t e te Prov inc i e s i s o n o 
m o b i l i t a t e al Congresso . ne l l ' Impe­
g n o di organ izzare soccors i per l e 
p o p o l a z i o n i a l l u v i o n a t e de l Mezzo­
g iorno . Novara, ad e s e m p l o , si è Im­
p e g n a t a ad Inviare u n a grande q u a n ­
t i t à d i r iso . E s i t r a t t a v e r a m e n t e . 
In q u e s t o c a s o , di u n sacri f ic io c h e 
le nos t re d o n n e v o g l i o n o fare, pri­
v a n d o s i di u n a p a r t e d i u n a l i m e n ­
t o per loro e s s e n z i a l e e d a n d o l o a c h i 
n e h a ancora pl i i b i s o g n o . 

le straniere 
Maria M a d d a l e n a Ross i n o n p u ò 

p l n c o n t i n u a r e . C o n t i n u a m e n t e l a 
c h i a m a n o q u a o là . per par lare c o n 
le d e l e g a t e s t ran iere . N e p r e n d i a m o 
s p u n t o p e r c h i e d e r e i n f re t ta q u a l ­
c h e cosa s u l l e loro Impress ion i s u l 
Congresso . 

— O t t i m e — c i risponde la c o m p a ­
g n a Ross i — I n p o c h e paro le c i h a n ­
n o d e t t o t u t t e d i e s sere r imas te mo l ­
t o c o l p i t e d a l l o s v i l u p p o del m o v i ­
m e n t o d e m o c r a t i c o f e m m i n i l e In Ita­
l ia . U n m o v i m e n t o g i o v a n e , h a n n o 
d e t t o , m a c h e ha m o l t e cose da dire. 
• c o s i abbandoniamo la sede dell'UDl 
che nsuona ancora di tante voci. So­
no le voci che hanno echeggiato nel­
la sala del Congresso, ripetendo, tra 
gli applausi, una sola parola in tan­
te lingue: pace. 

T. C. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Min. 10 par. • Nere t to tar i f fa d o p p i a . 
concess ionar ia e sc lus iva . 

Via del P a r l a m e n t o n. 9 . T e l e f o n o 
61-372 e 6S-96*. ore 9.30-ia. 

COMMERCIALI L. t i 

A. S1RT0RU MESCHINO - U0SFB/.10SA iccu-
ritenente su MISURI teuuli ^ini.s.Mni3 qua­
lità » PRRZZ1 ASSOLUTA ro\«MRl'.Nn VA-
CIMENTO uich« 15 RATE semi «uticipo, »i.iti 
intMM«e. CtMPION'l PREVENTIVI 'iRMl'Ill -
Pirunidemtìa 63 (5S.S2.25). 
IMEPERMEABlll, g»lwbw. stivali. hJfee di 
i]onm». Qailsusl ripartitane M(^Q'.««. libe­
ratorio «ptcialimto. Lupa 4 A (Piana Bor-
jb(«) RS3I07. 

/U'TO CICLI SPItlt'l I. 12 

A. TUTTI U'TOMOMUSTU't Tutti Vitati.i ili 
rap.div.rnlf «oQnsjiriTonte all't'jtwjolf SIRI­
NO. Autotreno p»r M i n ci-qHceottilite, Pot-
t'.cttmom - RfSons 

VAlt l !.. 12 

ruoti­
le»-19. 

ARMIDA ASTROCHlROMANZIA •t-.rntil.c* 
noni sorproiuV.iti l'onNulta l̂ >til 1013 
Via Caprt'lalrica 35-F (Itó.lM). 
CHIAROVEGGENTE Mo.lium «utoritrit.» in.'o» ia 
tutti i mali. Riroti-, Martedì. (ìtn<\ll, Piine-
nica. r'ran(t-«» Miuro - .^intuirlo f?<oru -
NiH'i-

OfTASIOVI 1. 12 

MACCHINE SCRIVERE, calcolatrici. .tap|ttsi»tl: 
anluMiaiBO, noleii ii3"i'>. « e' il i ilo nteilmnU» -
W'ORtR - Tel. CI 2S9. 
A.A.T.E.M. Arti'iuni riuniti Ma Triunhlo 31 
Telefono ;lf">l.'.L'7. Il più qranJp s-.'Sdrt.m.it.T nu-
ters^i Lini tWl Lincimi R <vìH». Cri» 1 ~.W. 
Y'tìi'i» Culline. Urorrete!!! Wit i ' in . «.irete fi-
\int: ilei pr. no irr.'frio 
A.A. ASSORTIMENTO COllV^U.V.. l . n . V n>ov 
noni, ri'^M Sjjuriilti na 1"> !r: 17 M ''li 
trri-hnii-nli Cnijilet ^'rnt. 
ATTENZIONE!!! \n.lita ^l^1.rl^1'^ jHl 'ro , 
volpi 2 .".00. filili nMiifi'tti 2 .'.00, p ll'cre pril­
li" 1MVH». JOCtO. ?.*.(«K>. M,|e 12 -via. r. Mi 
PerMinft 2 S00. pelli Ocelot .'t (WM> PÌMner!i 12 
meM «ititi ant.eipj. 
MiMelli miimliei in Zampe FerMino lì rm> Per-
Mano. Opo^un. Murrael. Pan >Fi\, ( ' n i . Volpe, 
Scoiatt'ili). Orvetto, lloilnda. Lupo. VTI-IC:. Per-
«ur.o, Stt>!e. Cappe, Mantelli pT ^era. OiVr, • 
Marmotta, liiliaio. lìresrh«in!i. 0 .1 it. Pn-'i-
niki. Rat Mnusifjò ere. e.-r. P\;i^riti 12 rr-M 
sema anticipo!!!! Xllrettiisi hìipil ci acqui.tarn 
il meglio!!! 
Limar V'j S. Caterina ita Sicni 4fì pr:tio p ino 
(Pie dì Marmo) Tel. tiìSOfi 

23 A R T I G I A N A T O __K_!!! 
AL SECONDO TRATTO 31 VIA TRE CANNELLE 
esattamente al numer' 1J-20 i«.stn la ditta Rl-
PXRMIOM ESPRESSE '«01.0IÌ1 E tunica at-
treuata per uo p> !lo laruro In I. re «issimi 
tempo. E?eQui«ce lanett* tornii, rimette * namo 
•imlogl, quadranti. •,'%unne dì un ra>li*s:mn as­
sortimento di cinturini qua!<sa<! lipo P cole 
Riparanti di Orehceru - TARIH'E MIVME -
\1\SSI\I\ C.XKXN7.1A 

2B OiTerte Imoleeo e lavorìi !.. 10 

GUADAGNERETE Mille, glomalure toitro dmi-
nlio lini» Inoro ambosessi scrivere Pt-ielli 
(untale 10 Pesaro. 

# V W W W W W V ^ V > / V S e W \ / S l ^ A / 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o Medico « Br. .«i^quaM . S p e ­

c ia l i zza to e s c i u v v a m e n t e oei d i a r i o -
si e cura di tutte e d i s funz ion i e d 
a n o m a l i e sessual i d'ccnbo t sessi c o n 
I mezzi più m o d a n i e di provata ef­
ficacia (ps icanal is i e p l d i r a l l . I s o f e n e -
l lzzarlnne. emn-nr*nn*nnrstn, l i q u o r -
terapia. marcoul terapta . e l e t t ro =lior!:. 
chirurgia e tc ) Orarlo 9-13 lfi-19 fe­
st ivi 1 0 - 1 2 . Consu lent i : Docent i U n i ­
vers i tar i Salott i separati 
P'ar7,T Initlrienrtenr.l < »S»nrtnne> 

V E N E R E E - P E L L E 

SESSUALI 

Cura Indolore, senza o p e r a t o n e 
EMormotni. VENE V MUCOSE 

A N O M A L I E 
D I S F U N Z I O N I 
S T U D I O MEDICO SPEC1AI ÌV/ A ! O 
• NEISSER ». Dlp'oina llriivi-i^ita 
Roma Parigi Or - « - 13 ts i» 20. 
Fest . 10 - 12 SALOTTI S E P A R A T I , 

VIA PRINCIPE AMFI1FO ? 
(Ane Vtrrt'nale •Jfa7icni"i 

DAVID S T R O f i ! 
SPECIALISTA OERMATOi OCO 
d i r a indolore senza np»raziiirie 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - P l a g h e - ldrnce . e 
VENEREE . PELLE . I M P < n > N 7 , \ 

Via Cola Hi Rienzo. 1̂ 2 
Tel Sa -i» r-jr# R.U ,. .5 .^- » . . , . - • j 

ENDOCREi 

Fallimento 

G a b i n e t t o m e d i c o sperlal tzzatn per la 
d iaenos i e la cura del le sole disi u n ­
z ion i sessual i , cura radlr.-Ue rapiti 1 

m e t o d o proprio 
Impotenza , fobie debo lezze »e--n i'i 
vecch ia ia precoce , def ic ienze 1-'! >v.i-
n l t l . cure special i rapide p i e ;• '-t 
matr imonia l i , cura m o r t e m i - t i m , 
il r ing iovan imento . Grand Uff l MU­
LETTI dr. Carlo - PIAZZA E S O l ' i i I-
NO 12 (Presso Staz ione) . Oi< J !?. 
16-18 - Fest iv i 9-12 Sà ie <ep-M.-<'f -
N o n si curano v e n e r e e I! dr ( ' a r c u i 
non dà consul t i e non cura in a.tri 
Is t i tut i . Per Informazioni c r a n i . ' e 
s cr ivere . 

GABINETTO OERMOSIFILOFAflCO 
CURE SPECIALISTICHE 
OfFEUOM - V B N E B E 6 - W / W / ; / c 
f*aosTATA-aF8otjczzA\.ifirrfi p i t t a 

IMPOTENZA F:. nr>/--: 

ESQUlOirSiD 
vMxr/DROCEU PÀGArv C M o r m c i o i 

ES SAr lCUE •HlcnosT'Tt 
m» t.Mituino •*. annotai uni B.IUVATI 

p i e r a n o s t a t e c o n t r o l l a t e c o n la 
r a d i o p e r l o c a l i z z a r e l e s t a z i o n 
t r a s m i t t e n t i . 

R a d i o a m a t o r i d e l l ' A r k a n s a s e d e l 
T e n n e s s e e a v e v a n o i n f o r m a t o la 
c o m m i s s i o n e f e d e r a l e p e r l e c o m u ­
n i c a z i o n i d i a v e r i n t e r c e t t a t o s tra­
n e r a d i o t r a s m i s s i o n i d a l l o S t a t o 
d e l M i s s i s s i p p i . L a c o m m i s s i o n e , 
i m p i e g a n d o i s u o i r a d i o l o c a l . z z a -
tor i a g r a n d e r a g g i o da W a s h i n g -
t o n . a v e v a l o c a l i z z a t o l e t r a s m i s ­
s ion i e n t r o u n a z o n a d i 100 m i g l . 3 
q u a d r a t e . Q u i n d i a l c u n e s q u a d r e 
di r a d i o t e c n i c i s c a n d a g l i a r o n o c o n 
i l o r o a p p a r e c c h i r i c e r c a t o r i l a z o ­
n a s t e s s a p e r t r e s e t t i m a n e , e fi­
n a l m e n t e , c o n s e m p r e p i ù p r e c n r 
a p p r o s s i m a z i o n i , l o c a l i z z a r o n o ;t 
l u o g o d ' o r i g i n e d e l l e e m i s s i o n i 

I l M o o d y , c h e h a 2 8 a n n i , è .r 
p n g . o n c d a 10. N e l l a s u a q u . ! a 
1: d e t e n u t o d i fiducia e g l i g o d e \ a 
ii m o l t i p r i v i l e g i . G l i e r e , tra i a l ­
tro , p e r m e s s o d i . s e g u i r e c o r s i d: 
i s t r u z i o n e r a d i o t e c n i c a p e r r a d i o , e 

d e l l a p r i g i o n e . 
• E" u n r a g a z z o e c c e z i o n a l m e n t e 

i n t e l l i g e n t e — h a c o m m e n t a t o u n 
f u n z . o n a r i o d e l l a p r i g i o n e . G i i c o n ­
c e d e m m o v a r i e p a r t i s t a c c a t e d i 
a p p a r e c c h i r a d i o p e r c h è s: i s t r u i s ­
se . e d e g l i h a c e r t o t r a t t o 11 m a s -
s m o prof ì t to d a l l a n o s t r a c o n c e s -
s . o n e ». 

Nuove case in Polonia 
V A R S A V I A . 20 — Il C o m i t a t o eco­

n o m i c o d e l C o n s i g l i o de i Minis tr i d: 
Po lon ia h» l e c i t o d i s t a n z i a r e 8 500 
- n i l u n l di z l o t y per i n c r e m e n t a r e lo 
. v i l u p p o u r b a n o e per la c o s t r u z i o n e 
t i ca sp per o p e r a i n e l Pae*» . 

Di q u e s t a .«anima, 4 m i l i a r d i s o n o 
.tati «ranziati per lo .«viluppo orba­
l o e 3 EOO rmV.r.nl per la c o s t r u z . o -

e di alJogg. d e - t i n a t i agli opera i . 
TiV» m i l i o n -li z l o t y v e r r a n n o -post: 
i d j - p o s i z i o n e del C o n s i g l i o c e n t r a l e 
t e i S i n d a c a t i p e r la c o s t r u z i o n e e 
/ a t t r e z z a m e n t o di Ist i tut i c u l t u r a l i 
id e d u c a t i v i . 

TI testo <ieiro.d,g. 
presentato <la Nenni 

I l compaarno P i e t r o N e n n i . h a 
p r e s e n t a l o i . r i s e r a a l t a P r e s i d e n ­
z a d e l l a C a m e r a d e i D e p u t a l i , a 
n o m e d e l s trappo p a r l a m e n t a r e «K>-
c i a l i s t a , i l s e g u e n t e o r d i n e d e l r i o r ­
n o . t h e e u ' i s v o l g e r à n e l c o r s o d e l 
d ibat t i t i ) s u l b i l a n c i o d e l M i n i s t e r o 
d e ; l i E s t e r i : 

« L a C a m e r a , i o s e g u i t o a l l a s i ­
t u a z i o n e c h e sì è e r r a t a i n E u r o p a 
e n e l m o n d o n e t l ì a i t i m i m e s i ; < o n -
s t a t a c o m e il T a t t o A t l a n t i c o mer>-
t r e fa o s t a c o l o a l l a c r e a z i o n e d i u n 
«sistema m o n d i a l e d i c o l l a b o r a z i o n e 
t r a i p ò po ' ì e s i i S t a t i , c o s ì n o n 
g a r a n t i s c e a l l ' I t a l i a la s n a s i c u r e z ­
za e l a t n t e U d e i s u o i i n t e r e s s i n a -
7*Mv*ali. p o l i t i c i e d e c o n o m i c i ; a u ­
s p i c a i l r i t o r n o a l l a po l ì l i r a d e l l a 
s i c u r e z z a c o l l e t t i v a e d e l d i s a r m o 
p r o g r e s s i v o s e c o n d o i p r i n c ì p i d e ' -
la d i c h i a r a z i o n e di Y a l t a , d r l l a C a r ­
ta d i S a n F r a n c i s c o e d e l l a O r e a n i z -
r a r i o n e d e l l e N a z i o n i l ' n i t e e p a s s a 
a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o » 

Q u e s t ' o r d i n e d e l g i o r n o è f i r m a t o 
a n c h e d a l l ' o n . F e r d i n a n d o T a r g e t t i , 
v i c e p r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a . 

Povero Tabló. non potendosi occu­
pare dei problemi sindacali della fan­
tomatica F.IJ-. è costretto soffermar­
si sulle cronache ufficiose del li-
Congresso Nazionale della C.GJ L.. e 
s u l m o d o s c a n d a l o s o , ma elegante <d 
aristocratico, col Quale t signori di-
rtgentt della FJ L,. sedicenti difen­
sori de l w r o r a t o n . consumano i dol­
lari de l loro amia americani, net 
grandi e l u s s u o s i flJberoht e r i s to ­
r a n t i . 

Vorrei consigliare agli illustri 
« m a e s t r i > d e i s i n d a c a l i s m o italiano 
che dalla liberazione ad oggi, non 
hanno saputo dar prova di altro, nel­
la « trita s i n d a c a l e > de l nostro Pae­
se. che m fatto di accaparramento dt 
dollari di diventare per lo meno un 
poco più seri. 

Egregi signori, la guerra dei nerti 
non giustifica it r o s t r o a t t c j g i a n i e n -
to assunto ai danni della classe la-
loratnte i t a l i a n a ; c o l e t e p i u t t o s t o 
d i rc i : Cht siete? C h e cosa nàtele 

l lavoratori Italiani dopo anni dt 
dura esperienza e d i sacrifici, hanno 
d i m o s t r a t o c h i a r a m e n t e c h e n o n i n ­
t e n d o n o prestart i a l gioco deg l ' in t e ­
ressi c a p i t a l i s t i c i , n é I ta l iani , né a m e ­
r icani 

/ / fallimento della LG.G.J.L. do­
veva. servirvi di esempio; voi c h e rap­
presentale un granellino di sabbia 
nello stesso deserto deirorganizZaUo-
ne clericale, non potevate aspettar! t 
altro che la bancarotta fraudolenta 

Per fortuna u piatto d i lenttcchu 
che r i ha portati sulla via della scis­
sione. sta per vuotarsi: dopo la ca­
rota il bastone. State, perciò, p i ù pru . 
dentt. insultate di meno la gente one­
sta. e n o n d i m e n t i c a t e c h e . netto 
i l t a . c h i ha le m e n i p a t i t e e le la­
sche vuote può parlare per ultimo 
Povero Tobia, d i c h e t ' i l lud i? 

D O M E N I C O B I A N C O 

MOBILI LACCATI 
F A B B R I C A V E N D E D I M E T T A -
M E N T E A L C O N S U M A T O R I 

VICOLO DEL 6QVERN0 VECCHIO. 5 
T e l . S65139 da n o n c o n f o n d e r s i 
c o n V i a d e l f i o v r r n o V r r r b i f 

RUOSISCPA 
DELIZIOSO RABARBARO 

Bà/d \ i** i 
3S01OCI SVIHEffl 

A RATE; 
PIAZZA 

3 «tRMtflSO-iar, 
(TOMA • " 

CATiuca tu»* Mirai 

Tarlile Pompe Funeiir i 
S o c . A. ZEGA A. C. 

32 v. Romagna • Tel. 43528,43550 
A ROMA N O N H A S U C C U R S A L I 

Speak enct l sh - On parie Francai* 

ALCUNE T A R I F F E 

A U T O F U N E B R E k m . U 3 5 

Trasporto j« c lass» > 5 . 9 2 7 

2» » . S . 6 3 7 

• M > > . 1 6 . 9 4 0 
i> . . 3 4 . 2 5 3 

C A T A L O G O F O T O G R A F I C O 
C O N R E L A T I V I P R E Z Z I G R A ­

T I S A R I C H I E S T A 

^ v* , i ,^'Ci&As££i«&d| 
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